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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1093

Approvazione dello “Schema di Piano Conte-
nente le prime misure di intervento per il risana-
mento della Qualità dell’aria nel Comune di Tor-
chiarolo (BR) per l’inquinante PM10” redatto ai
sensi dell’ art. 9 comma 1 del D.Lgs.155/2010 e
del “Rapporto Preliminare Ambientale per la
Verifica di Assoggettabilità a VAS” ai sensi del-
l’art. 8 della L.R. 44/2012.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ing. Francesco Corvace Alta professionalità per
programmazione regionale per i temi Qualità del-
l’Aria ed Energia e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli, rife-
risce quanto segue.

PREMESSO CHE
- Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in

vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010,
n.155, recante “Attuazione della Direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità del’aria ambiente
e per un’aria più pulita in Europa” (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 216/2010), che intro-
duce importanti novità nell’ambito del complesso
e stratificato quadro normativo in materia di qua-
lità dell’aria in ambiente.

- Con l’entrata in vigore di tale Decreto vengono
abrogati, tra gli altri, il D.lgs. 4 agosto 1999, n.
351, il D.lgs. 21 maggio 2004, n. 183, ed il D.lgs.
3 agosto 2007, n. 152 e relative disposizioni
attuative.

- La normativa previgente prevedeva, tra l’altro, in
particolare agli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 4
agosto 1999, n. 351, che nelle zone e negli agglo-
merati in cui i livelli di uno o più inquinanti aves-
sero superato il valore limite indicato dalla norma
stessa, le Regioni avrebbero dovuto adottare un
piano o un programma atto al raggiungimento dei
valori limite imposti (art. 8) e che nelle zone e

negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti
fossero stati inferiori ai valori limite e tali da non
comportare il rischio di superamento degli stessi,
le Regioni avrebbero adottato un piano di mante-
nimento della qualità dell’aria al fine di conser-
vare i livelli degli inquinanti al di sotto dei valori
limite (art. 9).

- A tal fine la Regione Puglia aveva adottato con
Regolamento Regionale n. 6/2008, il Piano
Regionale della Qualità dell’aria, contenente la
suddivisione in zone e agglomerati del proprio
territorio ai sensi della previgente normativa e le
misure/interventi di risanamento da applicare
nelle differenti aree, con particolare riferimento a
PM10 e NO2 per i quali nel periodo di riferimento
erano stati registrati superamenti dei limiti
imposti.

- La nuova disciplina ha apportato, tra le altre,
alcune modifiche alle modalità di zonizzazione
del territorio regionale ed alle conseguenti moda-
lità di valutazione della qualità dell’aria ambiente
e definizione dei piani e programmi contenenti le
misure di risanamento o di mantenimento. In par-
ticolare l’art 9 del decreto legislativo 155/2010
prevede che, se in una o più aree all’interno di
zone o di agglomerati, i livelli degli inquinanti
superano i valori limite definiti, le Regioni adot-
tano un piano che preveda le misure necessarie ad
agire sulle principali sorgenti di emissione aventi
influenza su tali aree di superamento per raggiun-
gere i valori limite nel più breve tempo possibile.

- Come noto, la Regione Puglia sta procedendo
all’adeguamento normativo della disciplina della
qualità dell’aria al succitato D.lgs. 155/10:
- Con Deliberazione n. 2979 del 29 dicembre

2011, la Giunta regionale ha adeguato la Zoniz-
zazione del territorio pugliese e la successiva
Classificazione di zone ed agglomerati ai fini
della valutazione della qualità dell’aria. L’in-
tero percorso tecnico - amministrativo a tal fine
attivato, è richiamato nella narrativa della DGR
stessa. In tale sede la Giunta ha affidato al
Direttore dell’Area “Politiche per la Riqualifi-
cazione, la tutela e la Sicurezza Ambientale e
per l’Attuazione delle Opere Pubbliche” l’inca-
rico di indirizzare, sovrintendere e coordinare le
successive fasi di progettazione per l’adegua-
mento della rete fissa di misura della qualità
dell’aria ai sensi del predetto decreto, da realiz-
zarsi di concerto con l’ARPA Puglia e con i rap-
presentanti degli enti locali interessati, sulla
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base delle “Linee Guida” predisposte dal Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, ai fini della successiva approva-
zione da parte di quest’ultimo.

- Il progetto di adeguamento della zonizzazione
del territorio regionale e la relativa classifica-
zione ai sensi del D.Lgs 155/2010, come appro-
vato in Giunta Regionale con Deliberazione n.
2979, trasmesso al Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare per la defi-
nitiva approvazione, è stato in seguito integrato
a valle delle osservazioni trasmesse dal Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare con nota DVA-2012-8273 del
05/04/2012 ed è stato definitivamente appro-
vato da quest’ultimo con nota DVA-2012-
0027950 del 19/11/2012.

- In data 29 marzo 2012, al fine di supportare le
Regioni e le Province autonome e garantire l’o-
mogeneità dei prodotti, il MATTM ha tra-
smesso le “Linee Guida” conclusive per l’indi-
viduazione della Rete di Monitoraggio della
Qualità dell’Aria ai sensi del D. Lgs. 155/10,
precedentemente condivise con il tavolo ex art.
20 del Decreto stesso.

- In questi mesi il Servizio Ecologia in collabora-
zione con Arpa Puglia ha definito l’architettura
della nuova Rete di Monitoraggio della Qualità
dell’Aria, sia per le fonti diffuse che per le fonti
puntuali, in ossequio ai criteri di efficacia, effi-
cienza ed economicità stabiliti dal D.Lgs.
155/2010, oltre al così detto Programma di Valu-
tazione (PdV) che, conformemente a quanto
richiesto dal Decreto stesso, contiene i sistemi,
le modalità ed i metodi da utilizzare per la valu-
tazione della qualità dell’aria da attuare in cia-
scuna zona ed agglomerato definendo le stazioni
di misurazione della rete di misura utilizzate per
le misurazioni in siti fissi e per le misurazioni
indicative assieme alle tecniche di modellizza-
zione ed alle tecniche di stima obiettiva.

- Attualmente il Programma di Valutazione è
stato trasmesso al Ministero per la definitiva e
formale approvazione da parte di quest’ultimo.

CONSIDERATO CHE
- Sussiste la necessità, nelle more del perfeziona-

mento delle attività necessarie all’adeguamento
della disciplina della qualità dell’aria ambiente al
decreto legislativo 155/2010, di ottemperare a
quanto prescritto dall’art. 9 del Decreto stesso.

- Sono stati rilevati superamenti dei valori limite
per il PM10 nella centralina situata in P.zza Don
Minzoni nel Comune di Torchiarolo (BR) appar-
tenente alla Rete Regionale della Qualità del-
l’Aria, per gli anni 2006 - 2012.

- Arpa Puglia ha condotto negli ultimi anni molte-
plici studi ed approfondimenti per valutare quale
potesse essere l’origine di tale fenomeno di inqui-
namento.

- Da tali studi è emerso come la situazione di criti-
cità del territorio del Comune di Torchiarolo (BR)
abbia la peculiarità di presentare una stagionalità
del fenomeno, associata ad evidenti aumenti delle
concentrazioni di PM10 nei mesi invernali (valori
medi giornalieri superiori ai 50 microgrammi per
metro cubo, in numero maggiore del limite dei 35
superamenti annui indicato dal D.Lgs. 155/10) e
possa essere legata verosimilmente alle attività
agricole stagionali che si svolgono sul territorio e
all’emissione di particolato da parte di impianti di
riscaldamento residenziale di tipo tradizionale
(camini aperti).

- A valle delle risultanze degli studi citati, il 18
marzo 2011 è stato sottoscritto un Protocollo
d’Intesa (repertoriato al n. 12391) tra Regione
Puglia, Comune di Torchiarolo, Provincia di
Brindisi e Arpa Puglia che conteneva la defini-
zione delle prime misure di intervento atte a per-
seguire il risanamento/miglioramento della qua-
lità dell’aria nel territorio del Comune di Torchia-
rolo stabilendo ruoli e modalità di svolgimento di
un programma sperimentale volto a ridurre l’e-
missione di sostanze inquinanti generata dalla
combustione di biomassa legnosa all’interno del
Comune.

- Ad un anno dalla firma di tale protocollo la
Regione Puglia ha riaperto i lavori del Tavolo
Tecnico per condividere con gli Enti territoriali
interessati lo stato di avanzamento del protocollo
di intesa.

- A valle di quanto fin qui esposto e delle risultanze
degli ultimi lavori del Tavolo Tecnico è stato defi-
nito di concerto con le strutture di ARPA Puglia e
con la condivisione del Tavolo Tecnico, lo
“Schema di Piano contenente le prime misure di
intervento per il risanamento della Qualità del-
l’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’in-
quinante PM10” in conformità al dettato del
D.Lgs. 155/10 attraverso le informazioni richieste
dall’allegato XV dello stesso Decreto.
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- Tale Piano si configura altresì come l’aggiorna-
mento delle misure di risanamento individuate nel
citato protocollo di intesa.

- Lo “Schema di Piano contenente le prime misure
di intervento per il risanamento della Qualità del-
l’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’in-
quinante PM10” rientra nel campo di applica-
zione della normativa in materia di VAS, così
come definito dall’art. 6 del D.Lgs. 152/2006, e
che, ai sensi dell’art. 9 comma 12 del D.Lgs
155/2010, è possibile sottoporre il succitato piano
alla preliminare verifica di assoggettabilità a VAS
disciplinata dall’articolo 12 del D.Lgs. 152/2006
e dall’art. 8 della L.r. 44/12 presentando all’Auto-
rità Competente, unitamente al Rapporto Prelimi-
nare Ambientale per la verifica.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO

SI PROPONE

- di approvare il documento di “Schema di Piano
contenente le prime misure di intervento per il
risanamento della Qualità dell’aria nel Comune di
Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10” unita-
mente al Rapporto Preliminare Ambientale per la
verifica;

- di avviare l’iter procedimentale di Verifica di
assoggettabilità a VAS previsto dall’ art. 12 del
D.Lgs. 152/06 con la redazione del Rapporto Pre-
liminare di cui al comma 1 dello stesso articolo e
dall’art. 8 della L.r. 44/12.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrate che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione della pre-
sente deliberazione ai sensi della L.R. n. 7/1997,
art. 4, comma 4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente che qui si intende inte-
gralmente riportata;

2. di approvare il documento di “Schema di Piano
contenente le prime misure di intervento per il
risanamento della Qualità dell’aria nel Comune
di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10” ed
insieme il “Rapporto preliminare per la verifica
di assoggettabilità a VAS”;

3. di dare avvio alla Verifica di assoggettabilità a
VAS dello “Schema di Piano contenente le prime
misure di intervento per il risanamento della Qua-
lità dell’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per
l’inquinante PM10”, nelle modalità previste dal-
l’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e dall’art. 8 della L.r.
44/12 e riportate in narrativa;

4. di dare atto che nel procedimento di Verifica di
assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e dell’art. 8 della L.r.
44/12., sono parti del procedimento.
- autorità procedente: Giunta Regionale;
- autorità competente: Ufficio Programma-

zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS della
Regione Puglia (come stabilito dall’art. 4
comma 2 della L.R. 44/2012);

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6. di notificare, a cura del Servizio Ecologia, la
presente Deliberazione a tutti i soggetti interes-
sati.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Premessa 
 
Il presente piano, redatto ai sensi del D.Lgs.155/2010 art. 9 comma 1, si prefigge di individuare un insieme 
organico di misure necessarie per agire sulle principali sorgenti di emissione che hanno influenzato il 
superamento dei valori limite per il PM10 rilevati nella centralina situata in P.zza Don Minzoni nel Comune 
di Torchiarolo e appartenente alla Rete Regionale della Qualità dell’Aria (RRQA), tale da riportare a 
conformità normativa i valori di qualità dell’aria ambiente per tale inquinante.  
Il monitoraggio della qualità dell’aria nell’intero territorio regionale attraverso le centraline fisse della Rete 
Regionale di Qualità dell’Aria, è stato avviato nel 2004. Nel corso dell’anno 2005 sono state avviate le 
attività di monitoraggio del particolato atmosferico PM10 nella provincia di Brindisi, e si è dal principio 
rilevata una situazione di particolare criticità nel Comune di Torchiarolo. La stazione fissa sita in Piazza Don 
Minzoni ha difatti registrato, da allora e per ogni anno, un numero di superamenti del valore limite 
giornaliero di PM10 maggiore rispetto a quello ammesso dalla normativa.  
Nel corso degli anni, vista altresì la ridotta distanza della stazione di monitoraggio dalla centrale 
termoelettrica di ENEL di Brindisi, sono state predisposte da parte di ARPA Puglia una serie di campagne 
specifiche volte all’approfondimento del fenomeno rilevato ed alla individuazione delle cause stesse.  
Da tali molteplici studi ed approfondimenti riportati nel prosieguo del presente documento è emerso come 
la situazione di criticità del territorio del Comune di Torchiarolo (BR) abbia la peculiarità di presentare una 
stagionalità del fenomeno, associata ad evidenti aumenti delle concentrazioni di PM10 nei mesi invernali 
(valori medi giornalieri superiori ai 50 microgrammi per metro cubo, in numero maggiore del limite dei 35 
superamenti annui indicato dal D.Lgs. 155/10). Inoltre, dagli stessi studi è emerso come l’inquinamento da 
CO, SO2, PM10 e IPA (inquinanti legati al processo di combustione), non abbia mostrato direzionalità di 
provenienza dalla centrale ENEL, ma piuttosto dal centro abitato. Tali circostanze hanno portato ad una 
possibile attribuzione del fenomeno alla presenza di sorgenti locali degli inquinanti indagati. Si è pertanto 
stati portati a ritenere che la principale causa del fenomeno, come detto tipicamente invernale e di 
carattere locale, possa essere legata verosimilmente alle attività agricole stagionali che si svolgono sul 
territorio e all’emissione di particolato da parte di impianti di riscaldamento residenziale di tipo tradizionale 
(camini aperti).  
Le risultanze delle campagne di rilevamento e delle valutazioni scientifiche condotte nel corso degli anni da 
Arpa Puglia1 hanno indicato come la combustione della legna costituisca, nel periodo invernale, una 
sorgente emissiva particolarmente significativa in grado di influenzare negativamente a livello locale lo 
stato della qualità dell’aria e provochi in particolare i superamenti di PM10 di cui al presente Piano.  
A valle delle risultanze degli studi condotti, vista la necessità di attuare interventi urgenti volti alla 
risoluzione della situazione in essere, il 18 marzo 2011 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa 
(repertoriato al n. 12391) tra Regione Puglia, Comune di Torchiarolo, Provincia di Brindisi e Arpa Puglia che 
conteneva la definizione delle prime misure di intervento atte a perseguire il risanamento/miglioramento 
della qualità dell’aria nel territorio del Comune di Torchiarolo stabilendo ruoli e modalità di svolgimento di 
un programma sperimentale volto a ridurre l’emissione di sostanze inquinanti generata dalla combustione 
di biomassa legnosa all’interno del Comune. 

                                                      
1Ampia documentazione tecnica in merito è reperibile  sul sito di ARPA Puglia nella sezione Documentazione 
(http://www.arpa.puglia.it/web/guest/studitorchiarolo). 
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Il Protocollo di Intesa si è articolato principalmente nelle attività di acquisizione ed installazione di sistemi di 
filtrazione dei fumi di combustione degli impianti civili di riscaldamento2 (soggetto responsabile: Comune, 
con il supporto tecnico dell’ARPA), oltre al censimento delle fonti attive di combustione di biomassa di 
origine legnosa nel territorio comunale (soggetto responsabile: Comune, con il supporto della Provincia), 
alla definizione di iniziative di informazione e sensibilizzazione sulla corretta gestione e manutenzione degli 
impianti di riscaldamento tradizionali (soggetti responsabili Comune ed Arpa, con la partecipazione dei 
referenti regionali), alla realizzazione di una campagna di pulizia gratuita delle canne fumarie (soggetto 
responsabile: Comune), all’adozione di provvedimenti, da parte del Comune, volti a contenere l’emissione 
di inquinanti derivanti dalla combustione incontrollata di biomassa ed ad assicurare il rispetto della 
normativa di cui al DM 1787 del 5/8/2004 e al DM 5406/St del 13/12/2004, che vieta espressamente la 
combustione all’aperto dei residui colturali rivenienti dalle pratiche agricole, ovvero la bruciatura delle 
stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o 
seminati. A tale proposito la Provincia di Brindisi, in tale sede, si è impegnata ad assicurare una attività di 
vigilanza, potenziando i controlli sul territorio con organi dì polizia provinciale al fine di ridurre al minimo le 
combustioni incontrollate nel territorio. 
 
Ad un anno dalla firma di tale protocollo la Regione Puglia ha riaperto i lavori del Tavolo Tecnico per 
condividere con gli Enti territoriali interessati lo stato di avanzamento del protocollo di intesa, assicurando 
così condivisione e partecipazione, come richiesto anche dall’art. 9 comma 7 del DLgs 155/2010. 
 
A valle di quanto fin qui esposto e delle risultanze degli ultimi lavori del Tavolo Tecnico, il presente Piano, 
redatto in conformità al dettato del D.Lgs. 155/10 attraverso le informazioni richieste dall’allegato XV dello 
stesso Decreto, si configura come l’aggiornamento delle misure di risanamento individuate nel protocollo di 
intesa da applicare all’area del Comune di Torchiarolo e contiene un insieme omogeneo di misure di 
risanamento tese a riportare i livelli di qualità dell’aria al di sotto dei limiti prescritti dal D.Lgs. 155/2010. 
Vista infine la peculiarità della situazione e le forti implicazioni di tipo sociale e culturale correlate, il 
presente piano/aggiornamento può esser in effetti considerato una sorta di caso studio “in divenire” e le 
prime misure di risanamento individuate hanno cercato di coniugare, agli aspetti di cogenza, aspetti di tipo 
sociale mirando a rendere l’insieme organico di azioni il più efficace possibile. 
Il territorio oggetto del Piano di è individuato nel territorio del Comune di Torchiarolo. 
 

  

                                                      
2 Nell’ambito di tale protocollo di intesa, la Regione Puglia ha assunto l’impegno di stanziare la somma di 110.000 € per l’acquisto di 
sistemi di filtrazione dei fumi di combustione degli impianti civili di riscaldamento e per attuare iniziative di informazione e 
sensibilizzazione 
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1. Elementi Conoscitivi 

1.1 Caratteristiche del territorio in esame 
Il territorio del Comune di Torchiarolo è caratterizzato dall’essere pianeggiante e a pochi Km dal mare. 
E’ un piccolo centro situato all'estremo sud della provincia di Brindisi, al confine con quella di Lecce,dista 
circa 17 km dal capoluogo e 18 km da Lecce ed è situato a 28 m di altezza dal mare. Ha una superficie di 
32,18 chilometri quadrati per una densità abitativa di 159,3 abitanti per chilometro quadrato. Si trova 
vicino ai comuni di San Pietro Vernotico, Lecce e Squinzano. Ha una popolazione di poco superiore ai 5.000 
abitanti distribuita in 1.700 nuclei familiari, con una media per nucleo familiare di circa 3 componenti, ed è 
il meno abitato della provincia. 
Nelle immagini successive si riportano l’ortofoto dell’area provinciale a sud di Brindisi con l’indicazione del 
sito industriale di Cerano, e l’ortofoto del Comune di Torchiarolo (Fonte:Istituto Cartografico Regionale) 
nella quale è indicata la postazione della centralina fissa di monitoraggio della Regione (P.za Don Minzoni). 
La postazione è collocata in un contesto suburbano e pertanto risente anche delle relative emissioni diffuse 
locali. A poche centinaia di metri in direzione O-SSO si rileva la presenza della Superstrada Lecce-Brindisi, 
caratterizzata da importanti volumi di traffico ed in direzione N, ad una distanza pari a circa 9km, si rileva la 
centrale termoelettrica Enel “Federico II” in località Cerano (Br). La zona industriale di Brindisi è posta a 
circa 18 Km dal Comune di Torchiarolo in direzione N-NNO. 

 
Figura 1.1.1 -Mappa area di Torchiarolo 

 

Centrale ENEL Federico II
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Figura 1.1.2 - Mappa comune di Torchiarolo 

1.2 Orografia 
Il profilo orografico, riportato nella figura 1.2.1, indica che l’area in esame è pressoché pianeggiante. Il 
comune di Torchiarolo è posto inoltre ad una distanza di circa 4.5 km dalla linea di costa.   

 

1.3 Caratteristiche meteo-climatiche 
Al fine di  caratterizzare e comprendere i meccanismi fisico-chimici che sono alla base del trasporto e della 
dispersione degli inquinanti, in tale sezione si riporta l’analisi meteo climatica relativa ai principali 
parametri meteorologici, rilevati al suolo nel periodo 2006-2011 presso la postazione della rete di 
rilevamento della qualità dell’aria di ARPA Puglia, sita a Torchiarolo 

 

Stazione di 
monitoraggio RRQA in 
P.za Don Minzoni -
TORCHIAROLO

Fig. 1.2.1 Orografia dell’area di interesse 
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1.3.1  Analisi anemologica 

In questa sezione si riportano le distribuzioni della direzione prevalente e della velocità del vento rilevate in 
prossimità del suolo presso la centralina “Torchiarolo” relativamente al periodo 2006-2011 (Fig.1.3.1.1), le 
velocità medie e massime per settore di vento (Fig.1.3.1.2), la distribuzione in frequenza per classi di 
velocità (Fig.1.3.1.3), il giorno tipo (Fig. 1.3.1.4 e Fig. 1.3.1.5) per la velocità e la direzione del vento.  
Al fine di evidenziare le circolazioni locali di brezza che caratterizzano l’area in esame per la presenza della 
discontinuità terra mare, nelle figure successive si confrontano le rose dei venti stagionali (Fig.1.3.1.6-7-8-9 
e quelle relative alle ore notturne e diurne (Fig.1.4.1.10 e Fig.1.4.1.11).  

 
Fig. 1.3.1.1 Rosa dei venti relativa al periodo 2006-2011;  

 

 

Fig. 1.3.1.2 Velocità media e massima per settore di provenienza del vento Fig. 1.3.1.3 Distribuzione percentuale per classi di velocità 

 

Fig. 1.3.1.4 Giorno tipo per la velocità del vento Fig. 1.3.1.5 Giorno tipo per la direzione del vento 
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Fig 1.3.1.10 Rosa dei venti relativa al periodo notturno Fig 1.3.1.11 Rosa dei venti relativa al periodo diurno 

 
L’analisi della distribuzione dei venti per settore di provenienza, effettuata sui dati orari acquisiti nel 
periodo 2006-2011 nella suddetta postazione, evidenzia come direzioni prevalenti del vento i settori NNO 
(12%), NE (8.5%) e NO (8.3%). 
Ai suddetti settori corrispondono venti mediamente più intensi (con velocità mediamente intorno ai 
2.5m/sec). La percentuale di calme di vento (intese come le ore in cui la velocità è inferiore a 0.5 m/s) è pari 
al 14.1%; le velocità comprese tra i 0.5m/sec ed i 1 m/sec, tra 1 e 2 m/sec, 2 e 4 m/sec e superiori a 4 m/sec 
si manifestano rispettivamente con una frequenza di accadimento pari a 14.8%, a 26.5%, a 33.6% e a 
10.9%. 

  
Fig 1.3.1.6 Rosa dei venti relativa alla stagione autunnale Fig 1.3.1.7 Rosa dei venti relativa alla stagione invernale 

  
Fig 1.3.1.8 Rosa dei venti relativa alla stagione primaverile Fig 1.3.1.9 Rosa dei venti relativa alla stagione estiva 
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Per tutte le stagioni le rose dei venti indicano la prevalenza dei settori settentrionali. Nella rosa dei venti 
invernale si rileva però la significativa presenza rispetto a quella estiva di venti provenienti dai quadranti 
meridionali. I settori SE-SSE-S-SSO-SO si presentano nel periodo invernale infatti con una frequenza pari al 
31.6% e nel periodo estivo con una frequenza pari solo al 14.2%. Di contro la presenza nel periodo estivo 
delle circolazioni locali di brezza fa sì che d’estate i venti dai quadranti NNE-NE-ENE spirino con una 
frequenza pari al 19.8% contro una frequenza invernale pari al 12.1%.  
Le rose dei venti relative alle ore diurne e notturne e le distribuzioni orarie della direzione ed intensità del 
vento (Fig 1.3.1.4 e Fig. 1.3.1.5) evidenziano il ciclo giornaliero indotto dalla forzante termica sul campo di 
vento. Di giorno sono particolarmente frequenti le brezze dal mare, che determinano un’intensificazione 
della velocità del vento in particolare nelle ore centrali della giornata; di notte, oltre alla rilevante 
componente sinottica dai settori NO e NNO, si rileva anche la presenza di venti deboli di contro brezza o 
brezza di terra dai settori OSO, SO, SSO. 

1.3.2 Analisi delle variabili temperatura, radiazione globale, classe di stabilità, precipitazione, 
umidità relativa 

a) Temperatura  
Nelle Fig. 1.4.2.1-2-3 si riporta rispettivamente relativamente a ciascun anno del periodo 2006-2011 il 
profilo mensile della temperatura media, massima e minima.  
 
 

 
Fig. 1.4.2.1 Profilo mensile della temperatura media 
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Fig. 1.4.2.2 Profilo mensile della temperatura minima 

 
Fig. 1.4.2.3 Profilo mensile della temperatura massima 

 
Nel dicembre 2010 è stata misurata la temperatura oraria più bassa, pari a -1.6°C. Il valore massimo orario 
è stato osservato nel mese luglio 2007 (pari a 44.7°C). Relativamente alle medie mensili il valore più basso è 
stato registrato nel gennaio 2006 (7.6°C) ed il valore più elevato nel luglio 2007 (27.6°C). 

 
b) Radiazione solare globale 
La radiazione solare è uno dei parametri meteorologici che ha maggiore influenza sulla temperatura, poiché 
è la misura della quantità di energia solare che arriva al suolo. I fattori che influenzano i valori della 
radiazione solare sono la stagione, la nuvolosità e la posizione del sole rispetto al punto di misura.  

Nella figura 1.4.2.4 si riportano  i valori di radiazione solare integrale elaborati su base mensile. 
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Fig. 1.4.2.4 Radiazione solare integrale su base mensile 

 
Nella figura 1.4.2.5 si riporta il profilo orario della radiazione globale relativo al giorno tipo, elaborato per 
mese.  

 
Fig. 1.4.2.5 Profilo orario di giorno tipo della radiazione globale per ogni mese 

 
c) Classe di stabilità atmosferica 
Particolarmente importante dal punto di vista della diffusione atmosferica delle sostanze inquinanti 
immesse in atmosfera è la classe di stabilità atmosferica. E’ un parametro che rappresenta, seppure in 
termini qualitativi, il grado di turbolenza dell’atmosfera e pertanto costituisce un’informazione di grande 
rilevanza in quanto permette di descrivere le capacità dispersive dell’atmosfera. In particolare le classi, 
denominate A, B, C (o equivalentemente 1, 2, 3) rappresentano le situazioni diurne convettive (o instabili), 
favorevoli sia al rimescolamento degli inquinanti che all’innescarsi di fenomeni di fumigazione a seconda 
della tipologia di sorgenti emissive. La classe D si riferisce a quelle situazioni (stabili o convettive) prossime 
all’adiabaticità, le classi notturne E ed F corrispondono alle situazioni stabili. Per il calcolo della stabilità 
atmosferica è stato utilizzato l’algoritmo irraggiamento – vento. Per questo parametro sono state calcolate, 
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e riportate nelle figure 1.4.2.6-7-8, la distribuzione in frequenza delle classi di stabilità atmosferica relativa 
all’intero periodo 2006-2011, la distribuzione in frequenza relativa al semestre estivo ed invernale, la 
distribuzione in frequenza relativa all’ora solare locale e relativa ai singoli mesi. 
 

 

Fig. 1.4.2.6 Distribuzione in frequenza relativamente all’intero periodo 

 

 
Fig. 1.4.2.6 Distribuzione in frequenza relativamente al semestre estivo ed invernale 

CdS; A; 4% 

CdS; B; 16% 
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CdS; D; 27% 

CdS; E; 6% 

CdS; F; 38% 

classe di stabilità 

Distribuzione di frequenze delle classi di stabilità 



21999Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 03-07-2013

 
Fig. 1.4.2.7Giorno tipo  

 
 

 
Fig. 1.4.2.8Distribuzione in frequenza per mese  

 
 
Dalle figure precedenti si deduce la prevalenza sia di situazioni caratterizzate da condizioni fortemente 
stabili (classe F – 38% dei casi), che di condizioni di neutralità atmosferica (classe D – 27%dei casi). 
La distribuzione in frequenza delle classi di stabilità relativamente alle ore solari locali (o giorno tipo) rivela 
la caratteristica presenza di condizioni stabili o neutre durante le ore notturne seguite, successivamente al 
sorgere del sole anche a causa dell’instaurarsi di condizioni maggiormente convettive, da situazioni più 
instabili (in particolare durante le ore centrali della giornata). Successivamente al tramonto si ripristinano le 
condizioni di maggiore stabilita tipiche delle ore notturne. 
La distribuzione in frequenza delle classi relative al semestre estivo ed invernale evidenzia, come atteso, un 
sensibile aumento nel semestre estivo delle classi convettive A e B e nel periodo invernale delle classi stabili 
E ed F. La distribuzione in frequenza per mese indica, come atteso, che le condizioni convettive si innescano 
più frequentemente nei mesi estivi e le condizioni stabili e neutre nei mesi invernali. 
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d) Precipitazione 
Nelle Fig. 1.4.2.9 e Fig. 1.4.2.10 si  riporta il dato di precipitazione cumulata su base annuale e su base 
mensile relativamente al periodo 2006-2011. 
 

 
Fig. 1.4.2.9 Precipitazione cumulata annuale 

 
 
 

 
Fig. 1.4.2.10 Precipitazione cumulata mensile 

 
L’anno più piovoso è risultato essere il 2010 con un quantitativo totale pari a 1834mm; il mese più piovoso 
è stato dicembre 2008 con un quantitativo cumulato pari a 450mm. 
 
e) Umidità relativa 
Nella Fig. 1.4.2.11 si riporta il giorno tipo relativo al semestre estivo ed invernale dell’umidità relativa. 
Come atteso, il semestre estivo presenta valori inferiori di umidità rispetto al semestre invernale. 
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1.4 Analisi delle sorgenti emissive presenti come da inventario 
INEMAR 2007 

Al fine di fornire un quadro di riferimento emissivo completo dell’area di studio, si riportano i dati 
dell’inventario regionale delle emissioni in atmosfera (INEMAR Puglia) riferiti all’anno 2007 a livello 
regionale, locale e con specifico riferimento al Comune di Torchiarolo. 
L’analisi delle sorgenti di emissioni è stata effettuata utilizzando il DB INEMAR ovvero l’inventario delle 
emissioni in atmosfera regionale, per l’anno 2007, su elaborazione Arpa Puglia (Regione Puglia/Arpa Puglia 
- Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 - rev. 2)3.  
L’inventario 2007 è stato opportunamente dettagliato ed integrato da dati specifici e da una serie di 
informazioni necessarie alla caratterizzazione spaziale e temporale relativa al focus sul territorio in esame.  
Sono state raggruppate le sorgenti emissive, definite nell’ambito delle codifiche internazionali (SNAP, 
Corinair),per comparti  (Tab. 1.4.1.). 
 

Tab. 1.4.1. Emissioni totali regionali ripartite per comparto emissivi4 

   PM10 (t)  PTS (t) 
 PCDD-
PCDF 

 (mg) (9) 
BaP (kg) (9) 

 IPA-
CLTRP (kg) 

(9) (10) 
 Energia 821,90 1229,97 738,89 0,14 N.D. 
 Industria 5492,16 8465,63 145575,85 346,24 26563,55 
Riscaldamento 2199,02 2290,70 1018,63 N.D. 2124,56 
Agricoltura 2047,27 2934,74 N.D. N.D. N.D. 
Trasporti Stradali 4005,80 4733,25 N.D. N.D. 209,47 
Altri Trasporto 1278,18 1278,18 N.D. N.D. N.D. 
Rifiuti 5620,78 8032,81 33,12 N.D. N.D. 
Altro 5206,72 8256,27 915,76 N.D. N.D. 
Totali 26671,84 37221,55 148282,26 346,38 28897,58 

Fonte: Regione Puglia/Arpa Puglia - Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 rev. 2. 
 
Le figure seguenti descrivono il fenomeno regionale dell’utilizzo della biomassa legnosa per il riscaldamento 
e le relative emissioni di PM10. Al fine di evidenziare l’intensità del fenomeno i dati da cui sono state 
estratte le mappe sono stati normalizzati sulla base della popolazione residente (o Famiglie) e della 
superficie territoriale dei comuni considerati.  
  

                                                      
3Il principale riferimento metodologico per la redazione dell'inventario delle emissioni in atmosfera è rappresentato dal progetto 
europeo CORINAIR. Tale metodologia definisce in che modo devono essere raccolte ed organizzate le informazioni relative alle 
emissioni inquinanti, sia naturali che antropiche, e come deve essere effettuato il calcolo delle stime delle emissioni affinché queste 
siano confrontabili e rappresentative della realtà locale a cui si riferiscono. 
4I dati rappresentano le emissioni massiche annue e non i dati di monitoraggio di qualità dell'aria (immissioni).  
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Figura 1.4.1. - Mappa Regionale sui Consumi di biomassa legnosa per il riscaldamento domestico 
Consumi di legna comunali normalizzati per superficie (quintali/Km2) 

 
Emissioni comunali di PM10 da combustione di legna (quintali/Km2) 

 
Fonte: Regione Puglia/Arpa Puglia - Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 rev. 2. 
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Al fine di osservare il fenomeno delle combustioni di biomasse legnose utilizzate per il riscaldamento 
domestico è stato effettuato un focus dell’area (vari comuni delle provincie di Brindisi, Lecce e Taranto) 
intorno a Torchiarolo  da cui emerge la criticità del fenomeno.  

 

Figura 1.4.2 - Mappa Focus sui consumi di biomassa legnosa per il riscaldamento domestico 
Consumi di legna comunali normalizzati per il numero di famigli residenti (quintali / n.ro famiglie) 

 
Emissioni comunali di PM10 da combustione di legna (Ton / n.ro famiglie) 

 
Fonte: Regione Puglia/Arpa Puglia - Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 rev. 2. 
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L’area considerata ha incluso, oltre Torchiarolo, i comuni di Brindisi, Campi Salentina, Carovigno, Ceglie 
Messapica, Cellino San Marco, Cisternino, Erchie, Fasano, Francavilla Fontana, Grottaglie, Latiano, Lecce, 
Leporano, Locorotondo, Martina Franca, Mesagne, Oria, Ostuni, San Donaci, San Michele Salentino, San 
Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico, San Vito dei Normanni, Squinzano, Surbo, Torre Santa Susanna, 
Trepuzzi, Villa Castelli. 
 

Tab. 1.4.2. Emissioni totali ripartite per comparti emissivi per l’area indagata 

Comparti  PM10 (t)  PTS (t)  PCDD-PCDF 
 (mg) (9) BaP (kg) (9)  IPA-CLTRP 

(kg)  

Energia 913,83 951,90 377,78 N.D. 909,39 
Industria 95,39 137,88 N.D. N.D. N.D. 
Riscaldamento 554,11 650,58 N.D. N.D. 28,51 
Agricoltura 240,57 240,57 N.D. N.D. N.D. 
Trasporti Stradali 770,32 1100,54 21,51 N.D. N.D. 
Altri Trasporti 263,37 407,02 47,89 N.D. N.D. 
Rifiuti 568,59 826,13 644,32 0,09 N.D. 
Altro 109,06 212,26 223,33 N.D. N.D. 
Totali 3515,23 4526,89 1314,82 0,09 937,91 

Fonte: Regione Puglia/Arpa Puglia - Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 rev. 2. 
 
In particolare, all’interno dell’area di indagine, sono stati elaborati i livelli emissivi per il solo comune di 
Torchiarolo oggetto del presente Piano. 
 

Tab. 1.4.3. Emissioni del comune di Torchiarolo per comparti emissivi 

Comparti  PM10 (t)  PTS (t)  PCDD-PCDF 
 (mg) (9) 

 IPA-CLTRP 
(kg)  

Energia N.D. N.D. N.D. N.D. 
Industria N.D. N.D. N.D. N.D. 
Riscaldamento 26,20 27,29 10,23 26,44 
Agricoltura 1,09 1,55 N.D. N.D. 
Trasporti Stradali 5,11 6,04 N.D. 0,28 
Altri Trasporti 0,10 0,10 N.D. N.D. 
Rifiuti 10,26 14,66 N.D. N.D. 
Altro N.D. N.D. N.D. N.D. 
Totali 42,75 49,64 10,23 26,72 

Fonte: Regione Puglia/Arpa Puglia - Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 rev. 2. 
 
Per il comparto riscaldamento sono stati successivamente distinti i contributi alle emissioni del 
riscaldamento domestico rispetto a quello commerciale/istituzionale . 
 

Tab. 1.4.4. Emissioni da riscaldamento del comune di Torchiarolo 
  PM10 (t)  PTS (t)  PCDD-PCDF(mg) (9)  IPA-CLTRP (kg) 

Impianti commerciali ed istituzionali 0,10 0,11 0,27 N.D. 
Impianti residenziali 26,10 27,18 9,96 26,44 
Totali 26,20 27,29 10,23 26,44 

Fonte: Regione Puglia/Arpa Puglia - Centro Regionale Aria - IN.EM.AR. Puglia  - Inventario 2007 rev. 2. 
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2. Stato della qualità dell’aria 

Attualmente la RRQA, gestita da Arpa Puglia, è costituita dalle stazioni di monitoraggio localizzate come 
nella figura di seguito riportata: 
 

Figura 2.1- localizzazione delle centraline di qualità dell’aria 

 
Le stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria in provincia di Brindisi sono collocate come di seguito 
illustrato in figura 2.2: 
 

Figura 2.2 – Stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria in provincia di Brindisi 
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La rete di monitoraggio della qualità dell’aria comprende, nel comune di Torchiarolo, la seguente stazione 
di monitoraggio, sita in P.za Don Minzoni: 
 

Figura 2.3 - Rete di monitoraggio della qualità dell’aria nel comune di Torchiarolo 

 
 

Tab. 2.1 – Stazione di monitoraggio QA nel comune di Torchiarolo in P.za Don Minzoni 

RETE 

COMUNE STAZIONE TIPO 
ZONA 

TIPO 
STAZIONE 

Coordinate UTM 
33 Inquinanti 

monitorati 

Parametri 
meteo 

E N 

Torchiarolo Torchiarolo Suburbana Industriale 758842 4486404 
SO2, NO2, 
CO, BTX, 
PM10, IPA 

tot, O3 

DV, VV, 
Pioggia, 

T, Umidità 

 
 
A partire dall’anno 2004, è stato avviato il monitoraggio della qualità dell’aria nell’intero territorio regionale 
secondo quanto prescritto dalle normative allora vigenti. Attualmente è in essere l’adeguamento della 
RRQA sia per le fonti diffuse che per le fonti puntuali, in conformità ai criteri individuati nel D.Lgs. 155/10 e 
il “Programma di Valutazione”, che contiene la citata revisione della RRQA, è stato trasmesso al Ministero 
per la definitiva e formale approvazione da parte di quest’ultimo. 
Per ciò che riguarda il monitoraggio della matrice Aria in provincia di Brindisi, nel tempo l’Agenzia, gli Enti 
pubblici e le Società titolari delle centrali termoelettriche sono stati impegnati nella sottoscrizione di 
convenzioni finalizzate all’adeguamento, alla riconfigurazione e all’integrazione delle reti di rilevamento 
esistenti, al fine di assicurare un’omogenea gestione dei dati rilevati e una ottimizzazione della copertura 
del territorio. 
Il monitoraggio del PM10 è stato avviato in provincia di Brindisi, nel corso dell’anno 2005, attraverso la 
gestione delle centraline fisse della Rete Regionale di Qualità dell’Aria installate nei comuni di Torchiarolo, 
San Pancrazio Salentino, nel comune di Brindisi e delle 4 centraline della rete ex progetto SIMAGE; tale 
attività ha evidenziato sin dall’inizio una situazione di particolare criticità nel sito di monitoraggio della 
RRQA posto nel comune di Torchiarolo, in Piazza Don Minzoni,dove la centralina ha registrato 
costantemente, a partire dall’attivazione della relativa strumentazione, un numero di superamenti del 

Stazione di 
monitoraggio RRQA in 
P.za Don Minzoni -
TORCHIAROLO
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valore limite giornaliero (pari a 50 μg/m3) maggiore dei 35 ammessi in un anno dal D.M. 60/02 
(attualmente sostituito dal D.Lgs. 155/10, con lo stesso limite).  
La necessità di identificare le cause del fenomeno ha determinato lo svolgimento di diversi studi e di 
specifiche campagne di misura.  
L’analisi statistica condotta sulle serie storiche delle concentrazioni di PM10 rilevate a Torchiarolo (BR) ha 
evidenziato come i fenomeni di inquinamento registrati siano fortemente stagionali, innescandosi all’avvio 
della stagione invernale, portando a ritenere che una delle cause dei fenomeni di inquinamento sia di 
carattere locale e legata presumibilmente alle attività agricole stagionali che si svolgono sul territorio (ad 
esempio la combustione degli scarti di potatura e della raccolta delle olive) e all’emissione di particolato da 
parte di impianti di riscaldamento residenziale tradizionali (ad esempio i caminetti a focolare aperto). 
Infatti, come noto in letteratura, all’utilizzo di biomasse in impianti di piccola taglia non dotati di sistemi di 
controllo delle emissioni possono essere associate emissioni non trascurabili di alcuni composti tossici, 
come il particolato primario e gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA). Le emissioni dalla combustione di 
biomasse, in particolare per impianti di piccola taglia, forniscono un significativo contributo alle emissioni 
complessive in molti contesti urbani.  
Uno studio modellistico svolto dal CNR-ISAC ha permesso, preliminarmente, di escludere il comparto 
industriale (considerando le sorgenti emissive degli impianti delle CTE di Enel, Edipower, Enipower e 
dell’inceneritore di TMT) quale causa prevalente dei fenomeni di inquinamento da PM10 rilevati, poiché il 
contributo stimato risulta compreso, in base a tale studio, solo tra il 10% ed il 20% [1]. 
 
I dati rilevati ad oggi in modo continuativo nel sito di monitoraggio della qualità dell’aria posto in p.za don 
Minzoni a Torchiarolo riguardano i seguenti inquinanti: materiale particolato (PM10), Ossidi di Azoto (NOx), 
Monossido di carbonio (CO), Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA), Ozono, Ossidi di Zolfo (SO2) e Benzene. 
 
Numerosi sono stati gli sforzi associati allo studio della problematica del superamento del limite di PM10 
nel comune di Torchiarolo profusi dai soggetti istituzionali, anche attraverso eventi pubblici di confronto coi 
cittadini: 
- il 25 marzo 2010, si è tenuta una prima riunione presso il Comune di Torchiarolo, per la esplicitazione dei 
risultati ottenuti; 
- il 12 novembre 2010 si è tenuta una seconda riunione presso l'Assessorato all'Ambiente della Regione 
Puglia, con la partecipazione di rappresentanti di Comune, Regione e ARPA Puglia, per concordare le azioni 
da intraprendere; 
- in data 25 novembre si è tenuto un evento pubblico con i cittadini del Comune di Torchiarolo, organizzato 
dal Sindaco, per illustrare i risultati dei monitoraggi effettuati; 
- nel dicembre 2010, rappresentanti del Comune di Torchiarolo hanno condiviso con rappresentanti di 
ARPA Puglia uno schema di questionario, da fornire ai volontari della Protezione Civile per un primo 
censimento, porta a porta, presso i cittadini di Torchiarolo, al fine di ottenere informazioni sulle diverse 
modalità di riscaldamento civile in uso; 
A seguito della sottoscrizione del già citato protocollo di intesa tra Regione e Comune ARPA e Provincia:  

 in data 28 febbraio 2011, si è tenuto un secondo evento pubblico con i cittadini del Comune di 
Torchiarolo, organizzato dal Sindaco; 

 il 28 ottobre 2011, su richiesta del Comune di Torchiarolo, si è tenuto un incontro presso Arpa 
Puglia al fine di condividere, nuovamente, le azioni intraprese dal Comune per l'acquisto dei filtri 
per i camini; 
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 l’agenzia ha supportato il Comune di Torchiarolo, come richiesto dal protocollo, nella 
predisposizione del bando di cui al protocollo, fornendo i riferimenti e il materiale necessario, sulla 
base di quanto già effettuato da APPA Trento, per la riduzione del fenomeno di inquinamento da 
PM10 mediante installazione di filtri ai camini domestici; 

 ARPA ha inviato più volte e, in ultimo, nell'ottobre del 2011, specifiche note alle forze dell'ordine 
(Polizia Provinciale, Polizia Forestale, NOE) con richiesta di vigilare sulle combustioni incontrollate 
di biomasse che si verificano, di frequente, a Torchiarolo. 

L’indagine scientifica, condotta da ARPA Puglia ha visto l’impiego di risorse strumentali e di personale oltre 
all’attivazione di specifiche collaborazioni con il mondo universitario e della ricerca. Le numerose campagne 
di rilevazione, svolte da ARPA Puglia e da soggetti universitari e di ricerca nell’area, hanno permesso quindi 
di accertare: 

 La presenza di una spiccata stagionalità nell’andamento del PM10, con valori più elevati e 
superamenti del limite giornaliero di 50 μg/m3 concentrati nei mesi invernali, nei quali è attiva la 
combustione domestica per il riscaldamento delle abitazioni. 

 La mancanza di una direzionalità di provenienza dell’inquinamento da macroinquinanti (CO, NO2, 
SO2 e PM10) dalla centrale termoelettrica a carbone ENEL di Cerano, ma piuttosto la presenza di 
un contributo proveniente dal centro abitato, che può attribuirsi alla presenza nel comune di 
Torchiarolo di sorgenti locali di tali inquinanti. 

 Un rapporto molto elevato tra la concentrazione di microinquinanti organici (Idrocarburi Policiclici 
Aromatici) provenienti dal settore di campionamento che comprende l’area urbana di Torchiarolo, 
rispetto al settore sottovento alla Centrale ENEL, con alte concentrazioni in condizioni di calma di 
vento, che evidenziano, pure, la presenza di sorgenti locali. Nei giorni 25-27 febbraio 2011, in 
occasione di alcune segnalazioni in P.za Don Minzoni relative a forti odori tipici della combustione 
di materie plastiche, sono stati prelevati alcuni campioni di PM10, che sono stati poi sottoposti ad 
analisi per la ricerca dei microinquinanti organici; i risultati, resi noti a Regione, Provincia di Brindisi 
e Comune di Torchiarolo, hanno mostrato valori elevati di Benzo(a)Pirene e Diossine; 

 L’elevato contenuto nel particolato aerodisperso di “markers” della combustione della legna quali il 
potassio, il carbonio elementare e il levoglucosano, composto – quest’ultimo – che raggiunge a 
Torchiarolo concentrazioni persino superiori rispetto a zone italiane in cui l’uso della legna per il 
riscaldamento domestico è particolarmente diffuso (Sondrio). Nel febbraio 2009, il sito di 
Torchiarolo è stato oggetto da parte di ARPA Puglia, in collaborazione con le Università di Bari e di 
Lecce, del monitoraggio e caratterizzazione completa del PM10 nell'ambito delle attività svolte nel 
progetto denominato Taranto-Salento; 

 L’elevato contenuto nel particolato aerodisperso di “markers” della combustione della legna quali il 
potassio, il carbonio elementare e il levoglucosano, composto – quest’ultimo – che raggiunge a 
Torchiarolo concentrazioni superiori rispetto a zone italiane in cui l’uso della legna per il 
riscaldamento domestico è particolarmente diffuso (Sondrio). 

Inoltre: 
 nel febbraio 2009, il sito di Torchiarolo è stato oggetto da parte di ARPA Puglia, in collaborazione 

con le Università di Bari e di Lecce, del monitoraggio e caratterizzazione completa del PM10 
nell'ambito delle attività svolte nel progetto denominato Taranto-Salento; i risultati hanno fornito 
importanti risultati che verranno di seguito dettagliati. 
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 nel gennaio 2010 e gennaio 2011, ARPA Puglia ha effettuato due campagne di monitoraggio con 
monitor portatile per PM10 in numerosi siti ricadenti nell’area comunale di Torchiarolo, cha hanno 
mostrato concentrazioni elevate di polveri sottili nelle ore serali nel sito in oggetto; 

 Nel corso della stagione invernale 2010-2011 è stato installato nel sito di Torchiarolo in P.za Don 
Minzoni un secondo monitor di PM10, che consente di osservare con frequenza bioraria – 
parallelamente a quello già presente – l’andamento delle concentrazioni; si sono potute così 
mettere in evidenza da subito andamenti delle concentrazione di PM10 con valori massimi biorari a 
partire dalle ore 17-18 di ogni giorno dei mesi invernali, tranne che nei giorni in cui le condizioni 
meteorologiche sono risultate particolarmente favorevoli alla dispersione degli inquinanti in 
atmosfera. 

 Si è rilevata una certa diminuzione della concentrazione del PM10 in concomitanza con la vigenza di 
una ordinanza emessa dal Sindaco di Torchiarolo (gennaio 2011), che vietava l’uso di legna nei 
camini domestici per le abitazioni che avessero un’altra possibilità di riscaldamento, con un nuovo 
aumento delle concentrazioni di PM10 successivamente alla cessazione di vigenza dell’ordinanza. 
Durante la vigenza dell'Ordinanza sindacale n. 3 del 13/01/2011 e immediatamente prima della 
vigenza di tale ordinanza, ARPA Puglia ha effettuato due campagne di monitoraggio in aria 
ambiente ventoselettive, al fine di determinare PM10 e PM2.5 oltre che il contenuto di 
microinquinanti inorganici; sono stati effettuati alcuni studi modellistici; 

 i campioni di PM10 prelevati in p.za Don Minzoni nei giorni 25-27 febbraio 2011, sottoposti ad 
analisi, hanno mostrato valori elevati di benzo(a)pirene e diossine; tali risultati sono stati diffusi tra 
i soggetti  pubblici firmatari del protocollo; 

Tali risultati hanno indicato univocamente come la combustione della legna costituisca nella zona di 
Torchiarolo una sorgente emissiva particolarmente significativa, in grado di influenzare negativamente a 
livello locale lo stato della qualità dell’aria. 
Si ritiene, in effetti, che Torchiarolo costituisca un caso emblematico di una problematica più generale, che 
richiede ulteriori approfondimenti per quanto riguarda i dati di consumo (quali-quantitativi) e le modalità di 
combustione delle biomasse legnose utilizzate in Puglia per il riscaldamento domestico, oltre che nelle 
attività di tipo artigianale. ARPA Puglia è in procinto di avviare, in proposito, degli studi specifici sia su tale 
argomento che sulle sorgenti di emissioni combustive incontrollate di biomasse (incendi di stoppie).  
Di seguito vengono riportati in dettaglio i risultati delle attività di monitoraggio effettuate negli anni e già 
brevemente accennati. 
Al fine di rendere i risultati conseguiti disponibili alla consultazione, gli studi e le relazioni in merito a tale 
argomento sono stati raccolti in una parte del sito istituzionale di ARPA Puglia intitolato "Gli Studi su 
Torchiarolo", e sono così consultabili all'indirizzo 
http://www.arpa.puglia.it/web/guest/studitorchiarolo?resultGroupId=10125. 

2.1 MISURE DI PM10 E SUPERAMENTI RILEVATI NEGLI ANNI 
Nella tabella che segue è indicato il numero di superamenti del valore limite sulla media giornaliera (che è 
di 50 g/m3 sulle 24 ore) del PM10, previsto dal D.Lgs. 155/2010, registrati dal 2006 al 2012. 
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Tab. 2.1.1 – Numero superamenti PM10 - Stazione di monitoraggio QA nel comune di Torchiarolo in P.za Don Minzoni 

TORCHIAROLO 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Limite 
D.Lgs. 

155/2010 
NUMERO 

SUPERAMENTI 
PM10 IN UN ANNO 

93 56 49 65 67 65 46 35 

 
Per l’anno 2009, nel grafico seguente viene evidenziato con le frecce rosse il numero di superamenti rilevati 
a Torchiarolo, a confronto con tutti gli altri siti di monitoraggio della Q.A. pugliesi dove vi è un analizzatore 
per il PM10.Il sito di Torchiarolo èrisultato l’unico sito in cui il numero di superamenti della media 
giornaliera per il PM10 ha superato il valore massimo consentito di 35. 
 

Figura 2.1.1 - Numero dei superamenti del limite giornaliero per il PM10 nel 2009  

 
Nella seguente figura invece si portano in evidenza gli andamenti mensili delle concentrazioni di PM10a 
Torchiarolo negli anni 2008-2009 e 2010, che mostrano netti aumenti nei mesi di gennaio, febbraio, marzo, 
novembre e dicembre rispetto agli altri mesi dell’anno e un costante andamento fortemente stagionale. 
 

Figura 2.1.2 - Andamento delle concentrazioni medie mensili di PM10 rilevate negli anni 2008-2010 a Torchiarolo 
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Torchiarolo costituisce l’unico caso regionale, anche nell’anno 2010, in cui tali superamenti sono stati in 
numero maggiore della “soglia” massima annuale di 35, prevista dalla normativa. 
Anche per l’anno trascorso si è registrato un numero di superamenti delle medie giornaliere di PM10 pari a 
65, superiore a quello massimo consentito in un anno solare. 
D’altro canto comunque, ogni anno la media annuale di PM10 per l’anno trascorso non ha mai superato il 
valore limite medio annuale previsto dal D.Lgs 155/2010, che è pari a 40 g/m3. La media misurata nel 2011 
è stata di 36 g/m3; nel 2010 era risultata pari a 35 g/m3, nel 2009 33 g/m3 e nel 2008 32 g/m3.  
Va rilevato, peraltro, che analoghi incrementi stagionali, anche se meno rilevanti, si riscontrano in alcune 
centraline collocate in aree suburbane delle reti di Brindisi e Lecce, come mostrato ad esempio nel 
seguente grafico; San Pancrazio Salentino (BR), Guagnano (LE) ed Arnesano (LE) misurano nel periodo 
invernale valori di PM10 più alti di quelli rilevati persino rispetto a quelli del comune di Brindisi: nel grafico 
seguente i livelli medi mensili di concentrazione di PM10 nel corso dell’anno 2010 sono posti a confronto 
con Torchiarolo, che risulta sempre e comunque il sito con i valori più elevati. 
 

Figura 2.1.3 - Andamento delle concentrazioni medie mensili di PM10 rilevate nel 2010  

 
 
Di seguito si riportano i dati di PM10 per l’anno 2011 e per il 2012: si può osservare che i valori medi mensili 
più elevati sono registrati nei mesi di gennaio, febbraio, novembre e dicembre, in cui si concentrano i 
superamenti registrati, confermando quanto già noto da tempo sul fenomeno in questione. 
 

Tab. 2.1.2 – Numero dei superamenti del limite giornaliero di qualità dell’aria nell’anno 2011 – PM10 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
NUMERO 

SUPERAMENTI 
ANNUALI 

TORCHIAROLO 18 15 3 0 0 1 0 0 0 0 12 16 65 

 
 

 Tab. 2.1.3 – Medie mensili di concentrazione ( g/m3) nell’anno 2011 – PM10 
 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC MEDIA ANNUA 

TORCHIAROLO 53 60 37 24 24 26 22 26 29 27 50 57 36 
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Tab. 2.1.4 – Numero dei superamenti del limite giornaliero di qualità dell’aria nell’anno 2012 – PM10 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
NUMERO 

SUPERAMENTI 
ANNUALI 

TORCHIAROL
O 16 9 6 0 0 0 0 0 3 1 3 11 49 

 
 

Tab. 2.1.5 – Medie mensili di concentrazione ( g/m3) nell’anno 2012 – PM10 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SE OTT NO DIC MEDIA ANNUA 
PARZIALE 

TORCHIAROLO 49 45 41 26 20 25 27 29 29 27 29 47 32 
 

A titolo esemplificativo, si porta all’attenzione quanto rilevato nei mesi di novembre e dicembre 2011. 
Per quanto riguarda gli sforamenti registrati, relativi ad alcuni giorni dei mesi invernali, si fa presente che 
non si verificano tali fenomeni solo a Torchiarolo. Ad esempio nel mese di novembre 2011, sono stati 
registrati n. 12 superamenti del valore limite sulla media giornaliera a Torchiarolo (BR), n. 7 a San Pancrazio 
(BR), n. 7 a Mesagne (BR), n. 6 a Guagnano e Surbo, n. 7 a Galatina-S. Barbara, n. 11 a Campi e n. 6 a Surbo-
Giorgilorio; nei mesi invernali i valori medi giornalieri di PM10 superiori a 50 g/m3 sono numerosi nelle 
realtà suburbane della provincia di Brindisi (e anche di Lecce). 
L’analisi meteorologica svolta in corrispondenza dei soli eventi di inquinamento evidenzia come le 
concentrazioni più elevate di inquinanti quali CO, SO2, PM10 e IPA siano per la maggior parte associate a 
situazioni di calma di vento o di vento debole proveniente dal centro abitato. 
I suddetti elementi concorrono, quindi, a ritenere che la causa principale di tali fenomeni di inquinamento 
sia di carattere locale, legata alle attività agricole stagionali che si svolgono sul territorio (ad esempio la 
combustione degli scarti di potatura e della raccolta delle olive) e all’emissione di particolato da parte di 
impianti di riscaldamento residenziale di tipo tradizionale (ad esempio i caminetti a focolare aperto). Infatti, 
come noto in letteratura, all’utilizzo di biomasse in impianti di piccola taglia, non dotati di sistemi di 
controllo delle emissioni, possono essere associate emissioni significative di inquinanti come il particolato 
primario e gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA). 
 
Nel mese di dicembre 2011 a Torchiarolo i superamenti sono risultati ancora più numerosi rispetto al mese 
di novembre, come in diverse altre realtà limitrofe, a differenza di aree urbane come Brindisi e Lecce anche 
per i siti di traffico intenso. 
Nei giorni in cui si registrano superamenti, i valori più elevati di PM10 (oltre che di Benzene e IPA Totali) si 
registrano nelle ore serali, a partire dalle 19, anche in condizioni di vento da Sud-Ovest per alcune ore delle 
giornate. 
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Tabella Tab. 2.1.6 - PM10/ Medie giornaliere di PM10 novembre 2011 in PROVINCIA DI BRINDISI  

 
 
Nel mese di ottobre del 2011, ARPA Puglia aveva provveduto ad implementare la strumentazione presente 
nella stazione della RRQA a Torchiarolo (p.za Don Minzoni) con un nuovo analizzatore di PM10, che misura 
la concentrazione di PM10 ogni ora (e quindi nelle ore serali), in aggiunta allo strumento di misura del 
PM10 già presente dal 2005, il quale invece consente di ottenere dati medi giornalieri. Prima dell’inizio 
della stagione invernale in corso, la cabina di Torchiarolo è stata implementata anche con un analizzatore di 
IPA totali. Sono stati osservati sin dalla seconda metà del mese di ottobre 2011, significativi aumenti delle 
concentrazioni di PM10 nelle ore serali (a partire dalle ore 17-18). Stessi andamenti con valori massimi 
serali, si registrano anche per IPA totali e benzene. 
A titolo esemplificativo, si riportano di seguito gli andamenti degli inquinanti rilevati a Torchiarolo in un 
giorno invernale in cui è stato registrato un superamento del valore medio giornaliero per il PM10, al fine di 
osservare gli andamenti orari delle concentrazioni nelle ore serali. 
Il 13 dicembre 2012 si è registrato un valore medio giornaliero di 85 g/m3 per il PM10, che è  un 
superamento del valore limite giornaliero previsto dal D.Lgs. 155/2010, con aumenti delle concentrazioni di 
tutti gli inquinanti nelle ore serali. Il valore limite sulla media giornaliera per il PM10 è pari a 50 g/m3. 
Di seguito si riportano i grafici dei valori orari di PM10/IPA/Benzene/NOx/CO del 13/12/2012 misurati dagli 
analizzatori installati in cabina. 
Nelle ore serali del giorno 13/12/2012 il PM10 e gli IPA tot hanno raggiunto valori superiori a 200 g/m3; il 
Benzene ha raggiunto il valore orario (ore 19:00) pari a 18 g/Nm3.Anche gli altri inquinanti, CO, SO2 e NO2 
hanno registrato picchi massimi nelle stesse ore. 
 

TERMINAL 
PASSEGGERI 

PM10
Bozzano -
Brindisi

Casale - 
Brindisi

Via dei 
Mille - 

Brindisi
Sisri - 

Brindisi

San 
Pancrazio 
Salentino Torchiarolo

San 
Pietro 
V.co Mesagne

Brindisi- 
Via 

Taranto

Brindisi-
CAPPUC

CINI
Brindisi-
PERRINO

(ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3)
01/11/2011 28 33 23 27 26 32 47 35 32 41 23 24
02/11/2011 28 24 32 31 35 44 41 36 43 25 25
03/11/2011 27 26 22 30 28 38 59 41 36 40 23 26
04/11/2011 28 21 23 30 25 33 48 37 30 31 22 22
05/11/2011 23 19 25 19 20 28 25 24 22 16 19
06/11/2011 26 25 22 30 29 27 31 31 27 22 25 31
07/11/2011 35 30 27 34 15 36 37 32 37 34 37 37
08/11/2011 27 26 25 28 25 22 31 28 36 26 31 21
09/11/2011 21 18 13 20 15 22 19 25 20 21 20
10/11/2011 13 9 13 10 17 15 14 18 12 12
11/11/2011 23 9 25 14 22 27 24 28 25 18 19
12/11/2011 20 19 17 21 18 23 25 23 26 24 13 15
13/11/2011 14 15 14 16 13 21 21 17 16 19 9 15
14/11/2011 15 17 14 17 14 36 23 22 25 24 12 14
15/11/2011 23 19 13 19 18 49 71 39 66 43 16 15
16/11/2011 36 34 23 34 66 96 67 71 60 31 29
17/11/2011 34 56 31 42 37 77 89 58 68 58
18/11/2011 30 38 26 35 33 62 82 49 51 39 41 26
19/11/2011 40 31 22 33 30 54 92 50 97 48 42 25
20/11/2011 36 44 32 36 42 75 98 68 50 53 34
21/11/2011 42 43 29 38 39 75 77 67 50 45 35
22/11/2011 25 26 20 25 24 34 39 42 22 35 27
23/11/2011 16 11 11 13 10 15 26 16 19 12 18 12
24/11/2011 23 15 11 16 13 26 33 22 19 21 22 17
25/11/2011 25 20 13 21 19 31 43 37 25 35 25 18
26/11/2011 23 22 18 22 22 27 41 31 23 27 27 22
27/11/2011 26 23 15 20 17 37 51 34 28 29 27 19
28/11/2011 27 23 15 21 22 42 55 34 29 30 27 21
29/11/2011 38 24 17 22 23 49 67 40 42 38 37 28
30/11/2011 42 28 20 26 26 55 66 41 45 46 39 33

PM10
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Figura 2.1.4 - NOx  aTorchiarolo P.za Don Minzoni il 13 dicembre 2012 

 
 

 
Figura 2.1.5 -  CO  Torchiarolo P.za Don Minzoni il 13 dicembre 2012 

 
 

Figura 2.1.6 - BTX  Torchiarolo P.za Don Minzoni il 13 dicembre 2012 
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Figura 2.1.6    PM10  Torchiarolo P.za Don Minzoni – 13 dicembre 2012 

 
 
 

Figura 2.1.7 - IPA TOT MESAGNE/ Torchiarolo P.za Don Minzoni – 13 dicembre 2012 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



22017Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 03-07-2013

 
Tabella Tab. 2.1.7 - parametri meteorologici misurati a Torchiarolo in P.za Don Minzoni – 13 dicembre 2012 

 

 
 

2.2 DIREZIONALITA’ E STAGIONALITA’ DEI MACROINQUINANTI 
RILEVATI PRESSO LA CENTRALINA SITA A TORCHIAROLO  

 
Al fine di caratterizzare la direzionalità e la stagionalità dei macroinquinanti rilevati presso la centralina di 
monitoraggio sita a Torchiarolo, nelle figure successive si riportano per SO2, NO2, benzene, CO e PM10 le rose 
dell’inquinamento relative al trimestre estivo (giugno, luglio ed agosto) ed al trimestre invernale (dicembre, 
gennaio e febbraio), elaborate sull’intero database disponibile.  
La rosa dell’inquinamento è un’elaborazione ottenuta calcolando il valore medio delle concentrazioni di un 
dato inquinante in funzione della direzione del vento, ovvero controllando la direzione del vento in 
corrispondenza ad ogni dato orario e/o giornaliero di concentrazione e svolgendo quindi la media di tutti i 
dati di concentrazione relativi ad una stessa direzione. In questo modo si identificano le direzioni di 
provenienza del vento che contribuiscono in modo più significativo al fenomeno di inquinamento rilevato 
presso la centralina di monitoraggio.   
 
 
 

Data Ora DV DV VV TEMP PIOGGIA 
13/12/2012 01:00 261.8013 O 1.44 2.1 0 
13/12/2012 02:00 262.1041 O 1.51 2 0 
13/12/2012 03:00 259.9938 O 1.35 1.6 0 
13/12/2012 04:00 261.3074 O 1.38 1.3 0 
13/12/2012 05:00 255.5995 OSO 1.24 1 0 
13/12/2012 06:00 250.8932 OSO 1.27 0.7 0 
13/12/2012 07:00 246.3878 OSO 1.27 0.5 0 
13/12/2012 08:00 245.2301 OSO 1.25 0.6 0 
13/12/2012 09:00 254.1723 OSO 1.05 2.8 0 
13/12/2012 10:00 249.906 OSO 1.16 4.7 0 
13/12/2012 11:00 258.306 OSO 1.02 7.3 0 
13/12/2012 12:00 224.3905 SO 1.15 8.5 0 
13/12/2012 13:00 121.4119 ESE 0.88 9.2 0 
13/12/2012 14:00 97.69271 E 1.1 10 0 
13/12/2012 15:00 95.46456 E 1.23 9.8 0 
13/12/2012 16:00 89.38841 E 1.39 8.9 0 
13/12/2012 17:00 180.0224 S 0.44 7.7 0 
13/12/2012 18:00 178.0516 S 0.33 6.3 0 
13/12/2012 19:00 178.1817 S 0.57 6.1 0 
13/12/2012 20:00 160.085 SSE 0.77 6.8 0 
13/12/2012 21:00 175.6358 S 1.03 6.8 0 
13/12/2012 22:00 168.6466 SSE 0.92 6.8 0 
13/12/2012 23:00 115.8069 ESE 0.73 6.5 0 
13/12/2012 24:00:00 140.2973 SE 0.6 6.6 0 
14/12/2012 01:00 131.686 SE 1.11 6.8 0.2 
14/12/2012 02:00 118.7173 ESE 0.84 6.2 0 
14/12/2012 03:00 114.607 ESE 0.51 6.5 0 
14/12/2012 04:00 122.8313 ESE 0.6 6.6 0 
14/12/2012 05:00 132.9705 SE 0.79 6.1 0 
14/12/2012 06:00 149.9261 SSE 0.69 5.5 0 
14/12/2012 07:00 149.9089 SSE 0.61 4.7 0 
14/12/2012 08:00 129.9488 SE 0.6 4.7 0 
14/12/2012 09:00 138.1461 SE 0.99 7.2 0 
14/12/2012 10:00 124.6675 SE 0.92 10.2 0 
14/12/2012 11:00 137.4505 SE 1.49 11.8 0 
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Figura 2.2.1 – Rose inquinamento Torchiarolo Don Minzoni 

 
 

Rosa Inquinamento delle concentrazioni medie giornaliere di 
PM10 (μg/m3) relativamente al trimestre estivo ed invernale (anni 

2006-7-8-9-10-11) 

Rosa Inquinamento delle concentrazioni medie orarie di benzene 
(μg/m3) relativamente al trimestre estivo ed invernale (anni 2009-10-

11) 

  
Rosa inquinamento delle concentrazioni medie orarie di SO2 
(μg/m3) relativamente al trimestre estivo ed invernale (anni 2006-
7-8-9-10-11) 

Rosa inquinamento delle concentrazioni medie orarie di NO2 (μg/m3) 
relativamente al trimestre estivo ed invernale (anni 2006-7-8-9-10-11) 

 
Rosa inquinamento delle concentrazioni medie orarie di CO (mg/m3) relativamente al trimestre estivo ed invernale (anni 2006-7-8-9-10-11) 

Le rose di inquinamento rilevano per tutti i macroinquinanti la presenza di una spiccata stagionalità, con 
valori più elevati durante il trimestre invernale. Inoltre, come già precedentemente accennato, si rileva per 
tutti i macroinquinanti la mancanza di una direzionalità di provenienza dell’inquinamento5 dalla centrale 

                                                      
5 Solo per l’SO2 durante il trimestre estivo è possibile apprezzare il contributo dei quadranti N-NE, sottovento alla 
centrale termoelettrica Enel di Cerano. 
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termoelettrica ENEL di Cerano, ma piuttosto la presenza di un contributo proveniente dal centro abitato, 
particolarmente accentuato nel trimestre invernale.  
 
Le rose dei venti, riportate di seguito relativamente al trimestre estivo ed invernale, rilevano come alla 
spiccata stagionalità contribuiscano i venti deboli di direzione SO, S e SE che si manifestano nel trimestre 
invernale con maggiore frequenza.   
 

Figura 2.2.2 – Rose dei venti Torchiarolo Don Minzoni 

  
 

2.3 MISURE DI LEVOGLUCOSANO A TORCHIAROLO 
Al fine di identificare la combustione della legna quale causa dei fenomeni di inquinamento acuto da 
polveri sottili nel comune di Torchiarolo, è stato predisposto da parte di Arpa Puglia, dall’8/03/2008 al 
19/03/2008 un campionamento di particolato fine presso le stazioni di monitoraggio di Torchiarolo (BR) e 
S.M. Cerrate (LE), sito rurale di fondo posto solo ad una decina di km da Torchiarolo.  
Il campionamento e la misura della concentrazione giornaliera di PM10 sono stati effettuati, a Torchiarolo, 
con un analizzatore ad attenuazione raggi beta. A Cerrate i filtri sono stati campionati con un campionatore 
bicanale equipaggiato con due teste indipendenti di campionamento, rispettivamente  per il PM10 ed il 
PM2.5. La determinazione delle concentrazioni di PM10 e PM2.5 è stata eseguita con il metodo 
gravimetrico.  
Sui campioni di PM10 così acquisiti sono state determinate per via analitica le concentrazioni di carbonio 
organico (OC), carbonio elementare (EC) e di levoglucosano, specifico indicatore della presenza nel 
particolato di emissioni da combustione di biomasse. 
Le analisi sono state svolte dal Dipartimento di Chimica Inorganica, Metallorganica ed Analitica 
dell’Università degli Studi di Milano, rispettivamente con il metodo termo-ottico a trasmissione per OC ed 
EC e con l’High Performance Anion Exchange Chromatography – PulsedAmperometricDetection (HPAEC-
PAD) per il levoglucosano. Successivamente, per valutare la possibile presenza dell’interferente arabitolo 
[6] sulle misure di levoglucosano, condotte con la tecnica HPAEC-PAD, sono state misurate su alcuni 
campioni di PM10, opportunamente selezionati, le concentrazioni di arabitolo e di levoglucosano con la 
tecnica analitica tradizionale, consistente nella  gascromatografia e spettrometria di massa (GC-MS).  
Relativamente all’intero periodo di monitoraggio, la concentrazione media di PM10 misurata a Torchiarolo 
(42.1 μg/m³) è risultata pari al doppio di quella misurata a S.M. Cerrate (19.4 μg/m³). In particolare, la 
massima concentrazione giornaliera di PM10 misurata a Torchiarolo il 14/03/08 è risultata pari a 61.2 
μg/m³, e nello stesso giorno a S.M. Cerrate è stata misurata la concentrazione più elevata, pari a 
28.7μg/m³. 
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La concentrazione media di EC, tracciante primario della combustione, misurata a Torchiarolo (pari a 1.4 
μg/m³) è risultata circa 3 volte superiore a S.M. Cerrate (0.5 μg/m³), confermando così la presenza a 
Torchiarolo di un contributo antropogenico significativo al PM10.  
Il rapporto OC/EC, risultato mediamente pari a 9 per i due siti, consente di ritenere che sia analogo il 
contributo organico secondario sul particolato. 
Di seguito si confrontano  le concentrazioni giornaliere di levoglucosano e PM10 misurate nei due siti di 
monitoraggio: 

Come mostrato nella figura successiva, la concentrazione media di levoglucosano rilevata Torchiarolo 
durante il periodo di monitoraggio è risultata di un ordine di grandezza superiore rispetto a quella misurata 
a Cerrate. 

 
Al fine di confrontare i valori registrati con quelli relativi ad altre realtà, di seguito si riportano i valori medi 
di levoglucosano relativi all’area lombarda.  

 
  
I valori medi di levoglucosano rilevati a Torchiarolo sono pari a circa il doppio di quelli rilevati a Cantù (sito 
caratterizzato dalla presenza di un gran numero di mobilifici) e a Sondrio (sito per il quale l’inventario delle 
emissioni in atmosfera Inemar 2005 della Regione Lombardia stima il maggior consumo procapite di legna).  
Di seguito si confrontano i rapporti levoglucosano/PM e levoglucosano/OC misurati in media 
rispettivamente a Torchiarolo e a S.M.Cerrate. 
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I valori particolarmente elevati di levoglucosano rilevati a Torchiarolo possono dipendere da diversi fattori, 
come la  presenza di sorgenti locali prossime alla centralina (a riguardo si segnala la presenza di diversi 
camini nelle immediate vicinanze) e la prevalenza nel periodo di campionamento dei settori sottovento al 
centro abitato o di condizioni di calma di vento.  
Di seguito si confrontano le matrici di correlazione delle specie PM10, OC, EC, levoglucosano, SO2, NO2, CO 
relativamente ai due siti di campionamento. 
Sito Torchiarolo 

  PM10 OC  EC  levoglucosano SO2 NO2 CO 
  
PM10 1.0 0.9 0.9 0.8 0.3 0.8 0.9 
OC    1.0 0.9 1.0 0.1 0.7 0.9 
EC      1.0 0.9 0.1 0.8 0.9 
levoglucosano       1.0 0.0 0.5 0.8 
SO2         1.0 0.2 0.3 
NO2           1.0 0.9 
CO             1.0 

 
Sito S.M.Cerrate 

  
PM10 OC  EC  levoglucosano SO2 NO2 CO 

  
PM10 1.0 0.7 0.4 0.4 0.3 0.1 0.9 
OC    1.0 0.9 0.9 0.2 0.7 0.4 
EC      1.0 0.8 -0.1 0.8 0.1 
levoglucosano       1.0 -0.1 0.7 0.0 
SO2         1.0 0.0 0.2 
NO2           1.0 -0.2 
CO             1.0 
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Rispetto a S.M. Cerrate, il sito di Torchiarolo mostra una correlazione significativa tra il PM10 ed il 
levoglucosano; inoltre, coerentemente con quanto è noto in letteratura circa le emissioni di 
macroinqunanti dalla combustione della legna, il PM10 mostra un’ottima correlazione con l’EC, l’OC 
(carbonio organico), l’NO2 ed il CO (monossido di carbonio). 
Al fine di valutare l’entità dell’interferente arabitolo sulle concentrazioni di levoglucosano determinate con 
la tecnica  HPAEC-PAD, nella tabella successiva si riportano le concentrazioni di arabitolo stimate con la 
tecnica GC-MS sui campioni di PM10 prelevati in data 9/03/2008 ed 11/03/2008 presso i siti Torchiarolo e 
S.M. Cerrate. 
I risultati indicano concentrazioni di arabitolo di entità trascurabile presso il sito Torchiarolo, poiché al di 
sotto del limite di rilevabilità associato alla tecnica GC-MS. L’arabitolo è invece presente a S.M.Cerrate, 
coerentemente con la tipologia del sito di misura (fondo rurale).  
 
 
 
 
 
L’assenza di arabitolo presso il sito Torchiarolo consente di confrontare le misure di levoglucosano stimate 
con la tecnica  HPAEC-PAD e GC-MS. Nella tabella successiva si riportano le misure con le relative 
incertezze. 
 
 
 
 
 
Le misure per il levoglucosano svolte con le due tecniche di analisi risultano confrontabili per la 
sovrapponibilità dei relativi intervalli di confidenza.  
I risultati del monitoraggio hanno dimostrato l’impatto della combustione della biomassa sulle 
concentrazioni giornaliere di PM10 rilevate dalla centralina fissa rilevate a Torchiarolo confermando così la 
presenza in tale area urbana di un contributo antropogenico significativo al PM10, evidenziando quindi 
come la combustione della legna sia una sorgente emissiva significativa.  
La concentrazione di EC, tracciante primario della combustione, è risultata a Torchiarolo in media 3 volte 
superiore rispetto a S.M. Cerrate (stazione di fondo), confermando così la presenza a Torchiarolo di un 
contributo antropogenico significativo al PM10. 
I valori particolarmente elevati di levoglucosano rilevati a Torchiarolo possono dipendere da diversi fattori: 
- presenza di sorgenti locali prossime alla centralina (a riguardo si segnala la presenza di diversi camini nelle 
immediate vicinanze della centralina); 
- prevalenza nel periodo di campionamento selezionato dei settori sottovento al centro abitato, come 
evidenziato dall’analisi anemologica; 
- probabile presenza dell’interferente chimico arabitolo sulle misure di levoglucosano condotte con la 
tecnica HPAEC-PAD che necessita di una specifica determinazione. 
 
I valori particolarmente elevati di levoglucosano a Torchiarolo, persino superiori a quelli misurati nel Nord 
Italia, hanno evidenziato la opportunità di svolgere ulteriori attività di monitoraggio anche in altri comuni 
dell’area salentina per valutare l’estensione e l’entità del contributo della combustione della biomassa sui 

Arabitolo 
Torchiarolo 
μg/m3 

S.M. Cerrate 
μg/m3 

09-03-2008 < 0.003 0.007±0.001 
11-03-2008 < 0.003 0.011± 0.001 

Torchiarolo 
 

HPAEC-PAD 
μg/m3 

GC-MS 
μg/m3 

09-03-2008 3.687±0.184 3.732±0.373 
11-03-2008 3.224±0.161 2.953±0.295 
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fenomeni di inquinamento locale durante la stagione invernale, oltre che di avviare indagini volte a 
quantificare il consumo di legna procapite per riscaldamento in impianti di piccola taglia, il numero ed il 
tipo di impianti di combustione di biomassa presenti nelle abitazioni, ed a caratterizzare, anche da un punto 
di vista tossicologico, le emissioni da combustione della legna in funzione del tipo di legna e di impianto così 
da determinarne i relativi fattori di emissione utili ad una modellizzazione del relativo impatto.  
Tali ulteriori elementi potranno conseguire dallo studio sul consumo di biomasse e dall’avvio dell’attività di 
modellistica diffusionale degli inquinanti su scala regionale, da parte di ARPA Puglia. 

2.4 I RISULTATI DEL PROGETTO SALENTO A TORCHIAROLO 
L’identificazione, il più possibile completa, dei componenti della frazione fine delle polveri aerodisperse 
costituisce base indispensabile per l’attribuzione di tale inquinante alle fonti emissive (“source 
apportionment”) ed elemento imprescindibile e nodale nelle aree a rischio ambientale dove, allo stato 
attuale delle conoscenze, le maggiori criticità sono costituite dal PM10. 
La presenza in tale area di una molteplicità di sorgenti, interne ed esterne e potenzialmente responsabili 
delle emissioni dirette di particolato, nonché il verificarsi di complicati meccanismi fisico-chimici in grado di 
generare, rimuovere e trasportare il particolato in tempi e luoghi anche lontani dalle emissioni primarie, ha 
reso necessario predisporre, ai fini della comprensione e attribuzione delle cause di inquinamento, uno 
specifico e particolare programma di monitoraggio. Per tale motivo Arpa Puglia ha svolto, in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Lecce (Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione), CNR-ISAC e Università di 
Bari (Dipartimento di Chimica), a valere sulle risorse del Programma Triennale per la Tutela dell’Ambiente 
della Regione, una indagine sperimentale sul particolato atmosferico PM10 nel Salento, tesa al 
campionamento, alla caratterizzazione dal punto di vista chimico e alla attribuzione delle sorgenti che 
contribuiscono alla formazione e distribuzione. I risultati analitici delle campagne svolte nei mesi di 
febbraio/marzo 2009 in 3 siti del Salento (Torchiarolo, Galatina e Montalbano, come sito di fondo) sono 
stati utili per quantificare il contributo delle singole sorgenti di emissione con particolare riferimento al 
trasporto su strada, al riscaldamento degli edifici e alle sorgenti industriali, non  trascurando lo studio sulla 
formazione del particolato secondario, attraverso la caratterizzazione morfologica e chimico-fisica del 
PM10 e la determinazione di IPA e di metalli pesanti.  
E’ stata svolta una indagine sperimentale finalizzata al campionamento ed alla caratterizzazione dal punto 
di vista chimico del particolato atmosferico PM10 nel Salento, con l'obiettivo finale di quantificare il 
contributo delle varie sorgenti emissive. 
Su campioni prelevati nel periodo febbraio-marzo 2009 con strumenti di tipo bicanale per quindici giorni 
consecutivi, è stata effettuata la caratterizzazione morfologica e chimico-fisica del PM10 con la 
determinazione dei principali composti ionici inorganici, del contenuto in metalli, di OC e di  EC e di 
idrocarburi policiclici aromatici (IPA). 
Dalla valutazione dei dati sono emerse, nei due siti urbani salentini, alte concentrazioni di inquinanti 
“marker” di combustione, quali IPA ed K, accompagnati da picchi di Al e occasionalmente di Cu, in relazione 
al largo uso di biomasse per il riscaldamento domestico. 
L'attività di caratterizzazione chimico-morfologia si è svolta attraverso analisi SEM-EDS per l'individuazione 
delle particelle di particolato e delle specie chimiche presenti, con elaborazione grafica delle 
immaginiacquisite finalizzata a quantificare le distribuzioni statistiche di dimensione e forma delle 
particelle, unitamente alle specie chimiche individuate. 
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In corrispondenza a tutto il periodo di campionamento sono state effettuate simulazioni meteo/dispersive 
utilizzando il modello fotochimico euleriano CAMX (Comprehensive Air Quality Model with extensions, 
www.environ.com) in cascata al modello meteorologico Rams (Pielke et al. 1992); le concentrazioni iniziali 
e al bordo del dominio investigato sono state valutate a partire dai campi di concentrazione forniti dal 
modello di scala continentale CHIMERE; i dati di emissione derivati dall’inventario regionale sono stati 
processati attraverso il codice GEM-PP.  
 
Nei due siti urbani salentini (Galatina e Torchiarolo) si sono registrate alte concentrazioni di individui 
chimici “markers” della combustione, quali IPA ed potassio, in relazione al largo uso di biomasse per il 
riscaldamento domestico.  
 

 
Figura 2.4.1 – Rose Andamento delle concentrazioni di potassio contenuto nel PM10 nei 5 siti di monitoraggio 

 
Si è rilevata, inoltre, nel sito di Torchiarolo, la presenza di IPA, TC e OC in quantità maggiori rispetto agli altri 
siti.  Il contenuto di BaP è risultato, per la maggior parte del periodo, più elevato a Torchiarolo rispetto agli 
altri siti, come indicato nelle figure che seguono. 
 

 
Si è effettuata inoltre un'attività di caratterizzazione chimico-morfologica del particolato attraverso analisi 
SEM-EDS, per l'individuazione della tipologia delle particelle di particolato e delle specie chimiche presenti, 
con elaborazione grafica delle immagini acquisite finalizzata a quantificare le distribuzioni statistiche di 
dimensione e forma delle particelle, unitamente alle specie chimiche individuate.  
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Nel sito di Torchiarolo, è stata riscontrata una specificità del particolato, con particelle di soot in tutti gli 
intervalli dimensionali, sferette carboniose in numero piuttosto rilevante e di dimensioni anche grossolane 
e, solo in questo sito, particelle carboniose contenenti potassio, di verosimile origine vegetale.   
 

 
Figura 2.4.3 - Immagine al SEM di materiale particolato campionato a Torchiarolo 

 
In corrispondenza a tutto il periodo di campionamento sono state effettuate simulazioni meteo/dispersive 
del particolato atmosferico6. Dal confronto tra misure e i risultati delle simulazioni, è emersa una 
sottostima da parte del modello delle concentrazioni di particolato aerodisperso misurate al suolo, 
ragionevolmente ascrivibile a emissioni non censite nell’attuale inventario (quali quelle derivanti dalla 
combustione domestica delle biomasse) ed al meccanismo chimico di formazione del particolato 
secondario del modello. 
Riassumendo, pertanto, i risultati ottenuti hanno mostrato: 

 la presenza nei siti urbani salentini di IPA ed K (marker di combustione di biomasse), accompagnati 
da Al e occasionalmente di Cu; 

 la presenza nel sito di Torchiarolo di IPA, TC e OC in quantità maggiori degli altri siti 
 una specificità delle particelle aerodisperse presenti a Torchiarolo. 

2.5 CAMPAGNE VENTOSELETTIVE DI MICROINQUIANTI ORGANICI E 
INORGANICI NEL PM10 DI TORCHIAROLO 

Nel 2008 e nel 2009, Arpa Puglia ha effettuato, successivamente alla campagna di indagine sul 
levoglucosano, due campagne di monitoraggio in aria ambiente di microinquinanti organici 
(policlorodibenzodiossine – PCDD, policlorodibenzofurani – PCDF, idrocarburi policiclici aromatici – IPA  e 
policlorobifenili – PCB), utilizzando un campionatore “Wind Select”. Tale strumento consente di separare i 
volumi di aria campionata in sottovento, sopravento, e calma di vento, con angoli di direzione 
programmabili, attraverso un sensore di direzione del vento e tre cartucce, composte da filtro piano in fibra 

                                                      
6È stato utilizzato il modello fotochimico euleriano CAMX (Comprehensive Air Quality Model with extensions) in cascata al modello 
meteorologico Rams; le concentrazioni iniziali e al bordo del dominio investigato sono state valutate a partire dai campi di 
concentrazione forniti dal modello di scala continentale CHIMERE; i dati di emissione derivati dall’inventario regionale sono  stati 
processati attraverso il codice GEM-PP. 
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di quarzo per materiale particellare e adsorbente in schiuma di poliuretano. Le analisi chimiche sono state 
effettuate presso il Laboratorio di Microinquinanti Organici dell’ARPA Puglia di Taranto. 
Lo strumento vento-selettivo è stato collocato sul tetto di un immobile sito in via Brindisi 123, nella 
periferia a nord-ovest rispetto al paese e a sud-sud est rispetto alla centrale termoelettrica ENEL (posta ad 
una distanza di circa 8 km); il sito di monitoraggio rientra in un’area posta sottovento alle ricadute delle 
emissioni in atmosfera, in presenza di venti provenienti dai settori settentrionali.  
L’aria ambiente nella direzione sottovento ha coperto un angolo di 50° diretto a Nord verso la centrale 
ENEL, che ha un camino alto circa 200 metri. Il campionamento sopravento è stato impostato su un angolo 
di 140°, selezionato in modo da prelevare le massa d’aria provenienti dall’area urbana di Torchiarolo. Sulla 
cartuccia rimanente sono state campionate le situazioni di calma di vento e i contributi provenienti dai 
rimanenti settori (fra cui ricade anche la superstrada Brindisi-Lecce). La misura sopravento non ha risentito, 
così, delle emissioni industriali, ma ha campionato esclusivamente il contributo urbano dei microinquinanti. 
 

 
Nella tabella che segue si riportano i risultati ottenuti dalla prima campagna vento-selettiva, effettuate nel 
secondo semestre 2008.  
 

Tabella Tab. 2.5.1 – Concentrazioni microinquinanti organici nei monitoraggi vento selettivi dal 29/10/2008 al 21/11/2008 

 
 
I risultati ottenuti mostrano concentrazioni di PCDD/F leggermente superiori nel campione sottovento 
rispetto al sopravento, mentre le concentrazioni di IPA appaiono confrontabili. Nella situazione di calma di 
vento, si osservano concentrazioni di IPA totali e di Benzo(a)Pirene più elevate rispetto a quelle misurate 
negli altri due campioni; ciò può indicare la presenza di sorgenti emissive multiple o di tipo diffuso, a breve 
distanza dal punto di prelievo.  

IPA totali * Benzo(a)pirene PCB totali ** PCB WHO-TE PCDD/Fs V camp.

ng/mc ng/mc ng/mc fg TE/mc fg I-TE/mc mc

SOTTOVENTO 
(335-25 deg)

dal 29/10/2008 
al 21/11/08

50.8 0.089 0.375 2.86 18.5 312.91

SOPRAVENTO 
(60-200 deg)

dal 29/10/2008 
al 21/11/08

33.44 0.24 0.048 1.26 9.37 1423.77

CALMA DI 
VENTO ***** + 
26-59 deg + 
201-334 deg

dal 29/10/2008 
al 21/11/08

75.0 0.55 0.135 0.9 11.83 879.8

MODALITA' 
CONTINUA

dal 03/10/2008 
al 13/10/2008

172.26 0.094 1.53 6.83 47.65 /

Torchiarolo, Via 
Brindisi (rispetto 
ad ENEL 
Produzione 
Brindisi)

Periodo

 

 

 
Figura 2.5.1 - Sito di monitoraggio vento-selettivo a Torchiarolo e settori di campionamento 

Camino della centrale ENEL di Cerano
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Successivamente alla campagne di monitoraggio in aria ambiente di microinquinanti organici 
Policlorodibenzodiossine (PCDD) e Policlorodibenzofurani (PCDF), Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) e 
Policlorobifenili (PCB), i cui risultati sono stati già descritti, Arpa Puglia ha effettuato nella stagione 
invernale, sempre nel sito di Torchiarolo, una seconda campagna mediante l’utilizzo dello stesso 
campionatore Wind Select, in grado di campionare su differenti settori di vento e in condizioni di calma di 
vento; nella tabella che segue si riporta uno schema riassuntivo dei risultati. 
 

Tabella Tab. 2.5.2 – Concentrazioni microinquinanti organici nei monitoraggi vento selettivi dal 16 al 27/03/2009 

 
In tale campagna è emersa un’evidente direzionalità nella provenienza degli IPA, compreso il 
Benzo(a)Pirene (BaP), risultato molto più elevato nel settore di campionamento che comprende l’area 
urbana di Torchiarolo rispetto al settore sottovento alla centrale ENEL. Anche in questo caso, le elevate 
concentrazioni di IPA e BaP in condizioni di calma di vento possono indicare la presenza di sorgenti locali di 
tipo diffuso, a breve distanza dal sito di rilevazione. 
Si sono osservate concentrazioni confrontabili di PCDD/F nei 2 settori; nella situazione di calma la 
concentrazione è risultata leggermente più elevata, comunque bassa rispetto agli standard per le aree 
urbane.  
Il calcolo dei rapporti delle concentrazioni sopravento/sottovento dei microinquinanti organici individuano 
chiaramente, nel periodo invernale, la provenienza di elevate concentrazioni di IPA dall’area urbana, con 
concentrazioni provenienti dal settore sopravento all’area industriale pari a circa 680 volte rispetto a quelle 
rilevate dal settore sottovento. 

Tabella Tab. 2.5.3 – Rapporto concentrazioni sopravento/sottovento a Torchiarolo 
Periodo di campionamento IPA B(a)p PCB tot. PCB WHO-TE PCDD/Fs 

28/10÷21/11 2008 1,5 0,4 7,8 2,3 2 
16÷27 Marzo 2009 679,7 133,3 0,6 0,9 1,0 

2.6 CAMPAGNE DI MISURA INVERNALI DEL PM10 A TORCHIAROLO CON 
MONITOR PORTATILE 

Nel gennaio 2010 e gennaio 2011, ARPA Puglia ha effettuato due campagne di monitoraggio con monitor 
portatile per PM10 in numerosi siti ricadenti nell’area comunale di Torchiarolo, cha hanno mostrato 
concentrazioni elevate di polveri sottili nelle ore serali nel sito in P.za Don Minzoni. 
La prima campagna è stata effettuata nell’anno 2010.  
Il periodo preso in considerazione è compreso tra il 15 e il 21 Gennaio 2010, per un totale di 7 giorni. La 
campagna di monitoraggio è stata svolta con l’ausilio di un monitor portatileper particolato ambientale 
PM10 HAZ-DUST Modello EPAM 5000 in grado di misurare automaticamente le polveri con diametro 
aerodinamico inferiore a 10 micron (PM10). A questo strumento è stato affiancato inoltre un contatore di 
particelleLighthouse in grado di effettuare il conteggio delle particelle sospese nell’aria distribuite in varie 
frazioni granulometriche, indipendentemente dalla loro massa. Contemporaneamente sono stati rilevati i 
parametri meteorologici: temperatura, umidità relativa, intensità e direzione del vento, precipitazione.  

 IPA totali * Benzo(a)pirene PCB totali ** PCB WHO-TE PCDD/Fs V camp.

ng/m 3 ng/m 3 fg/m 3 fg TE/m 3 fg I-TE/m 3 m 3

SOTTOVENTO (335-
25 deg)

16-27/03/09 RG 1058/09 0,1314 0,0045 3123495,0 5,62 3,51 449,11 

SOPRAVENTO (60-
200 deg)

16-27/03/09 RG 1059/09 89,31 0,59 1733270,4 4,90 3,64 222,53

CALMA DI VENTO 
***** + 26-59 deg + 

201-334 deg

16-27/03/09 RG 1060/09 42,75 0,38 8307,7 0,51 10,50 517,84

Torchiarolo, 
Via Brindisi 

(rispetto 
all'ENEL)

Periodo R.d.P. ARPASETTORI
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Siti di monitoraggio 
Gli strumenti sopracitati sono stati posizionati in quattro siti del Comune di Torchiarolo, riportati in Figura: 

1.  “Via Don Minzoni” (sito Suburbano Industriale), dove è posizionata la centralina fissa RRQA;  
2. “Via Brindisi” (sito Suburbano Fondo/Industriale), sito di monitoraggio oggetto della campagna con 

Wind Select svolta dal DAP di Brindisi negli anni 2008-2009, situato in zona periferica a poche 
centinaia di metri dalla centralina di monitoraggio della qualità dell’aria di ENEL; 

3. “Via Amerigo Vespucci” (sito Suburbano Traffico); 
4. “Via Principe Amedeo” (sito Suburbano Traffico). 

La collocazione della CTE Enel Produzione, principale sorgente di inquinamento industriale, si pone a Nord – 
Nord Ovest rispetto alla ubicazione della centralina RRQA. 
 

 
Figura 2.6.1 - Siti di monitoraggio mobile con monitor portatile per PM10 

 
Le misure delle concentrazioni di PM10 sono medie ottenute su un tempo di campionamento pari a circa 15 
minuti per sito (durata massima della prova prevista per ogni sito di monitoraggio).  
La campagna di monitoraggio è stata effettuata nelle ore serali (fascia oraria: 18:30 - 22:30).  
I dati ottenuti sono stati analizzati al fine di confrontare:  

 gli andamenti delle concentrazioni di PM10 nei vari siti; 
 i valori sito-specifici rilevati rispetto alle concentrazioni medie giornaliere misurate dalla centralina 

ARPA (che forniscono quotidianamente valori di SO2, NO2, CO, Benzene, Ozono e PM10). 
Situazione meteorologica 
La temperatura media settimanale è stata di 8°C; l’andamento medio giornaliero della temperatura è 
riportato in Figura 2 (min: 5,8 C°; max: 10,6 C°).  
Il periodo di monitoraggio è stato caratterizzato da assenza di precipitazioni, fatta eccezione per i giorni 16 
e 21 Gennaio. Tali fenomeni di precipitazione sono stati rispettivamente di intensità pari a 0,8 mm e 3,8 
mm. 
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Monitoraggio del PM10 
Durante la campagna di monitoraggio si sono registrati tre superamenti del valore limite giornaliero di 50 

g/m3 nei giorni 17, 18 e 20 Gennaio. 
 

 
Figura 2.6.2 - Valori medi giornalieri del PM10.  15-21 Gennaio 2010 

 
In Figura X si riportano i risultati delle misurazioni effettuate relative ai quattro siti di monitoraggio dal 15 al 
21 gennaio 2010: si riscontrano differenze significative rispetto alla media giornaliera rilevata dalla 
centralina RRQA.  
 

 
Figura 2.6.3 -   Concentrazioni medie rilevate nei 4 siti di monitoraggio. 15-21 Gennaio 2010 

 
I fattori che influenzano tale differenza si possono imputare alla brevità dell’intervallo di tempo impiegato 
per la misura (max 15 minuti), sensibile di fenomeni transitori e specifici legati sia alle condizioni 
meteorologiche (es. raffiche di vento, cambi di direzione momentanei, ecc.) che a sorgenti di emissione 
locale (es. accensione riscaldamento domestico a legna). Un’evidenza di tale “transitorietà” può essere 
quella relativa al 16 Gennaio, in cui ad un valore basso di concentrazione media giornaliera (36 μg/m3) 
corrispondono valori molto diversi (ed elevati) per i quattro siti di monitoraggio. Per contro, in data 19 
Gennaio si registrano valori simili in tutti i siti di monitoraggio, compatibili con il valore medio giornaliero 
registrato. 
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Si osserva inoltre che la concentrazione rilevata dal monitor portatile relativamente al sito via Don Minzoni 
è sempre più elevata rispetto agli altri siti, fatta eccezione per i giorni 16 e 19 Gennaio. Tale eccezione 
coincide con i giorni in cui le concentrazioni rilevate dalla centralina RRQA sono minime nel periodo 
considerato. In Figura 9 si riportano i dettagli delle differenze di concentrazione dei tre siti rispetto al sito di 
via Don Minzoni. 
 

 
Figura 2.6.4 -  Differenza di concentrazioni rispetto al sito “Via Don Minzoni” 

 
Si riportano di seguito i risultati specifici delle concentrazioni misurate per ogni giorno di campionamento. 
 
Tabella Tab. 2.6.1 –15 Gennaio 2010, Venerdì-  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 20.44 20.58 196 62 144 

 via Brindisi 21.05 21.18 131 48 94 

via A. Vespucci 21.24 21.37 105 41 61 

via P. Amedeo 21.41 21.55 57 0.4 43 

Le concentrazioni medie di PM10 più elevate si sono registrate in via Don Minzoni (ore 20.44-20.58), mentre 
invece quelle più basse in via Principe Amedeo. 
Dati Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 10,6 C°; Intensità vento 2,2 m/s; Direzione Nord-Nord 
Est. Il valore medio giornalierio del PM10 rilevato è stato pari a 46μg/m3. 
 
Tabella Tab. 2.6.2 –16 Gennaio 2010, Sabato -   Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 20.28 20.42 276 76 196 

via Brindisi 20.47 21.01 183 40 118 
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via A. Vespucci 21.06 21.20 680 108 306 

via P. Amedeo 21.24 21.38 204 107 159 

Le concentrazioni medie di PM10 più elevate, pari a 306 μg/m3 , si sono avute in via A. Vespucci (ore 21.06 - 
21.20); valori medi di concentrazione più bassi pari a 118 μg/m3 sono stati rilevati in via Brindisi. Dati 
Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 9,3 C°; Intensità vento 3,6 m/s; Direzione Nord Ovest. La 

3. (Note: Pioggia prima della campagna di 
monitoraggio. Presenza di fumo diffuso nell’intera area a causa di falò accesi, tradizione San Antonio).  
 
Tabella Tab. 2.6.3 –17 Gennaio 2010, Domenica -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 19.36 19.49 621 183 419 

via Brindisi 19.57 20.11 139 94 125 

via A. Vespucci 20.16 20.30 158 79 119 

via P. Amedeo 20.33 20.46 181 43 146 

Le concentrazioni medie di PM10 più elevate pari a 419 μg/m3 si sono avute in via Don Minzoni, (ore 19.36 - 
19.49); valori medi di concentrazione più bassi pari a 119 μg/m3 sono stati rilevati in via A. Vespucci. Dati 
Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 8,1 C°; Intensità vento 1,1 m/s; Direzione Ovest – Sud 
Ovest.Il valore medio giornaliero del PM10 rilevato è stato pari a 72 μg/m3. 
 
Tabella Tab. 2.6.4 –18 Gennaio 2010, Lunedì -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Brindisi 20.00 20.14 158 31 103 

via A. Vespucci 20.20 20.34 178 88 155 

via P. Amedeo 20.37 20.50 150 103 132 

via Don Minzoni 20.55 21.14 511 97 181 

 
Le concentrazioni medie di PM10 più elevate pari a 181 μg/m3 si sono avute in via Don Minzoni (ore 20:55-
21.14); valori medi di concentrazione più bassi pari a 103 μg/m3 sono stati rilevati in via Brindisi. Dati 
Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 7,9 C°; Intensità vento 1,9 m/s; Direzione Ovest –Nord 
Ovest.Il valore medio giornaliero del PM10 rilevato è stato pari a 51 μg/m3. 
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Tabella Tab. 2.6.5 –19 Gennaio 2010, Martedì  -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

 via Brindisi 19.41 19.54 75 13 44 

via A. Vespucci 19.59 20.12 80 34 63 

via P. Amedeo 20.16 20.30 88 26 57 

via Don Minzoni 20.34 20.47 71 20 44 

 
Le concentrazioni medie di PM10 più elevate pari a 63 μg/m3 si sono avute in via A. Vespucci (ore 19.59 - 
20.12); valori medi di concentrazione più bassi pari a 44 μg/m3 sono stati rilevati in via Brindisi (19.41-19.54) 
e via Don Minzoni (20.34-20.47). Dati Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 7,8 C°; Intensità 
vento 2,8 m/s; Direzione Nord Ovest.Il valore medio giornaliero del PM10 rilevato è stato pari a 21 μg/m3. 
 
Tabella Tab. 2.6.6 –20 Gennaio 2010, Mercoledì -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

 via Brindisi 19.02 19.15 67 33 56 

via A. Vespucci 19.21 19.34 268 62 175 

via P. Amedeo 19.38 19.51 257 112 192 

via Don Minzoni 19.59 20.13 329 88 227 

 
Le concentrazioni medie di PM10 più elevate pari a 227 μg/m3 si sono avute in via Don Minzoni (ore 19.59 - 
20.13); i valori medi di concentrazione più bassi pari a 56 μg/m3 sono stati rilevati in via Brindisi. 
Dati Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 5,5 C°; Intensità vento 1,6 m/s; Direzione Sud Ovest - 
Ovest. Il valore medio giornaliero del PM10 rilevato è stato pari a 74 μg/m3. 
 
Tabella Tab. 2.6.7 –21 Gennaio 2010, Giovedì  -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 19.54 20.07 136 33 84 

via Brindisi 20.16 20.28 58 15 44 

via A. Vespucci 20.33 20.47 77 42 62 

via P. Amedeo 20.51 21.04 64 39 54 
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Le concentrazioni medie di PM10  più elevate pari a 84 μg/m3 si sono avute in via Don Minzoni (ore 19.54 alle 
ore 20.07); valori medi di concentrazione più bassi pari a 44 μg/m3 sono stati rilevati in via Brindisi. 
Dati Meteorologici (periodo di misura): Temperatura 8 C°; Intensità vento 3,6 m/s; Direzione Sud. Il valore 
medio giornaliero del PM10 rilevato è stato pari a 48 μg/m3. 
 
Pertanto, dalle misure su brevi intervalli di tempo dell’ordine di circa 15 minuti in ciascuno dei 4 siti si è 
potuto rilevare che: 

1. l’andamento dei valori medi di PM10 nei siti nel corso dei 7 giorni è simile all’andamento del PM10 
medio giornaliero rilevato dalla RRQA; 

2. in 5 giorni su 7 i valori medi di PM10 più elevati si sono registrati nel sito in via Don Minzoni dove è 
collocata la stazione della RRQA.  

3. dalle rose dell’inquinamento da SO2, NO2 e benzene è possibile riscontrare che in tutti i casi la 
direzione di provenienza prevalente è Ovest-Sud Ovest, soprattutto per il benzene. 

 
La seconda campagna di monitoraggio con monitor portatile per PM10 è stata effettuata nell’anno 2011,  
nei giorni 21, 23 e 25 Gennaio 2011 e 4, 6 e 8 Febbraio 2011.     
L’obiettivo di tale campagna è stato quello di confrontare i livelli di concentrazione di PM10 tra il periodo 
caratterizzato dal divieto di accensione di fuochi all’aperto e accensione di caminetti e stufe a legna, sancito 
con Ordinanza Sindacale n. 3 del 13.01.2011, con decorrenza dal 17 al 31 Gennaio 2011,  ed il periodo 
immediatamente successivo a tale divieto.   
In particolare, la campagna di monitoraggio con monitor portatile è stata condotta in 3 giorni di riferimento 
per ogni periodo, 21, 23 e 25 gennaio 2011 (durante l’ordinanza) e 4, 6 e 8 Febbraio (dopo l’ordinanza), 
rilevando i dati della qualità dell’aria in 4 siti di riferimento nelle ore prevalentemente serali, per un tempo 
di campionamento ciascuno della durata di 15 minuti. 
La campagna di monitoraggio è stata svolta con l’ausilio di un monitor portatileper particolato ambientale 
PM10 HAZ-DUST Modello EPAM 5000 in grado di misurare automaticamente le polveri con diametro 
aerodinamico inferiore a 10 micron (PM10). Contemporaneamente sono stati rilevati i parametri 
meteorologici: temperatura, umidità relativa, intensità e direzione del vento, precipitazioni.  
 
Siti di monitoraggio 
I quattro siti di monitoraggio sono riportati in Figura X: 

5.  “Via Don Minzoni” (sito Suburbano Industriale), dove è posizionata la centralina fissa della rete di 
rilevazione della qualità dell’aria (RRQA);  

6. “Via Brindisi” (sito Suburbano Fondo/Industriale), sito di monitoraggio oggetto della campagna con 
Wind Select svolta dal DAP di Brindisi negli anni 2008-2009, posto in zona periferica a poche 
centinaia di metri dalla centralina di monitoraggio della qualità dell’aria di ENEL; 

7. “Via Amerigo Vespucci” (sito Suburbano Traffico); 
8. “Via Principessa Elena” (sito Urbano Traffico). 

La collocazione della CTE Enel Produzione, principale sorgente di inquinamento industriale nell’area, si 
pone a Nord – Nord Ovest rispetto alla ubicazione della centralina RRQA. 
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Figura 2.6.5 -  Siti di monitoraggio PM10 con monitor portatile 

 
Modalità di Campionamento 
I risultati delle misure delle concentrazioni di PM10 sono valori medi ottenuti su un tempo di 
campionamento pari a circa 15 minuti per sito (durata massima della prova prevista per ogni sito di 
monitoraggio).  
La campagna di monitoraggio è stata effettuata nelle ore serali (fascia oraria: 19:30 - 21:30).  
I dati ottenuti sono stati analizzati al fine di confrontare:  

 gli andamenti delle concentrazioni di PM10 nei vari siti in alcuni giorni durante l’ordinanza sindacale 
e in alcuni giorni dopo l’ordinanza sindacale; 

 i valori sito-specifici rilevati rispetto alle concentrazioni medie giornaliere misurate dalla centralina 
ARPA (che forniscono quotidianamente valori di SO2, NO2, CO, Benzene, Ozono e PM10). 

 
Monitoraggio del PM10 
Durante la prima campagna di monitoraggio (periodo di ordinanza) si è registrato un superamento del 

3 nel giorno di Domenica 25 Gennaio 2011; mentre invece, nella 
seconda campagna, si è registrato un  superamento del VL il giorno 8 Febbraio (Figura 8). 
 

 
Figura  2.6.6 -  Valori medi giornalieri del PM10.  21, 23, 25  Gennaio 2011 – 4, 6, 8 Febbraio 2011 
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In Figura si riportano i risultati delle misurazioni effettuate relative ai quattro siti di monitoraggio nei giorni 
durante e dopo l’ordinanza sindacale: si riscontrano differenze significative rispetto alla media giornaliera 
rilevata dalla centralina RRQA, imputabili alla brevità dell’intervallo di tempo impiegato per la misura 
(massimo 15 minuti), sensibile di fenomeni transitori e specifici legati sia alle condizioni meteorologiche che 
a sorgenti di emissione locale. 
Durante il primo periodo, si osserva che la concentrazione rilevata dal monitor portatile relativamente al 
sito via Don Minzoni è sempre più elevata rispetto agli altri siti, mentre la concentrazione rilevata nel sito di 
via Brindisi è sempre la più bassa. 
Questo aspetto non risulta evidente se invece si guardano i dati ottenuti nel secondo periodo di 
monitoraggio. 
In data 25 Gennaio e 8 Febbraio si registrano valori simili in tutti i siti di monitoraggio, compatibili, per 
direzione, con il valore medio giornaliero registrato (56 g/m3 e 119 g/m3, rispettivamente). 
 

 
Figura 2.6.7 -  Concentrazioni medie rilevate nei 4 siti di monitoraggio. 21, 23, 25 Gennaio 2011 

 
Si riportano di seguito i risultati specifici delle concentrazioni misurate per ogni giorno di campionamento 
effettuato durante e dopo i giorni di ordinanza sindacale. 
 
Tabella Tab. 2.6.8 –21 Gennaio 2011, Venerdì -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

 
RANGE 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 20.23 20.37 38 9 29 27 

via Brindisi 21.05 21.16 49 0 49 17 

via A. Vespucci 21.27 21.40 110 38 72 85 

via P.ssa Elena 20.45 20.58 63 1 62 26 
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Tabella Tab. 2.6.9 –23 Gennaio 2011, Domenica -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA 
PM10 

ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO 
( g/m3) 

 
RANGE 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 19.55 20.09 102 59 43 77 

via Brindisi 19.33 19.47 34 20 14 26 

via A. Vespucci 20.35 20.50 68 35 33 56 

via P.ssa Elena 20.16 20.28 81 56 25 69 

 
Tabella Tab. 2.6.10 –25 Gennaio 2011, Martedì -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA 
PM10 

ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

 
RANGE 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 20.07 20.22 254 174 80 213 

via Brindisi 19.45 19.59 63 29 34 50 

via A. Vespucci 20.53 21.11 182 86 96 116 

via P.ssa Elena 20.29 20.42 165 118 47 139 

 
Tabella Tab. 2.6.11 –4 Febbraio 2011, Venerdì -  Concentrazioni PM10 

 
Tabella Tab. 2.6.12 –6 Febbraio 2011, Domenica Concentrazioni PM10 

 

LUOGO DI MISURA 
PM10 

ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

 
RANGE 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 19.43 19.57 49 14 35 33 

via Brindisi 19.20 19.35 43 20 23 37 

via A. Vespucci 20.27 20.40 80 51 29 68 

via P.ssa Elena 20.05 20.20 58 33 25 43 

LUOGO DI MISURA PM10 
ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

 
RANGE 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 20.01 20.14 30 3 27 25 

 via Brindisi 19.39 19.53 81 29 52 53 

via A. Vespucci 20.45 20.59 54 28 26 48 

via P.ssa Elena 20.22 20.35 46 31 15 38 
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Tabella Tab. 2.6.13 –8 Febbraio 2011, Mercoledì -  Concentrazioni PM10 

LUOGO DI MISURA 
PM10 

ORA INIZIO 
CAMPIONAMENTO 

ORA FINE 
CAMPIONAMENTO 

VALORE 
MASSIMO 
( g/m3) 

VALORE 
MINIMO  
( g/m3) 

 
RANGE 

VALORE 
MEDIO  
( g/m3) 

via Don Minzoni 19.38 19.51 703 524 179 623 

 via Brindisi 20.18 20.27 2628 426 2202 1334 

via A. Vespucci 20.35 20.51 602 228 374 459 

via P.ssa Elena 19.58 20.10 1843 616 1227 1467 

 
Dalle misure su brevi intervalli di tempo dell’ordine di circa 15 minuti in ciascuno dei 4 siti si è potuto 
rilevare che: 

4. l’andamento dei valori medi di PM10 nei siti nel corso dei 6 giorni è simile all’andamento del PM10 
medio giornaliero rilevato dalla RRQA; 

5. nella prima campagna di monitoraggio in 2 giorni su 3, i valori medi di PM10 più elevati si sono 
registrati nel sito in via Don Minzoni dove è collocata la stazione della RRQA; ma questo non è 
evidente durante la seconda campagna di monitoraggio; 

6. i risultati delle rilevazioni di PM10 nei due periodi di monitoraggio (durante l’ordinanza e 
successivamente alla stessa) mostrano una differenza, con valori più alti nel secondo periodo, in 
particolare per quanto riguarda il giorno dell’8 febbraio (domenica). 

 
Nella tabella seguente si riportano in sintesi i risultati ottenuti al fine di evidenziare le differenze tra i siti e 
le differenze rispetto al minimo medio di PM10 per ogni giorno di monitoraggio. 
 

Tabella Tab. 2.6.14 –Riepilogo dei risultati: concentrazioni medie di PM10 g/m3) 

 
 

 
 
 

Siti 21-gen
∆ 

( g/m3)
23-gen

∆ 

( g/m3)
25-gen

∆ 

( g/m3)
04-feb

∆ 

( g/m3)
06-feb

∆ 

( g/m3)
08-feb

∆ 

( g/m3)

Via Don Minzoni 27 10 77 51 213 163 33 - 25 - 623 164

 via brindisi/angolo 
conte

17 - 26 - 50 - 37 4 53 28 1334 875

via amerigo 
vespucci

85 68 56 30 116 90 68 35 48 23 459 - 

p.ssa elena 26 9 69 43 139 113 43 10 38 13 1467 1008
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2.7 RISULTATI ANALITICI GIORNALIERI DI MICROINQUINANTI 
ORGANICI NEI CAMPIONI DI PARTICOLATO PM10 PRELEVATO A 
TORCHIAROLO NEI GIORNI 25, 26 E 27 FEBBRAIO 2011 

Nell’ambito delle attività di monitoraggio che ARPA effettua nell’area brindisina, si è ritenuto opportuno 
determinare il contenuto dei microinquinanti organici nel PM10 di Torchiarolo in alcuni giorni della 
stagione invernale.  
Le analisi sono state effettuate presso il Laboratorio di Microinquinanti Organici dell’Arpa Puglia DAP 
Taranto; si riassumono di seguito i dati estratti dai Rapporti di Prova, contenenti i risultati analitici relativi a 
Diossine/Furani (PCDD/Fs), PoliCloroBifenili (PCB) e Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) determinati nel 
materiale particolato PM10 (formato da particelle con diametro inferiore a 10 μm) campionato il 25, 26 e 
27 febbraio u.s. nel sito di monitoraggio della rete regionale di qualità dell’aria, posto nel comune di 
Torchiarolo (P.za Don Minzoni). 
I valori di diossine misurati, pur se risultati non preoccupanti per la salute umana, si attestano in range di 
valori caratteristici delle aree urbane, come indicato dall’OMS. Si ritiene comunque che gli stessi debbano 
essere tenuti sotto osservazione.  
E’ possibile indicativamente confrontare i risultati di diossine/furani (PCDD/F) misurati (in concentrazioni 
espresse in Tossicità Equivalente) campionate in aria ambiente, con i valori guida riportati nel documento 
"Air qualityguidelines for Europe" del WHO Regional Office for Europe. In tale documento si stima che le 
concentrazioni di questi inquinanti nell’aria di ambienti urbani, calcolate in tossicità equivalente, si 
attestino intorno a valori di 100 fg/m3. Concentrazioni pari o superiori a 300 fg/m3, sempre in tossicità 
equivalente, indicano la presenza di sorgenti di emissioni locali che necessitano di essere identificate e 
controllate.  
Le concentrazioni di PCDD/F, in tossicità equivalente, sono risultate superiori al valore guida di 100 fg 
TEQ/m3  in due dei tre campioni analizzati.  
Il valore più elevato, pari a 145,13 fg TEQ/m3 è stato rilevato nel campione di PM10 prelevato il 26/02/2011 
(sabato). 
Tra gli Idrocarburi Policiclici Aromatici, il Benzo(a)Pirene (di seguito BaP), data la sua maggiore pericolosità 
accertata rispetto agli altri IPA, è l’unico ad essere normato a livello nazionale ai sensi del decreto 
legislativo 155/2010, con un valore limite pari a 1 ng/m3, calcolato come concentrazione media annuale in 
aria ambiente, ricercandolo sulla frazione di particolato con diametro inferiore a 10 μm (PM10). Non esiste 
ad oggi una normativa nazionale che stabilisca i limiti per i valori di concentrazione in aria ambiente per gli 
IPA totali in aria ambiente.  
Nei tre giorni in questione i valori di B(a)P sono risultati tutti superiori a tale valore obiettivo di 1 ng/m3. Il 
giorno di sabato 25 febbraio è stato misurato un valore molto elevato ed inaccettabile di B(a)P, pari a 8,81 
ng/m3. 
E’ presumibile prevedere che la media dell’anno in corso relativamente alla concentrazione di questo 
inquinante risulti inferiore a 1 ng/m3, poiché a tale misura media annuale scaturirà  dai valori medi mensili 
determinati nel resto dell’anno.  
Dai risultati delle analisi di Benzo(a)Pirene nel PM10 relativi all’intero anno 2009 per il sito in P.za Don 
Minzoni, per il quale si è avuta una copertura di dati superiore a quella richiesta dalla normativa di 
riferimento, non si è riscontrato il superamento del valore medio annuale previsto. Si rammenta che in tale 
stazione di monitoraggio della qualità dell’aria gestita da Arpa Puglia il valore medio annuale di PM10 per 
l’anno 2009 è risultato pari a 33 g/m3 (il più alto tra quelli registrati in provincia di Brindisi, ma comunque 
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inferiore al Valore limite sulla media annuale pari a 40 g/m3) e il numero complessivo di superamenti del 
Valore Limite giornaliero previsto dal D.M. 60/05 (pari a 50 g/m3) è stato pari a 65, il numero più elevato 
tra quelli registrati nelle stazioni distribuite sull’intero territorio provinciale.  
Dalla media (risultata pari a 0,3 ng/m3) delle medie mensili ottenute nel sito di Torchiarolo relativamente 
all’anno 2009 non si è riscontrato il superamento del valore obiettivo di B(a)P di 1 ng/m3. 
Le attività analitiche sui campioni di PM10 prelevati nell’anno 2010 sono tutt’ora in corso.  
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva con i risultati analitici per il Benzo(a)pirene, le diossine (PCDD/F) 
e i PCB nelle polveri sottili campionate a Torchiarolo e le concentrazioni di PM10 rilevate per ogni filtro, nei 
giorni 25, 26 e 27 febbraio 2011. 
 

Tabella Tab. 2.7.1 - Riepilogo concentrazioni di microinquinanti organici rilevate nel PM10 a Torchiarolo 

 
25/02/2011 
(venerdì) 

26/02/2011 
(sabato) 

27/02/2011 
(domenica) 

PCDD/Fs (fg TEQ/m3) 132,31 145,13 55,09 
PCDD/Fs (fg/m3) 3236,1 3956,2 2349,5 
PCBs WHO-TEQ (fg WHO-
TE/Nm3) 

5,01 4,8 3,57 

PCB totali (fg/m3) 146.956,2 146.176,9 156.111,3 

Benzo(a)pirene (ng/Nm3) 8,81 2,6 1,22 

IPA totali (ng/Nm3) 88,40 47,57 32,36 

PM10 ( g/m3) 41 49 90 

NOTA: Il parametro BaP non rispetta il Valore Obiettivo riferito al tenore presente nella frazione PM10, calcolato come media su un 

anno civile così come prevede l’Allegato XIII del D.Lgs. 155/2010. 

2.8 MISURE DI BENZO(A)PIRENE E METALLI NEL PM10 AI SENSI DEL 
DLGS 155/2010 

E’ stato determinato il contenuto di BaP(ng/m3) nel PM10 prelevato giornalmente a Torchiarolo in P.za Don 
Minzoni; non si è mai verificato un superamento del valore obiettivo di 1,0 ng/m3 previsto dal D.Lgs. 
155/2010 per la media annuale della concentrazione di Benzo(a)Pirene nel PM10 in aria ambiente. Si 
riportano di seguito i risultati analitici rilevati per l’anno 2011 e 2012.  

2.8.1 MISURE DI BENZO(A)PIRENE NEL 2011 
Per l’anno 2011 in P.za Don Minzoni a Torchiarolo (BR) (suburbano industriale) si è avuta una copertura di 
dati del 40%, superiore a quella richiesta dalla normativa di riferimento per il confronto con il valore 
obiettivo nazionale (33%); il valore medio annuale di PM10 per l’anno 2011 è risultato pari a 36 g/m3e il 
numero complessivo di superamenti del VL giornaliero previsto dal D.lgs. 155/2011 è stato pari a 65.  
Pertanto, è possibile effettuare il confronto con il valore obiettivo annuale che risulta non superato per 
l’anno 2011; dalla media delle medie mensili ottenute nel sito di Torchiarolo, risultata pari a 0,79 ng/m3, 
non si riscontra il superamento del valore obiettivo per il BaP pari a 1 ng/m3. 
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Per confrontare gli andamenti delle concentrazioni dei metalli analizzati e del Benzo(a)Pirene con le 
concentrazioni di PM10 ( g/m3), si riportano nel grafico seguente i dati medi mensili relativi all’anno 2011 
nei tre siti di monitoraggio Q.A. della rete Arpa in cui viene effettuato il prelievo quotidiano dei filtri di 
PM10 da sottoporre alle successive determinazioni analitiche: 
 

Figura 2.8.1.1 -  andamento medie mensili della concentrazione di PM10 –  anno 2011 

 
Figura 2.8.1.2: andamento mensile di benzo(a)pirene – Torchiarolo - anno 2011 

 
 

 
Nei grafici seguenti sono indicati l’andamento delle medie mensili di PM10 e il numero di superamenti per 
mese, rilevati nel solo sito di Torchiarolo nel 2011 (massimi invernali, minimi estivi): 
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Figura 2.8.1.3: andamento medie mensili concentrazione di PM10 ( g/m3) –  anno 2011 

 
 
 

Figura 2.8.1.4: andamento del N. di superamenti del valore limite medio giornaliero di PM10 –  anno 2011 

 
Nei grafici seguenti sono indicati gli andamenti delle medie mensili di Benzene e di IPA totali, rilevati nel 
solo sito di Torchiarolo nel 2011 (massimi invernali, minimi estivi): 

 
Figura 2.8.1.5: andamento medie mensili di BENZENE g/m3)–  anno 2011 
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Figura 2.8.1.6: andamento medie mensili di IPA  (ng/m3)  – settembre 2011/agosto 2012 

 

2.8.2 MISURE DI BENZO(A)PIRENE NEL 2012 
Nella stazione di monitoraggio della qualità dell’aria Torchiarolo in P.za Don Minzoni, il valore medio 
annuale di PM10 per l’anno 2012 è risultato pari a 32 g/m3 e il numero complessivo di superamenti del VL 
giornaliero previsto dal D.lgs. 155/2012 è stato pari a 49, di cui 3 superamenti dovuti a fenomeni di 
trasporto di saharandust (26/09/2012, 28/09/2012 e 29/09/2012). 
La percentuale di copertura nel sito di Torchiarolo è stata del 36%, che è un valore superiore alla 
percentuale minima indicata dal d.lgs. 155/2010 e s.m.i.. Pertanto, è possibile effettuare il confronto con il 
valore obiettivo annuale; dalla media delle medie mensili pari a 0,67 ng/m3 per l’anno 2012 ottenute nel 
sito di Torchiarolo non si riscontra il superamento del valore obiettivo per il BaP di 1 ng/m3. 
Per confrontare gli andamenti delle concentrazioni dei metalli analizzati con le concentrazioni di PM10 
( g/m3) e di BaP (ng/m3), si riportano nel grafico seguente i dati medi mensili relativi all’anno 2012 nei tre 
siti di monitoraggio Q.A. in cui Arpa effettua la speciazione del PM10.  
Si fa presente che i valori più elevati di BaP si sono rilevati nei mesi di gennaio, febbraio, novembre e 
dicembre del 2012 nel sito di Torchiarolo, mesi in cui si concentrano la maggior parte dei superamenti del 
valore come si osserva nelle tabelle  che seguono. Si sottolinea, inoltre, che nel mese di dicembre, a causa 
di un malfunzionamento sull’analizzatore di PM10 nel sito di Torchiarolo, sono risultati disponibili per le 
analisi unicamente 5 filtri, relativi ai primi 5 giorni del mese. 
 
TABELLA 2.8.2.1: Numero dei superamenti limite giornaliero di qualità dell’aria nell’anno 2012 per il PM10 

 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
NUMERO 

SUPERAMENTI 
ANNUALI 

CASALE – BRINDISI 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 

TORCHIAROLO 16 9 6 0 0 0 0 0 3 1 3 11 49 

VIA TARANTO-
BRINDISI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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TABELLA 2.8.2.2: Medie mensili di concentrazione nell’anno 2012 per il PM10 
 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC MEDIA ANNUA PARZIALE 

CASALE - 
BRINDISI 13 15 21 19 16 22 22 16 13 15 15 15 17 

TORCHIAROLO 49 45 41 26 20 25 27 29 29 27 29 47 32 

VIA TARANTO 20 22 27 21 20 23 23 28 26 25 23 21 23 

 
Figura 2.8.2.1: andamento medie mensili della concentrazione di PM10 –  anno 2012 

 
 
Nelle figure seguenti si riportano gli andamenti delle concentrazioni medie mensili di BaP nei 3 siti per 
l’anno 2012.  

 
 

Figura 2.8.2.2: andamento medie mensili concentrazione di BAP nel PM10  –  anno 2012 
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Figura 2.8.2.3: andamento mensile di benzo(a)pirene – Torchiarolo - anno 2012 

 
 

 
Come si osserva, nei mesi invernali la concentrazione mensile di BaP è superiore al valore obiettivo annuale 
di 1 ng/m3, ma la media annuale risulta inferiore. E’ evidente un andamento stagionale anche del BaP, in 
accordo con quello del PM10. 
Si riassumono nella tabella seguente i valori medi annuali pesati di BaP nel PM10 di Torchiarolo in ng/m3. 

 
Tabella 2.8.2.3 - Concentrazione di B(a)P in ng/m3 nel sito di Torchiarolo  – anni 2009-2012 

2011 2012 
0,79 0,67 

2.8.3 MISURE DI METALLI NEL PM10  
Per lo stesso periodo sono state effettuate anche le analisi dei metalli previsti dalla normativa (As, Cd, Ni e 
Pb) contenuti nel PM10 campionato a Torchiarolo. 
Di seguito le medie annuali per Nichel, Arsenico, Cadmio e Piombo nel PM10 a Torchiarolo in ng/m3. 
I valori medi riscontrati nel sito per i metalli normati sono risultati tutti inferiori ai valori obiettivo previsti 
dal D.L.gs 155/2011 per l’Arsenico, il Cadmio, il Nichel, il Piombo. Non si osserva un andamento stagionale. 
Il D.Lgs 155/2011 indica un periodo minimo di copertura per misurazioni in siti fissi pari al 50% per i Metalli. 
La copertura a Torchiarolo è risultata superiore e pertanto è possibile effettivamente confrontare i risultati 
analitici con i valori obiettivo solo a Torchiarolo. Il valore limite è espresso come valore obiettivo ma 
sull’arco temporale di un anno. 

Tabella 2.8.3.1: medie pesate dei valori di concentrazione per il triennio 2011-2012 – Torchiarolo 
METALLI 
(ng/m3) 

2011 2012 
LIMITI 

(ng/m3) 

MEDIE 
ANNUALI  

Arsenico 0,88 0.7 6 
Cadmio 0,37 0.1 5 
Nichel 3,40 3.6 20 
Piombo 10,59 8.3 500 
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Nei seguenti grafici si riportano gli andamenti giornalieri delle concentrazioni rilevate di ARSENICO (ng/m3) 
nel PM10 campionato a Torchiarolo, nel corso dell’anno 2012. 
 

Figura 2.8.3.1: concentrazioni di ARSENICO – anno 2012 - TORCHIAROLO 

 
 
Nel seguente grafico si riportano gli andamenti medi giornalieri delle concentrazioni rilevate di CADMIO 
(ng/m3) nel PM10 campionato a Torchiarolo: 
 

 
Figura 2.8.3.2: andamento medio giornaliero delle concentrazioni di CADMIO – anno 2012 - TORCHIAROLO 

 
 

Nel seguente grafico si riportano gli andamenti medi giornalieri delle concentrazioni rilevate di NICHEL 
(ng/m3) nel PM10 campionato a Torchiarolo. 
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Figura 2.8.3.3: andamento medio giornaliero delle concentrazioni di NICHEL – anno 2012 - TORCHIAROLO 

 
 
Nel seguente grafico si riportano gli andamenti medi giornalieri delle concentrazioni rilevate di PIOMBO 
(ng/m3) nel PM10 campionato a Torchiarolo. 
 

Figura 2.8.3.3: andamento medio giornaliero delle concentrazionidi PIOMBO –  anno 2012–TORCHIAROLO 
 

 

2.9 NUOVE STAZIONI DI MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA 
A TORCHIAROLO 

Il I marzo 2013, Arpa Puglia ha acquisito 3 stazioni della rete di monitoraggio della qualità dell’aria a servizio 
della Centrale di Enel Produzione di Brindisi, denominate “Torchiarolo-Via Fanin”, “Surbo-Via B. Croce s.n.” e 
“Lendinuso” e ricadenti nei territori comunali di Surbo e di Torchiarolo. Tale attività è stata effettuata a 
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centraline per il monitoraggio dell’inquinamento atmosferico di Enipower Brindisi”, con la quale ENEL ha 
concesso in comodato d’uso gratuito ad ARPA le centraline per integrarle nella rete di monitoraggio 
esistente.L’Agenzia provvede alla gestione mediante le attività di acquisizione dei dati orari; analisi, 
validazione ed elaborazione dei dati, emissione di report mensili; gestione attività di manutenzione. 
La rete, costituita da 5 stazioni, è stata configurata presso il CED Arpa del DAP di Brindisi, dove i dati di 
qualità dell’aria pervengono in continuo. L'Agenzia ha già dato avvio alle attività di validazione e di 
successiva pubblicazione sul proprio portale WEB. Le centraline ricadenti nel comune di Torchiarolo, 
aggiuntive rispetto alla già esistente stazione di Don Minzoni, sono descritte nella tabella seguente: 
 

Tabella 2.9.1: stazioni rete Enel affidata ad Arpa site a  Torchiarolo 

STAZIONE 
COORDINATE 

(UTM 33  WGS84) TIPO STAZIONE TIPO ZONA PARAMETRI 
MONITORATI EST NORD 

Torchiarolo 758.263 4486.545 INDUSTRIALE SUBURBANA NO2 - SO2 - PM10 – 
PM2.5 

Lindinuso 760.838 4489.753 INDUSTRIALE RURALE NO2 - SO2 - PM10 
 
Postazione TORCHIAROLO: Via FANIN SN 
Postazione  Fraz. LINDINUSO: C.da MONTEVACCARO SN  
 
 

Figura 2.9.1: stazioni fisse nell’area comunale di Torchiarolo 

 
A partire dai primi giorni di marzo è possibile effettuare un confronto dei dati medi giornalieri di PM10 nei 3 
siti di monitoraggio della qualità dell’aria attivi nel comune di Torchiarolo.  
E’ evidente che gli andamenti delle concentrazioni sono diversi nel mese di marzo, con valori medi per tutto 
il mese più elevati nel sito in piazza Don Minzoni (RRQA) rispetto agli altri due. Gli andamenti appaiono 
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invece molto simili e ben correlati tra loro all’aumentare della temperatura, e comunque dalla seconda 
metà del mese di aprile. 
 

Figura 2.9.2: andamento medio giornaliero delle concentrazioni di PM10 a TORCHIAROLO dal I marzo al 26 maggio 2013 

 
“Don Minzoni - Torchiarolo”: Analizzatore di PM10, RRQA 
“Torchiarolo-Via Fanin”: Analizzatore di PM10, RETE ENEL 

“Lendinuso”: Analizzatore di PM10, RETE ENEL 
 

Nel corso dell’anno 2013, dal i gennaio al 26 maggio, si sono registrati 36 nel sito di Don Minzoni a 
Torchiarolo (BR). Nel grafico seguente sono mostrati gli andamenti del PM10 nei siti di Torchiarolo a 
confronto con alcuni siti di monitoraggio del PM10 a Brindisi e nel sito di SM Cerrate-Lecce.  

 
Figura 2.9.3: andamento medio giornaliero delle concentrazioni di PM10 a TORCHIAROLO dal I marzo al 26 maggio 2013 

 
 
Nella tabella seguente si riportano i dati medi giornalieri registrati a Torchiarolo e in altri siti limitrofi. 

Tabella 2.9.2: stazioni fisse nell’area comunale di Torchiarolo 
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PM10 (ug/m3)
BR-

CASALE BR-SISRI

SAN 
PANCRA

ZIO
SAN 

PIETRO
LENDINU

SO

TORCHIA
ROLO 
DON 

MINZONI

TORCHIA
ROLO 
FANIN CERRATE

TEMP 
(°C)

01/03/2013 12 14 32 26 49 16 9.8
02/03/2013 19 18 36 23 42 21 10.7
03/03/2013 20 22 27 22 46 21 11.2
04/03/2013 14 18 32 30 54 20 9.7
05/03/2013 22 21 39 28 62 10.8
06/03/2013 22 23 31 24 38 22 12.9
07/03/2013 17 14 30 22 15 39 14 12.6
08/03/2013 54 55 65 55 10 86 58 15
09/03/2013 12 15 19 15 8 36 13 15.6
10/03/2013 13 13 18 15 9 32 13 15.9
11/03/2013 11 18 21 18 11 40 16 17 15.1
12/03/2013 8 14 18 17 10 32 13 11 14
13/03/2013 10 9 19 13 11 26 15 10 13.6
14/03/2013 11 11 18 15 8 38 21 13 12.5
15/03/2013 10 18 17 17 11 21 20 12 8.6
16/03/2013 11 16 23 22 10 26 16 18 6.5
17/03/2013 13 15 31 23 10 31 20 18 8.3
18/03/2013 13 11 23 16 11 26 19 14 12.3
19/03/2013 21 23 30 26 12 56 20 15.4
20/03/2013 21 21 28 25 15 53 23 14.3
21/03/2013 19 20 13 13 13 24 13 12.4
22/03/2013 9 13 16 17 13 28 11 12 12.1
23/03/2013 11 13 24 21 11 29 19 13 12.5
24/03/2013 17 17 24 21 7 35 26 19 14.9
25/03/2013 20 21 25 19 7 28 19 15.7
26/03/2013 11 13 12 10 10 27 16 10 12.5
27/03/2013 8 9 11 8 11 18 15 11 13
28/03/2013 6 7 20 19 13 30 15 17 13.1
29/03/2013 31 35 45 52 35 56 43 44 16
30/03/2013 43 49 46 43 48 62 55 43 16.6
31/03/2013 17 20 18 17 23 30 27 19 16.4
01/04/2013 11 10 13 10 14 22 15 12 16
02/04/2013 9 11 11 8 14 21 15 9 15
03/04/2013 9 16 15 13 10 17 13 10 13.2
04/04/2013 12 14 12 12 22 16 12 15.2
05/04/2013 22 22 27 23 21 34 24 22 17
06/04/2013 16 16 17 15 21 22 19 16 15.1
07/04/2013 15 18 15 15 15 21 18 14 12.4
08/04/2013 16 24 13 16 30 20 17 12.8
09/04/2013 14 17 18 21 17 26 19 14 14.6
10/04/2013 13 12 18 20 14 23 17 16 16.2
11/04/2013 14 20 20 20 19 24 20 17 16
12/04/2013 13 15 19 18 14 27 18 18 17.5
13/04/2013 21 25 23 28 26 33 27 27 18.2
14/04/2013 16 22 17 18 16 20 18 19 16.9
15/04/2013 9 15 12 13 10 16 11 13 16.3
16/04/2013 12 19 14 17 14 18 15 16 15.4
17/04/2013 14 22 17 17 18 25 19 18 16.2
18/04/2013 16 23 23 19 17 29 21 20 17
19/04/2013 19 23 27 35 24 33 26 19 16.4
20/04/2013 26 31 28 35 29 34 32 25 17.5
21/04/2013 28 22 22 26 27 33 25 23 18
22/04/2013 17 19 22 21 24 23 18 16.6
23/04/2013 14 14 15 13 17 16 17 16.1
24/04/2013 13 21 17 19 18 22 15 20 17.2
25/04/2013 14 16 16 19 16 23 17 18 18.1
26/04/2013 12 13 19 16 7 23 14 19.7
27/04/2013 18 20 18 18 18 32 21 19.8
28/04/2013 14 18 16 15 23 23 18 21.6
29/04/2013 20 19 19 20 24 28 24 21.6
30/04/2013 17 19 18 20 18 28 24 22.8
01/05/2013 19 22 21 23 25 32 22 22 23.5
02/05/2013 23 31 23 23 39 31 32 21.5
03/05/2013 28 36 27 36 39 42 31 18.6
04/05/2013 30 32 40 30 31 39 31 27 20.9
05/05/2013 32 37 37 41 34 41 43 32 22
06/05/2013 34 34 32 35 22 38 41 32 23.7
07/05/2013 13 18 16 16 20 21 20 16 20.5
08/05/2013 10 16 14 14 16 18 15 14 19.9
09/05/2013 10 19 16 20 16 22 17 18 19.7
10/05/2013 15 18 18 18 20 24 19 19 21.1
11/05/2013 14 16 18 18 19 25 23 19 20.3
12/05/2013 12 17 15 14 10 17 17 15 19.6
13/05/2013 11 22 11 13 10 16 13 18.9
14/05/2013 9 18 12 12 23 21 18 19.4
15/05/2013 12 13 15 15 19 23 19 18 20.3
16/05/2013 16 20 16 19 17 26 23 20.1
17/05/2013 68 81 83 86 73 84 82 24.1
18/05/2013 48 56 54 65 70 66 78 21.2
19/05/2013 78 86 85 70 70 81 97 23.7
20/05/2013 15 20 17 18 15 17 20 20.7
21/05/2013 16 18 23 17 17 31 21.7
22/05/2013 20 23 29 49 27 55 27 22
23/05/2013 63 68 49 27 55 42 78 20.6
24/05/2013 12 18 11 13 12 19 13 20.7
25/05/2013 12 15 14 14 11 17 23 20.4
26/05/2013 8 11 15 12 11 9 12 18.5
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2.10 AVVEZIONI SAHARIANE 
La Direttiva sulla qualità dell’aria 2008/50/CE permette agli Stati membri di sottrarre il contributo delle 
fonti naturali dai livelli di PM10, prima di confrontare questi ultimi ai limiti di legge. 
La procedura utilizzata, tratta dalle linee guida redatte della Commissione Europea, è la seguente. 

a. Identificazione degli episodi di avvezioni sahariane. Per l’identificazione degli eventi e della durata 
degli episodi di “sahariane” si analizzano le back-trajectories a 5 giorni attraverso il modello 
HYSPLIT e le condizioni meteorologiche del periodo di interesse. 

b. Quantificazione del contributo delle avvezioni sahariane. Individuata una stazione di fondo di 
riferimento, il primo passo è il calcolo del valore di fondo regionale di PM10. A tal fine, per ciascun 
evento di avvezione sahariana, si calcola la media dei valori giornalieri di PM10 registrati nei 15 
giorni precedenti e nei 15 giorni successivi all’evento, escludendo i giorni con episodi di sahariane. 
Alternativamente al valor medio, può essere considerato il 50° percentile o il 40° percentile. 

c. Sottrazione del valore così ottenuto dalla concentrazione di PM10 misurata al sito di fondo nel 
giorno di avvezione per ottenere il contributo netto di polveri sahariane. Questo valore può essere 
sottratto ai valori di PM10 registrati dalle stazioni di monitoraggio regionali per determinare le 
concentrazioni nette, imputabili solo al contributo antropogenico. 

d. Validazione del metodo. Il materiale particolato proveniente dalla regione del Sahara è 
principalmente costituito da quarzo, calcite, dolomite e minerali argillosi. Pertanto analisi di Ca, 
Al2O3, Fe2O3, K, Mg e la determinazione di Si e CO32- permettono di verificare il contributo 
sahariano. 

Per l’anno 2011 Arpa Puglia ha effettuato le valutazioni di merito per individuare i fenomeni di presenza di 
sabbie Sahariane. Tali elaborazioni hanno portato ad individuare 1 solo superamento  attribuibile ai 
suddetti fenomeni, per cui al netto di questi superamenti, il numero di giorni di superamento risulta 
comunque superiore al limite normativo di 35 giorni anno, come riportato nella tabella seguente. 
 

Tabella 2.10.1: -Numero di superamenti anno 2011 
 

ANNO 2011 Torchiarolo 
Numero superamenti 
annuali 66 
Giorni di superamento al 
netto delle sahariane 65 

 
Nella stazione di monitoraggio della qualità dell’aria Torchiarolo in P.za Don Minzoni, gestita da Arpa Puglia, 
il valore medio annuale di PM10 per l’anno 2012 è risultato pari a 32 g/m3 e il numero complessivo di 
superamenti del VL giornaliero previsto dal D.lgs. 155/2012 è stato pari a 49, di cui 3 superamenti dovuti a 
fenomeni di trasporto di saharandust (26/09/2012, 28/09/2012 e 29/09/2012). 
 

Tabella 2.10.2: Numero di superamenti anno 2012 
 

  
  
 
 
 

 
 

ANNO 2012 Torchiarolo 
Numero superamenti 
annuali 49 
Giorni di superamento al 
netto delle sahariane 46 
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Tabella 2.10.3: Numero di superamenti anno 2012 in provincia di Brindisi 

Comune Stazione n. totale di 

superamenti 

n. di superamenti 

dovuti a saharandust 

Date  

scorporo 

Brindisi Via Taranto  0 0  

Mesagne Mesagne  8 1 05/04/2012 

S. Pancrazio S. Pancrazio  10 1 29/09/2012 

S. Pietro V.co S. Pietro V.co 9 2 28/09/2012 
29/09/2012 

Torchiarolo Don Minzoni 
49 3 26/09/2012 

28/09/2012 
29/09/2012 

BRINDISI BOZZANO 1 0  

BRINDISI CASALE 1 1 05/04/2012 

BRINDISI VIA DEI MILLE 0 0 
 

BRINDISI SISRI 17 3 
05/04/2012 
05/07/2012 
30/09/2012 

BRINDISI PERRINO  3 2 
05/04/2012 
29/09/2012 

 

BRINDISI CAPPUCCINI  14 7 

05/04/2012 
22/06/2012 
23/06/2012 
05/07/2012 
06/07/2012 
29/09/2012 
30/09/2012 

BRINDISI  TERMINAL P.  0 0 
 

FRANCAVILLA 
FONTANA Fabio Filzi 29 5 

22/06/2012 
23/06/2012 
08/08/2012 
27/09/2012 
29/09/2012 

 

Figura 2.10.1: Superamenti PM10 in provincia di Brindisi anno 2012 
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2.11 VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO INDUSTRIALE E LOCALE AGLI 
EVENTI DI SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE GIORNALIERO PER 
IL PM10 

In questo paragrafo viene stimato il contributo in percentuale delle varie  sorgenti (locali - riscaldamento, 
traffico, ecc. - ed industriali) alle concentrazioni giornaliere di PM10, presso la centralina sita a Torchiarolo 
in Piazza Don Minzoni, in corrispondenza dei singoli eventi,osservati nel 2012, di superamento del valore 
limite previsto dal DLgs 155/2010, pari a 50 g/m3 sulla media giornaliera (24 ore). Viene, inoltre, valutato il 
contributo medio delle sorgenti industriali e delle sorgenti locali alle concentrazioni medie giornaliere di 
benzene, IPA tot, SO2, NOx e CO, sempre durante i suddetti eventi di superamento. 
La valutazione di tali contributi per ogni evento di superamento del PM10 (rispetto alla media giornaliera) è 
stata effettuata selezionando le concentrazioni orarie di PM10 (misurate nel sito da un analizzatore 
nefelometrico e a raggi beta) in funzione di determinati settori di provenienza del vento e calcolando per 
ogni settore il corrispondente contributo medio giornaliero e la relativa frequenza di accadimento.  
I settori di direzione di provenienza del vento considerati sono l’arco [315°,360°) U [0, 45°], sottovento alle 
emissioni industriali, il settore complementare (45°, 315°), dal quale provengono le masse d’aria dell’area 
urbana di Torchiarolo e le situazioni di calma di vento. In questo modo, per tutti gli eventi di superamento, 
è stato possibile valutare il contributo di origine industriale e di origine locale (riscaldamento, traffico, 
ecc.)7. Nella figura successiva si mostrano le rose dei venti annuale e dei soli eventi di superamento relativi 
al 2012.  
 
Figura 2.11.1: Rosa dei venti e distribuzione dell’intensità del vento (m/sec) in funzione dei settori di provenienza per  a) anno 2012 e b) 
per tutti gli eventi di superamento per il PM10 del valore limite giornaliero osservati nel 2012. 
 
a) 

 

b) 

 

                                                      
7 Il contributo di origine locale è pari alla somma del contributo valutato in corrispondenza delle calme di vento e del 
contributo dal settore  (45°, 315°). 
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Le elaborazioni evidenziano come i fenomeni di inquinamento si verifichino essenzialmente in 
corrispondenza di venti deboli provenienti dal settore [180, 270], ovvero quando la centralina risulta 
sottovento alle emissioni provenienti dall’area urbana di Torchiarolo.   
Nella figure successive si riporta la rosa dell’inquinamento e la distribuzione per settore di vento delle classi 
di concentrazione oraria per il PM10 in corrispondenza di tutti gli eventi di superamento osservati nel 2012. 

Fig 2.11.2: Rosa Inquinamento delle concentrazioni orarie di PM10 (μg/m3) relativamente agli eventi di superamento per il PM10 del 
valore limite giornaliero osservati nel 2012; b) distribuzione per settore di vento (%) delle classi di concentrazione oraria per il PM10 in 
corrispondenza degli eventi di superamento per il PM10 del valore limite giornaliero osservati nel 2012. 
a)  

 

b) 

 

Nello stesso modo, si evidenzia come il settore [135, 270] sia caratterizzato da concentrazioni medie più 
elevate di PM10 ed, in particolare, che nel sottoinsieme [180, 270] settore si registrino i valori più elevati di 
concentrazione oraria di PM10. Il settore [315, 360]U [0,45], dal quale provengono le ricadute delle 
emissioni industriali, è invece caratterizzato da concentrazioni medie ed orarie significativamente inferiori. 
Nel grafico successivo si riportano per tutti gli eventi di superamento le concentrazioni giornaliere di PM10 
osservate (rappresentate da punti) e sottoforma di istogramma il contributo industriale (rappresentato in 
rosso) ed il contributo locale (verde), espressi in percentuale. 
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Fig. 2.11.3 - Concentrazioni giornaliere di PM10 relative agli eventi di superamento per il PM10 del valore limite giornaliero (punti), 
contributo industriale (rappresentato come istogramma in rosso) e contributo locale (verde). 

 
 

Su 46 superamenti, rilevati nel 2012, circa il 48% degli eventi sono caratterizzati da un contributo 
industriale pari a 0% (ovvero un contributo locale pari al 100%).  Inoltre 45 eventi sono caratterizzati da un 
contributo industriale inferiore al 30%8.  
Nella tabella successiva si mostrano, in corrispondenza degli eventi di superamento del 2012 per il PM10, le 
stime medie del contributo industriale e locale alle concentrazioni di PM10, SO2, NOx, IPA Tot e benzene.  
 
 

Tabella 2.11.1: stime medie del contributo industriale e locale alle concentrazioni di PM10, SO2, NOx, IPA Tot e benzene 

 
 
Ad eccezione dell’SO2, per tutti gli inquinanti il contributo locale alle concentrazioni rilevate durante gli 
eventi di superamento del valore limite giornaliero prescritto per il PM10 è risultato superiore al 90%. 

2.12 Sorgenti industriali ed eventi transitori  
Come evidenziato del precedente Paragrafo 2.11, il contributo delle sorgenti emissive industriali al PM10 
misurato presso la centralina situata in Piazza Don Minzoni a Torchiarolo appare non superiore al 10%. 
Tuttavia, le recenti attività ispettive svolte dagli Organi di Controllo (ISPRA/ARPA) nell’ambito delle verifiche 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientali delle aziende industriali dell’area di Brindisi hanno messo in rilievo 
come le emissioni convogliate di tali impianti subiscano degli incrementi legati ad eventi “transitori”, 
durante i quali le concentrazioni degli inquinanti e, in particolare, del materiale particolato possono subire 
un notevole aumento rispetto alle concentrazioni emesse nelle fasi a regime. Quanto detto riguarda in 

                                                      
8L’evento in corrispondenza del quale si è osservato il contributo industriale massimo, pari al 46%, si è verificato il 31 
gennaio 2013. 
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particolare le centrali di produzione di energia elettrica, soggette a frequenti fasi di arresto e di riavvio, 
sulla base delle richieste del gestore della rete nazionale; ad oggi gli  impianti nel territorio di Brindisi che 
producono energia elettrica sono: Enel (a carbone), Edipower (a carbone), Enipower (turbogas) e SFIR (a 
olio vegetale). 
In provincia di Brindisi sono cinque gli impianti che ricadono nella disciplina della normativa AIA nazionale e 
sono in particolare: Enel Brindisi, Edipower, Versalis, Basell (che hanno ottenuto l’AIA) ed Enipower, per cui 
non è stato ancora emanato il provvedimento. 
 
Per quanto riguarda, in particolare, la centrale termoelettrica di ENEL Produzione in località Cerano (BR), 
che costituisce l’impianto industriale di rilevante entità emissiva ed a minore distanza rispetto al sito di 
Torchiarolo, il Gestore ha prodotto, in ottemperanza ad una prescrizione autorizzativa, un documento 
intitolato “Piano di monitoraggio dei transitori” dal quale risulta che, in occasione della riaccensione a 
freddo o a tiepido della centrale, le emissioni a camino di particolato possono raggiungere, sia pure per 
periodi limitati nel tempo, concentrazioni di 400-500 mg/Nm3, che vengono emessi in atmosfera 
bypassando i sistemi di abbattimento (filtri a manica o elettrofiltri). 
Tale documento è stato predisposto nell’ambito delle Prescrizioni sui transitori previste dall’AIA, secondo 
cui: “il gestore deve predisporre un Piano di Monitoraggio dei Transitori. Il Piano, che deve essere trasmesso 
all’AC entro sei mesi dal rilascio dell’AIA, deve indicare i valori i volumi dei fumi calcolati 
stechiometricamente, le rispettive emissioni massiche, nonché il numero e tipo degli avviamenti, i relativi 
tempi di durata, il tipo e consumo dei combustibili utilizzati, gli eventuali apporti di vapore ausiliario; tali 
informazioni dovranno essere inserite nelle relazioni trasmesse regolarmente all’AC, secondo le indicazioni 
riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo.” 
Per ciascuna fase di avviamento, dall’accensione dei bruciatori del generatore di vapore fino alla prima ora 
di normale funzionamento (dati elaborati e riscontrabili dal Sistema di Monitoraggio in continuo delle 
Emissioni), sono state monitorate le emissioni al camino dei seguenti parametri: NOx, CO, SO2, polveri e 
NH3, oltre al tenore di ossigeno e ai parametri utili alla normalizzazione delle concentrazioni rilevate. 
In funzione della classificazione in vigore dal 01/01/09, gli avviamenti si distinguono in: 
1. Avviamento da freddo: un avviamento dopo una fermata lunga, superiore a 96 ore; 
2. Avviamento da tiepido: un avviamento dopo una fermata superiore alle 48 ore e fino a 96 ore; 
3. Avviamento da caldo: un avviamento dopo una fermata inferiore a 48 ore. 
Non è stato caratterizzato il transitorio di fermata in quanto l’evento avviene in maniera istantanea a 
partire da un carico superiore al Minimo Tecnico (230MW) e dunque i dati di emissione dei singoli 
inquinanti sono misurati e registrati da SME, come previsto dalla normativa per le “ore di normale 
funzionamento” dell’impianto. 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata rilasciata con provvedimento DVA-DEC2012-0000253 del 
08/06/2012  del MATTM.  
L’impianto è costituito da quattro sezioni identiche alimentate a carbone (come combustibile primario), 
olio combustibile e gasolio per una potenza nominale complessiva di 2640 MWe. Su tutti e quattro i gruppi 
sono in funzione impianti di abbattimento di NOx (denitrificazione di tipo catalitico selettivo SCR), SOx 
(Desolforazione ad umido del tipo calcare-gesso) e Polveri (Captazione elettrostatica Sez. 1 e 2 e filtri a 
manica sulle Sez. 3 e 4). I fumi della combustione dei 4 Gruppi, dopo l’attraversamento dei dispositivi di 
abbattimento, sono emessi in atmosfera attraverso un camino alto 200 m, costituito da 4 camini del 
diametro di 6,7 m ciascuno ed una Portata fumi  2.100.000-2.400.000 Nm3/h. 
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Le quattro sezioni della centrale hanno ciascuna una potenza termica di circa 1.700 MWt (potenza termica 
complessiva pari a 6.560 MWt) ed una potenza elettrica nominale di 660 MWe (potenza elettrica nominale 
complessiva pari a 2.640 MWe).  
Sulle sezioni 3 e 4 sono stati sostituiti negli ultimi anni gli precipitatori elettrostatici con filtri a manica per 
abbattimento polveri. Sulle sezioni 1 e 2 sono ancora presenti elettrofiltri. 
Le emissioni in aria dei macroinquinanti delle 4 sezioni termoelettriche sono monitorate in continuo, 
attraverso strumentazione installata su ciascuna ciminiera e software di acquisizione ed elaborazione dati 
(SME). I dati orari dei 4 gruppi pervengono in continuo al CED del DAP Arpa di Brindisi. Ogni unità 
termoelettrica è dotata di un sistema di analisi per la misura in continuo di SO2, NOx, CO e O2 nei fumi e di 
un analizzatore "in situ" per la misura del tenore di polveri. Il monitoraggio comprende, inoltre, 
l'acquisizione dai sistemi di misura di impianto dei seguenti parametri: potenza generata, portata 
combustibili, temperatura fumi e pressione fumi. 
Per quanto riguarda la gestione dei transitori e dei dati relativi a dette fasi, le misure orarie di 
concentrazione degli inquinanti rientrano nel calcolo delle emissioni massiche annuali; pertanto dovranno 
essere eseguite le misurazioni in continuo delle emissioni di SO2, NOX, polveri totali, CO e NH3 anche 
durante le fasi di avvio/spegnimento. Le quantità emesse per evento di avvio/spegnimento dovranno 
essere registrate dal Gestore e costituiranno elemento del reporting. I quantitativi emessi di SO2, NOX, 
polveri totali, CO e NH3 saranno riportati sia come quantità emesse per evento di avvio/spegnimento (in 
Kg/vento) sia come quantità complessive annue, da includere, pertanto, nelle quantità annuali (in 
tonn/anno). 
I limiti del flusso di massa annui si intendono comprensivi delle emissioni durante le ore di normale 
funzionamento e dei periodi di avvio e arresto. 

Tabella 4.5.1 - Valori limite in massa - CTE ENEL di Brindisi 

Macroinquinanti 
 

Limite AIA (t/anno) 

SO2 10.500 

NOx 8.600 (dal rilascio dell’AIA) 
8.400 (dal I gen 2012) 

Polveri 1.000 
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FIGURA 4.5.1 – Andamento emissioni mensili macroinquinanti ENEL – 2012

 
 

Di seguito si riportano i periodi di fermata delle sezioni termoelettriche dell’impianto registrate attraverso 
dati SME pervenuti ad Arpa nel 2012. 
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Tabella 4.5.2 FERMATE SEZIONI TERMOELETTRICHE ENEL - ANNO 2012 

 
Pur essendo il contributo di tali emissioni agli eventi di superamento, comunque, non superiore a quello 
complessivamente valutato, è possibile ammettere che una riduzione delle emissioni durante tali eventi 
transitori produca, comunque, un effetto positivo sulla riduzione del numero di superamenti. 
Si rileva, in proposito, che il source apportionment ha mostrato per alcuni degli eventi di superamento del 
limite giornaliero del PM10 registrati nel 2012 un contributo variabile, ma non prevalente rispetto alle 
sorgenti locali, di provenienza dal settore industriale (come al paragrafo 2.11). 
Si consideri che la gestione degli eventi transitori di accensione e spegnimento della centrale ENEL di 
Brindisi, contrariamente a quella degli altri impianti industriali della stessa area, avviene - sulla base dell'AIA 
- non tramite il Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (SME), ma attraverso il citato studio, 
prodotto dal Gestore, che ha stimato l'entità delle emissioni durante i vari tipi di riaccensione (a freddo, a 
tiepido e a caldo), applicando poi tali valori a tutti i transitori. Valori stimati, quindi, e non misurati, che 
possono non tenere conto di eventi di particolare rilevanza. 
Tra le prescrizioni contenute nel decreto AIA, è previsto anche quanto segue: 

FERMATE GRUPPO 1 
 

FERMATE GRUPPO 2 FERMATE GRUPPO 3 FERMATE GRUPPO 4 

dal al dal al  dal al dal al 
01/01/12 ore 

01.00 
01/01/12 ore 

08.00 
03/03/12 
ore 17.00 

05/03/12 
ore 11.00 

07/01/12 
ore 14.00 

08/01/12 
ore 19.00 

01/01/12 
ore 01.00 

10/01/12 
ore 06.00 

21/01/12 ore 
01.00 

22/01/12 ore 
19.00 

31/03/12 
ore 13.00 

01/04/12 
ore 18.00 

11/03/12 
ore 05.00 

12/03/12 
ore 18.00 

12/02/12 
ore 02.00 

12/02/12 
ore 09.00 

04/02/12 ore 
01.00 

06/02/12 ore 
08.00 

01/06/12 
ore 04.00 

05/06/12 
ore 12.00 

09/04/12 
ore 00.00 

11/04/12 
ore 09.00 

25/02/12 
ore 03.00 

28/02/12 
ore 13.00 

18/02/12 ore 
03.00 

20/02/12 ore 
12.00 

29/06/12 
ore 07.00 

01/07/12 
ore 11.00 

09/06/12 
ore 08.00 

11/06/12 
ore 16.00 

08/04/12 
ore 14.00 

12/07/12 
ore 01.00 

26/03/12 ore 
13.00 

27/03/12 ore 
14.00 

27/08/12 
ore 08.00 

30/08/12 
ore 17.00 

04/08/12 
ore 07.00 

06/08/12 
ore 17.00 

12/07/12 
ore 20.00 

17/07/12 
ore 04.00 

05/04/12 ore 
11.00 

05/04/12 ore 
16..00 

14/10/12 
ore 00.00 

15/10/12 
ore 23.00 

27/09/12 
ore 21.00 

28/09/12 
ore 08.00 

24/07/12 
ore 14.00 

24/07/12 
ore 19.00 

09/04/12 ore 
04.00 

09/04/12 ore 
19..00 

  01/11/12 
ore 11.00 

05/11/12 
ore 17.00 

04/08/12 
ore 18.00 

19/08/12 
ore 18.00 

13/04/12 ore 
22.00 

17/04/12 ore 
17.00 

  09/12/12 
ore 01.00 

10/12/12 
ore 07.00 

23/08/12 
ore 16.00 

25/08/12 
ore 21.00 

22/04/12 ore 
04.00 

23/04/12 ore 
10.00 

  26/12/12 
ore 01.00 

27/12/12 
ore 19.00 

09/09/12 
ore 01.00 

17/09/12 
ore 20.00 

02/05/12 ore 
02.00 

03/05/12 ore 
13.00 

    22/09/12 
ore 12.00 

22/09/12 
ore 22.00 

08/05/12 ore 
12.00 

11/05/12 ore 
18.00 

    10/11/12 
ore 13.00 

12/11/12 
ore 23.00 

17/05/12 ore 
02.00 

18/05/12 ore 
11.00 

    10/12/12 
ore 05.00 

15/12/12 
ore 07.00 

23/06/12 ore 
10.00 

25/06/12 ore 
12.00 

    29/12/12 
ore 01.00 

01/01/13 
ore 00.00 

26/06/12 ore 
12.00 

01/07/12 ore 
17.00 

      

21/07/12 ore 
06.00 

25/07/12 ore 
18.00 

      

06/09/12 ore 
00.00 

08/09/12 ore 
18.00 

      

07/10/12 ore 
02.00 

09/12/12 ore 
16.00 

      

16/12/12 ore 
13.00 

21/12/12 ore 
09.00 

      

27/12/12/ ore 
13.00 

29/12/12 ore 
10.00 
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- il gestore è tenuto a presentare uno studio di fattibilità finalizzato alle modalità di misurazione in 
continuo della portata dei camini e per installazione del nuovo sistema di misura (pervenuto dal 
gestore) 

- il gestore è tenuto a presentare uno studio di fattibilità finalizzato all’installazione di campionatori 
in continuo dei microinquinanti organici (già trasmesso dal Gestore, registrato prot. Arpa n.  69271 
del 27/12/2012) 

- entro 24 mesi dal rilascio dell’AIA dovranno essere adeguati gli SME alla norma UNI 14181 
- Interventi di ambientalizzazione dello stoccaggio del carbone. 

In riferimento all’ultimo punto, per il parco carbone, il progetto si inserisce nel piano Enel di miglioramento 
ambientale del parco impianti di cui la copertura del carbonile della Centrale di Brindisi Sud risulta esserne 
parte integrante. L’intervento consentirà ricadute ambientali positive per quanto riguarda il comparto della 
logistica carbone in termini di contenimento di polveri e rumori attraverso l’impiego di macchinari di 
moderna concezione, garantendo un elevata automatizzazione delle operazioni di messa a parco e ripresa 
del carbone. L’area prevista per la realizzazione del nuovo stoccaggio è situata a Sud, rispetto all’attuale 
parco carbone, e consentirà di limitare al minimo il fuori servizio delle sezioni di Brindisi durante 
l’esecuzione delle opere necessarie e riutilizzare, quanto più possibile, previe opportune 
modifiche\integrazioni, i sistemi attuali. I principali interventi previsti possono essere riassunti nei seguenti 
punti: 

• realizzazione di tre nuovi carbonili a copertura totale di tipo a pseudo-calotta sferica 
(dome); 
• installazione di tre nuove macchine di messa a parco e ripresa del carbone (una per 
ciascun carbonile) ad elevato grado di automatizzazione; 
• installazione di nuovi nastri e torri carbone dello stesso tipo di quelli già esistenti per 
collegare l’attuale sistema carbone ai nuovi carbonili; 
• interventi sul sistema nastri esistente per renderlo compatibile con la nuova logistica 
carbone; 
• interventi di estensione dei sistemi ausiliari di centrale quali antincendio, impianti 
elettrici, automazione, ecc. 

Il Gestore prevede di  completare la costruzione del parco coperto entro la fine dell’anno 2015. 
Gli interventi sul sistema nastri e torri prevedono sia nuove installazioni sia interventi sui sistemi esistenti 
ed sono finalizzati al collegamento fra i nuovi stoccaggi a dome ed il sistema nastri esistente di centrale. 
 
In attesa della  realizzazione del parco coperto valgono le seguenti prescrizioni Aia che il gestore deve 
ottemperare per contenere le emissioni: 
- cadenzare la bagnatura del carbone (con una miscela di acqua/spray filmanti) stoccato mediante la rete 

di spruzzatori in modo da minimizzare la produzione di polveri;  
- mantenere compatto il carbone;  
- utilizzare i sistemi di rilevamento incendio; 
- avviare a trattamento di sedimentazione, prima dello scarico, le acque meteoriche precipitate nel parco 

carbone; 
- pretrattare il carbone prima dell’avvio in caldaia (macinazione, selezione e riduzione dell’umidità). 
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In relazione ai sistemi di trasporto, è previsto che sia mantenuto in depressione il nastro trasportatore per il 
carbone lungo il suo percorso porto-impianto. 
Per quanto riguarda la verifica della adozione di misure finalizzate alla minimizzazione delle emissioni 
diffuse durante la movimentazione e stoccaggio di prodotti e materie prime polverulente, Enel  è in fase di 
implementazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria, finalizzata al monitoraggio delle 
eventuali dispersioni di polveri dal carbonile, in ottemperanza alla prescrizione prevista dall’AIA, che 
prevede di concordarne le modalità con gli enti locali. 
 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata rilasciata per l’impianto di Edipower di Brindisi con 
provvedimento DVA-DEC2012-0000434 del 07/08/2012  del MATTM.  
Tra le prescrizioni, vi è l’adeguamento dello SME alla norma UNI 14181 e l’installazione di un misuratore in 
continuo della portata dei fumi nei camini. 
Sono stati prescritti dei limiti in massa sugli inquinanti SO2, NOx e Polveri totali, ovvero le quantità di 
inquinanti emesse non possono superare le seguenti quantità complessive, su base settimanale e annuale: 
 

Tabella 4.5.3 - Valori limite in massa - CTE EDIPOWER di Brindisi 

Inquinanti Flusso massico espresso 
 su base settimanale 

Flusso massico espresso  
su base annuale 

 t/settimana t/anno 
SO2 69,55 3312 
NOx 34,78 1656 
Polveri 6,09 290 

 
Tra le prescrizioni contenute nel provvedimento di AIA, quelle che potranno contribuire al miglioramento 
degli impatti emissivi sono richiamate di seguito: 

o Il gestore deve alimentare i gruppi 3 e 4 utilizzando  carbone a basso contenuto di zolfo, 
cioè il livello in peso medio dello zolfo nel carbone deve essere di circa 0,10%p e comunque 
non superiore a 0,24%p  

o Il gestore deve alimentare i gruppi 3 e 4 con OCD del tipo STZ, cioè con tenore di zolfo ≤ 
0,24%p esclusivamente per avviamenti, spegnimenti e integrazioni in caso di indisponibilità 
dei mulini e in caso di esecuzione di prove. Il gestore dovrà rendere disponibile apposita 
documentazione che attesti il rispetto della presente prescrizione. 

o Il gasolio utilizzato per gli avviamenti dei gruppi 3 e 4 e per la caldaia ausiliaria deve essere 
a basso contenuto di zolfo, cioè con tenore di zolfo < 0,10%p. Il gestore dovrà rendere 
disponibile apposita documentazione che attesti il rispetto della presente prescrizione. 

o La durata di ciascun avvio deve essere inferiore a 15 ore.  
o La durata di ciascuna fase di spegnimento deve essere inferiore a 240 minuti. Per le fasi di 

avvio/spegnimento, eventuali variazioni delle durate massime definite o funzionamenti al 
di sotto del minimo tecnico per periodi di maggiore durata sono ammessi unicamente in 
relazione all’occorrenza di problemi tecnici o specifici interventi di manutenzione, 
preventivamente elencati, e dovranno essere documentati in apposito registro e 
periodicamente comunicati agli Enti di Controllo. 

o Devono essere eseguite le misurazioni in continuo delle emissioni di SO2, NOx, Polveri 
totali, CO e NH3 (per la decorrenza dell’obbligo di misura in continuo, in relazione a tale 
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parametro fare riferimento al precedente punto “e”), anche  durante le fasi di 
avvio/spegnimento senza che queste concorrano tuttavia alla media della concentrazione.  

o Le quantità emesse per evento di avvio/spegnimento devono essere registrate e 
costituiranno elemento del reporting periodico. I quantitativi emessi di SO2, NOx, Polveri 
totali, CO e NH3 saranno riportati sia come quantità emesse per evento di 
avvio/spegnimento (in kg/evento) sia come quantità complessive annue, da includere, 
pertanto, nelle quantità annuali (in tonnellate/anno).  

o Il gestore deve registrare e comunicare all’Autorità Competente e all’Ente di Controllo, in 
base a quanto stabilito nel Piano di monitoraggio e controllo, gli eventi di fermata per 
manutenzione o per malfunzionamenti che abbiano prevedibili o manifeste conseguenze 
dal punto di vista degli effetti ambientali, effettuandone contestualmente una valutazione 
della rilevanza.  

L’impianto in oggetto è interessato da un progetto di ammodernamento tecnologico i cui contenuti 
principali si configurano come adozione di tecnologie migliorative sia per la prestazione ambientale  che per 
l’efficienza complessiva della produzione. Sono infatti stati previsti, tra l’altro, progetti per: 

 l’installazione di dispositivi per la desolforazione delle emissioni sui gruppi 3 e 4 
 la realizzazione di un carbonile coperto per lo stoccaggio del carbone; 
 l’incremento dell’efficienza dell’opera di presa idraulica  a mare, attraverso un abbassamento della 

stessa. 
 lo smantellamento delle sezioni 1 e 2.  

Tali interventi, di prerogativa propria del Gestore, interessano in maniera globale l’impianto e sono oggetto 
di un parere favorevole con prescrizioni da parte della Commissione VIA. Il loro iter realizzativo è, tuttavia, 
allo stato attuale soggetto a tempi autorizzativi connessi all’emanazione dei decreti autorizzativi di 
pertinenza ed ai successivi tempi materiali di esecuzione.  
In fase istruttoria per il rilascio dell’AIA, si è pertanto ritenuto che l’Autorizzazione di cui dovesse riguardare 
l’impianto nella sua attuale configurazione, non potendosi al momento compiutamente valutare le 
prestazioni ambientali di un assetto produttivo significativamente diverso da quello attuale, ed ha quindi 
espresso un’articolazione delle prescrizioni dell’Autorizzazione che prevede l’applicazione di limitazioni 
emissive che si attestano comunque su valori al di sopra del valore massimo della forchetta di prestazioni 
BAT (in particolare, per quanto riguarda i livelli di emissione di ossidi di zolfo e che sono compatibili con 
l’attuale configurazione impiantistica, il cui futuro upgrade ambientale resta peraltro univocamente 
individuato dai procedimenti autorizzativi in essere, oltre che con l’impiego dei sistemi di abbattimento che 
nell’attuale esercizio collocano pressoché costantemente la Centrale al massimo della prestazione 
ambientale ottenibile. 
Al fine tuttavia di garantire l’individuazione dell’indirizzo del Decreto 59/05 nella sua interezza, che vede 
nell’Autorizzazione uno strumento capace di includere “tutte le misure necessarie per soddisfare i requisiti 
degli articoli 3 e 8 al fine di conseguire un livello elevato di protezione dell’ambiente nel suo complesso”, è 
stata richiesta comunque la presentazione -entro 24 mesi dal rilascio dell’AIA -di un piano per 
l’adeguamento impiantistico, funzionale all’avvicinamento dei parametri emissivi alle limitazioni delle BAT 
di riferimento nella loro accezione più restrittiva, come di seguito meglio si specificherà. 
Di seguito si riportano i periodi di fermata delle sezioni termoelettriche dell’impianto registrate attraverso 
dati SME pervenuti ad Arpa nel 2012. 
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Tabella 4.5.4 FERMATE SEZIONI TERMOELETTRICHE EDIPOWER - ANNO 2012 
FERMATE DEL GRUPPO 3 FERMATE DEL GRUPPO 4 

 
dal al dal al 

01/01/12 ore 01.00 08/01/12 ore 20.00 01/01/12 ore 01.00 11/01/12 ore 06.00 
09/01/12 ore 08.00 16/01/12 ore 11.00 04/02/12 ore 01.00 04/02/12 ore 17.00 
22/01/12 ore 16.00 08/02/12 ore 13.00 02/03/12 ore 11.00 19/08/12 ore 21.00 
01/03/12 ore 20.00 18/09/12 ore 21.00 30/08/12 ore 00.00 02/09/12 ore 11.00 
08/10/12 ore 15.00 01/01/13 ore 00.00 07/09/12 ore 12.00 15/09/12 ore 18.00 

  20/09/12 ore 12.00 23/09/12 ore 19.00 
  12/10/12 ore 15.00 14/11/12 ore 14.00 
  17/11/12 ore 01.00 20/11/12 ore 08.00 
  25/12/12 ore 20.00 01/01/13 ore 00.00 

 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata rilasciata per l’impianto di Versalis di Brindisi (Attività IPPC 
cod. 4.1(a,h) - Impianto chimico per la produzione di prodotti organici di base) con provvedimento DVA-
DEC2011-0000514 del 16/09/2011  del MATTM. 
Non sono previsti in AIA limiti emissivi massici totali annuali per i principali inquinanti.  
Le modifiche impiantistiche migliorative del quadro emissivo complessivo sono terminate per quanto 
riguarda la rete fuel gas, l’impianto di ossidazione termica, l’impianto di captazione vapori C4 e il  sistema 
torce (sostituzione terminali, smokeless). 
Dal punto di vista del miglioramento del quadro ambientale e al fine di ridurre pertanto gli impatti sulla 
matrice Aria, nel Piano di Monitoraggio dell’AIA è prescritto che: “per garantire l’efficienza dei sistemi di 
abbattimento delle emissioni di polveri in atmosfera occorre attivare procedure di verifica periodica dei filtri 
a manica attraverso la lettura del DeltaP con frequenza giornaliera durante l’esercizio”. Nello stabilimento è 
operativa la procedura di verifica e gestione dei sistemi di controllo e che il monitoraggio dell’efficienza dei 
sistemi di abbattimento polveri è garantito in continuo dall’allarme di alto DeltaP a DCS sui filtri a manica, 
sostituendo di fatto il controllo con frequenza giornaliera durante l’esercizio. 

La prescrizione AIA per Versalis al punto 11, lettera a), prevede espressamente l’obbligo del Gestore di 
“presentare, entro 12 mesi dal rilascio dell’AIA, uno studio di fattibilità di un idoneo sistema di recupero dei 
gas avviati in torcia nelle fasi di transitorio (fermata e riavvio programmati) e per le attività di 
manutenzione degli impianti.” Versalis ha prodotto studio di fattibilità di un sistema di recupero dei gas 
avviati in torcia, nelle fasi di transitorio (fermata e riavvio programmati) e per le attività di manutenzione 
degli impianti. L’idoneità del sistema proposto da Versalis è, attualmente, in fase di valutazione da parte 
dell’Autorità Competente, che rimanda la verifica su tale documento a specifica attività istruttoria da parte 
del Ministero. Arpa ha rilevato come tale studio sia essenzialmente rivolto al miglioramento del sistema dei 
compressori dello stabilimento Versalis, senza entrare nel merito di effettivi sistemi di recupero dei gas. 

Per quanto riguarda le torce di stabilimento, è stato rilevato da ISPRA che “i casi di attivazione delle torce 
correlati ad eventi di avvio/spegnimento impianti contribuiscano per circa il 90% del tempo complessivo di 
funzionamento delle torce stesse e per circa il 79% della quantità di gas inviata nei sistemi di torcia. Tali dati 
confermano pertanto l’utilità dell’adozione di misure impiantistiche migliorative volte a ridurre gli eventi di 
attivazione legati a tali tipologia di cause che, come visto, contribuiscono in maniera largamente 
preponderante allo scenario emissivo complessivo derivante dall’attivazione dei sistemi di torcia di 
stabilimento”. 

Tali considerazioni evidenziano pertanto come gli eventi di accensione delle torce sono legati soprattutto a 
circostanze prevedibili, quali avvio/spegnimento programmato degli impianti, che possono trovare 
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mitigazione nell’ambito di uno studio di fattibilità di un sistema di recupero dei gas avviati in torcia nelle 
fasi di transitorio (fermata e riavvio programmati) e per le attività di manutenzione degli impianti, di cui al 
punto precedente. 

Per quanto riguarda gli eventi di attivazione di torce dovuti a problematiche legate alla rete elettrica, il 
Gestore ha fornito una relazione degli interventi effettuati in relazione alle problematiche connesse 
all’affidabilità della rete elettrica di alimentazione degli impianti di stabilimento ed in merito agli interventi 
in corso di realizzazione da parte della Società Enipower; tali documenti sono al vaglio degli enti. 

A seguito del rilascio dell'A.I.A per Basell-Brindisi con provvedimento del MATTM n. 807 del 09/11/2010 
sono stati prescritti valori limite per complessivi  23camini e per alcuni relativi parametri POLVERI e VOC. 

Gli interventi previsti dall’AIA sui camini e sul sistema torce sono stati effettuati. 

A monte di 9 camini autorizzati dell’impianto P9T sono presenti sistemi filtranti a calze; durante l’ispezione 
Aia si è preso atto che vi è un allarme per rottura calza senza registrazione della misura di Delta P e che da 
luglio 2012 esiste un sistema di segnalazione del DeltaP, con misurazione e registrazione; è adottata  
un’istruzione operativa per il sistema tradizionale, da adeguare al nuovo sistema di controllo.  

Il Gestore ha previsto delle modifiche progettuali costituite da una serie di interventi aventi lo scopo di 
ammodernare l’impianto di produzione di polipropilene denominato P9T ed aumentare al contempo la sua 
capacità produttiva a 210.000 t/anno, portando la capacità produttiva totale dell’intero Stabilimento Basell 
di Brindisi a 470.000 t/anno (210.000 per l’impianto P9T e 260.000 per l’impianto PP2). Inoltre, 
costituiscono obiettivi di queste modifiche l’ampliamento del mix produttivo con l’introduzione di nuovi 
comonomeri (butene ed esene), la riduzione dei costi energetici, l’aumento dell’affidabilità dell’impianto, 
ed il miglioramento di vari aspetti ambientali e di sicurezza. Il Gestore ha dichiarato successivamente che la 
capacità complessiva dell’impianto è pari a 478.000 t/anno, anziché 470.000 come già dichiarato 
nell’istanza. 

Nell’ambito dei miglioramenti di tecnologia, di sicurezza ed ambiente la Basell ha progettato una serie di 
modifiche riguardanti le seguenti sezioni: 

 reazione fase gas (MZCR); 
 degasaggio e riciclo monomero; 
 reazione fase gas (Reattori COPO); 
 steaming ed essiccamento polimero; 
 additivazione ed estrusione. 

 
Il Gestore ha riportato nella documentazione predisposta nel corso del procedimento di rilascio A.I.A. che 
“le modifiche (precedentemente descritte) non porteranno a cambiamenti del quadro emissivo attuale 
dell’impianto P9T. Infatti: 

 le sezioni di impianto che sostituiranno le analoghe esistenti (Reazione COPO, finitura del prodotto) 
non hanno punti di emissione in atmosfera; 

 la nuova sezione relativa ai due comonomeri, esene e butene non ha punti di emissione in 
atmosfera; 

 con l’aumento della capacità produttiva vi sarà un aumento dei flussi di massa emessi, che però 
continueranno ad essere inferiori ai limiti stabiliti dalle vigenti autorizzazioni; 
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 non vi saranno variazioni qualitative degli inquinanti emessi, principalmente polveri di polimero e 
composti organici volatili (VOC).” 

Le emissioni fuggitive derivanti dall’impianto P9T nella configurazione post-operam sono state stimate in 20 
t/anno di VOC emessi. Il Gestore ritiene che tali emissioni in assetto post-operam non saranno superiori a 
quelle emesse dall’impianto P9T nell’attuale configurazione. 
Il Gestore riporta che nella nuova configurazione produttiva non ci saranno variazioni nelle condizioni di 
funzionamento della torcia la cui capacità produttiva attuale è di 370 t/h e la cui percentuale di smokeless è 
del 100%. 
 
L’impianto di Enipower di Brindisi è costituito da 3 cicli combinati turbogas alimentate a metano e fuel gas 
che non ha ancora ottenuto l’AIA dal Ministero dell’Ambiente. La CTE è collocata all’interno dell’area del 
petrolchimico nella zona Industriale di Brindisi ed è principalmente a servizio delle realtà presenti nel 
suddetto sito produttivo (fornitura di energia elettrica e vapore in ogni fase operativa) cedendo l’eccesso di 
produzione alla Rete Nazionale.  
Attualmente la centrale funziona a ciclo combinato, consta di una centrale denominata CT3 composta da 3 
gruppi, distinti ma uguali, a ciclo combinato (CC1, CC2, CC3). Oltre al gas naturale viene utilizzato come 
combustibile anche gas di recupero dall’impianto petrolchimico. 
Il ciclo combinato è alimentato da:Gas naturale addotto tramite la rete nazionale che, dopo una riduzione 
alla pressione di 30 bar, viene immesso in turbina e Gas proveniente dal petrolchimico che, in miscela con il 
gas naturale, è bruciato presso i cicli combinati CC2 e CC3. 
Le turbine a gas sono dotate di bruciatori tipo Dry LowNOx (DLN), il filtro ad aria è del tipo multistadio, il 
sistema dei gas di scarico è del tipo a recupero semplice (senza by pass). Il gas naturale è addotto tramite 
rete SNAM, il consumo medio con i tre gruppi in marcia è pari a 180.000 Sm3/h. 
Nei gruppi CC2 e CC3 è utilizzata una miscela di gas metano e gas provenienti dal petrolchimico con un 
contenuto di idrogeno al massimo pari al 15%.Il gas petrolchimico proviene da Versalis tramite un 
collettore appositamente dedicato. 
L’impianto, nel corso degli ultimi anni, ha registrato alcuni malfunzionamenti in particolare in relazione 
all’affidabilità della gestione della rete della trasmissione elettrica; proprio per tale ragione la Società ha 
commissionato all’Università di Bari un apposito studio elettrotecnico specifico sull’impianto (Studio di 
Affidabilità del Politecnico di Bari sulla rete AT/MT dello stabilimento Petrolchimico di Brindisi trasmesso ad 
Arpa da Enipower in data 12/08/09) che potesse riportare un approfondimento per il miglioramento delle 
prestazioni in tutti i possibili assetti di rete di distribuzione elettrica (70 assetti diversi); inoltre, ha in 
esecuzione opere di ammodernamento del sistema di trasmissione e ha provveduto 
all’approvvigionamento di una speciale pasta per gli isolatori a 380 KV, studiando la possibilità di installare 
un ulteriore trasformatore per aumentare l’affidabilità della distribuzione. 
Detti inconvenienti hanno causato delle fermate dell’impianto con conseguenti transitori. I 
malfunzionamenti registrati presso l’Enipower sono particolarmente importanti oltre che per i transitori 
anche perché provocano ripercussioni negli impianti del petrolchimico ed in particolare della Versalis e 
della Basell inducendo per queste aziende il ricorso a sistemi di emergenza e protezione (accensione torce).  
Sono state constatate positivamente, comunque, le attività implementate da parte della Società in termini 
di azioni migliorative e correttive, dopo confronto avvenuto anche con il DAP Arpa Puglia di Brindisi, per la 
risoluzione delle problematiche emerse, in particolare sullo SME (abbassamento dei livelli delle soglie di 
allarme, già realizzato) e in merito alle attività manutentive, tutt’ora in corso, per il miglioramento della 
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affidabilità della rete elettrica, dopo aver concordato crono-programma di massima degli interventi 
necessari. 
Di seguito si riportano i periodi di fermata delle sezioni termoelettriche dell’impianto registrate attraverso 
dati SME pervenuti ad Arpa nel corso dell’anno 2012. 
 

Tabella 4.5.5 - FERMATE SEZIONI TERMOELETTRICHE ENIPOWER - ANNO 2012 
Periodi fermate GR. 1 

 
Periodi fermate GR. 2 Periodi fermate GR. 3 

Dal 
 

al dal al dal al 

01/01/12 ore 
00.00 

04/01/12 ore 
10.00 

06/01/12 ore 
00.00 

08/02/12 ore 
10.00 

01/02/12 ore 
18.00 

18/02/12 ore 
16.00 

07/01/12 ore 
22.00 

09/01/12 ore 
17.00 

08/02/12 ore 
19.00 

09/02/12 ore 
10.00 

07/03/12 ore 
23.00 

08/03/12 ore 
09.00 

08/02/12 ore 
21.00 

09/02/12 ore 
06.00 

16/02/12 ore 
02.00 

17/02/12 ore 
06.00 

10/03/12 ore 
22.00 

13/03/12 ore 
12.00 

26/02/12 ore 
12.00 

28/02/12 ore 
08.00 

23/02/12 ore 
22.00 

24/02/12 ore 
10.00 

30/03/12 ore 
23.00 

08/05/12 ore 
09.00 

29/02/12 ore 
01.00 

29/02/12 ore 
08.00 

01/03/12 ore 
22.00 

05/03/12 ore 
08.00 

08/05/12 ore 
19.00 

09/05/12 ore 
13.00 

10/03/12 ore 
05.00 

10/03/12 ore 
16.00 

19/03/12 ore 
22.00 

20/03/12 ore 
09.00 

09/05/12 ore 
19.00 

09/05/12 ore 
23.00 

18/03/12 ore 
05.00 

18/03/12 ore 
19.00 

17/04/12 ore 
00.00 

17/04/12 ore 
08.00 

07/06/12 ore 
09.00 

08/06/12 ore 
11.00 

25/03/12 ore 
12.00 

26/03/12 ore 
19.00 

09/08/12 ore 
08.00 

09/08/12 ore 
19.00 

03/07/12 ore 
05.00 

04/07/12 ore 
08.00 

27/03/12 ore 
11.00 

27/03/12 ore 
18.00 

10/08/12 ore 
06.00 

10/08/12 ore 
18.00 

14/07/12 ore 
00.00 

14/07/12 ore 
19.00 

28/03/12 ore 
10.00 

28/03/12 ore 
18.00 

29/08/12 ore 
06.00 

29/08/12 ore 
21.00 

09/08/12 ore 
00.00 

10/08/12 ore 
22.00 

29/03/12 ore 
12.00 

29/03/12 ore 
18.00 

13/10/12 ore 
00.00 

17/10/12 ore 
08.00 

28/08/12 ore 
10.00 

06/09/12 ore 
16.00 

30/03/12 ore 
12.00 

30/03/12 ore 
18.00 

  08/09/12 ore 
20.00 

09/09/12 ore 
23.00 

03/05/12 ore 
08.00 

04/05/12 ore 
15.00 

  21/09/12 ore 
02.00 

22/09/12 ore 
09.00 

09/05/12 ore 
00.00 

13/05/12 ore 
18.00 

    

14/05/12 ore 
16.00 

15/05/12 ore 
01.00 

    

16/05/12 ore 
11.00 

17/05/12 ore 
01.00 

    

17/05/12 ore 
09.00 

18/05/12 ore 
06.00 

    

21/05/12 ore 
12.00 

22/05/12 ore 
15.00 

    

01/06/12 ore 
00.00 

03/06/12 ore 
18.00 

    

14/06/12 ore 
00.00 

26/06/12 ore 
16.00 

    

09/07/12 ore 
15.00 

09/07/12 ore 
20.00 

    

09/08/12 ore 
08.00 

09/08/12 ore 
19.00 

    

10/08/12 ore 
05.00 

10/08/12 ore 
19.00 

    

26/08/12 ore 
11.00 

27/08/12 ore 
00.00 
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27/08/12 ore 
06.00 

27/08/12 ore 
17.00 

    

30/08/12 ore 
11.00 

16/08/12 ore 
18.00 

    

23/09/12 ore 
10.00 

23/09/12 ore 
19.00 

    

24/09/12 ore 
12.00 

24/09/12 ore 
18.00 

    

17/10/12 ore 
04.00 

oggi     

 

Gli impianti di raffinazione dello zucchero e di produzione di energia elettrica della SFIR S.p.A. Brindisi sono 
stati autorizzati prima con il Provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale della Provincia di 
Brindisi con D.D. n.1963 del 22/12/2009 e successivamente con Provvedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale della Provincia di Brindisi con D.D. n. 246 del 05/03/2013. 

Gli impianti sono stati avviati nel mese di agosto 2011. Nell’ultimo provvedimento, emanato dalla Provincia, 
sono stati previsti alcuni miglioramenti impiantistici implementati dal gestore (es. miglioramento 
dell’efficienza di abbattimento degli ossidi di Azoto) a seguito dei ripetuti superamenti della prima AIA per i 
parametri NOx, PTS e NH3, che sono stati registrati nel corso del II semestre 2011 e nei primi due mesi del 
2012. 
 
Di seguito si riportano i periodi di fermata dell’impianto nell’anno 2012, che pervengono ad Arpa attraverso 
SME. 

Tabella 4.5.6 - FERMATE SFIR - ANNO 2012 

Caldaia Ausiliaria a metano E4 Motore 1 a olio di palma- Emissioni E5 
 

Motore 2 a olio di palma - Emissioni E6 
 

dal al dal al dal al 
01/01/2012 23/01/2012 01/01/2012 26/01/2012 01/01/2012 26/01/2012 
27/01/2012 28/02/2012 28/02/2012 10/08/2012 28/02/2012 10/08/2012 
29/03/2012 23/04/2012 25/08/2012 30/10/2012 25/08/2012 09/11/2012 
19/05/2012 20/05/2012 04/11/2012 07/11/2012 21/12/2012 31/12/2012 
08/06/2012 01/08/2012 15/12/2012 21/12/2012   
11/08/2012 24/08/2012 23/12/2012 31/12/2012   
01/09/2012 17/09/2012     
10/11/2012 14/12/2012     
28/12/2012 31/12/2012     

 

Infine, per quanto riguarda gli studi sui contributi delle sorgenti industriali nell’area di Brindisi, nell’allegato 
3 si riportano i risultati di alcune simulazioni modellistiche condotte con il modello lagrangiano SPRAY 
relativamente ai seguenti eventi di rilascio di polveri in atmosfera (trattate in toto come PM10), al fine di 
valutarne l’area di impatto ed il contributo sulle concentrazioni medie giornaliere misurate dalle centraline 
della rete di monitoraggio della QA:  

1. Evento incidentale di accensione torce petrolchimico di Brindisi del 28 agosto 2011; 
2. Evento emissioni fumose prodotte dalla centrale termoelettrica ENEL di Brindisi in tre periodi (7-10 

gennaio 2012 (denominato CASO A), 16-18 gennaio 2012 (CASO B) e 8-10 febbraio 2012 (CASO C) 
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3. Analisi specifica di un evento di transitorio di avviamento[1] della centrale termoelettrica ENEL di 
Brindisi nel CASO A del punto 2. 

Relativamente agli eventi considerati, il contributo primario delle emissioni di PM10 delle sorgenti 
modellizzate alle concentrazioni giornaliere di PM10 misurate presso le postazioni di monitoraggio è 
risultato di scarsa entità. 

2.13 ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO  

Per quanto riguarda le attività di vigilanza, al fine di ridurre al minimo le combustioni incontrollate nel 
territorio, ARPA Puglia ha inviato più volte e, in ultimo, nell'ottobre del 2011, specifiche note alle forze 
dell'ordine (Polizia Provinciale, Polizia Forestale, NOE) con richiesta di vigilare sulle combustioni 
incontrollate di biomasse che si verificano, di frequente, a Torchiarolo.  
Numerosi interventi e sopralluoghi sono stati effettuati da personale di Arpa nelle ore serali dei mesi 
invernali per constatare lo stato dei luoghi.  

2.14 ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E DIFFUSIONE DI DATI 
AMBIENTALI  

Nell’ambito delle attività di diffusione dei dati ambientali e di informazione ai cittadini, oltre che di 
supporto al Comune di Torchiarolo, in data 25 novembre 2010 ARPA Puglia ha partecipato ad un evento 
pubblico con i cittadini del Comune di Torchiarolo, organizzato dal Sindaco, per illustrare i risultati dei 
monitoraggi effettuati; successivamente, in data 28 febbraio 2011, ARPA Puglia ha partecipato ad un 
secondo evento pubblico con i cittadini del Comune di Torchiarolo, organizzato dal Sindaco, al quale erano 
presenti anche rappresentanti del CNR.  
Arpa Puglia ha inoltre predisposto una bozza di brochure informativa (“PM10 a Torchiarolo”), avente come 
scopo quello di fornire ai cittadini una corretta informazione sul fenomeno dell’inquinamento da 
particolato sottile nel Comune, sulle sue cause e sulle possibili iniziative per ridurne la portata. 
ARPA Puglia ha inoltre collaborato in un’indagine conoscitiva sull’uso di legna per il riscaldamento, 
effettuando l’elaborazione statistica dei dati raccolti nel censimento effettuato dai volontari della 
protezione civile a Torchiarolo. I risultati di tali elaborazioni sono riportati di seguito. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
[1] Periodo di tempo intercorrente tra la prima accensione dei bruciatori del generatore di vapore, da uno stato di 
“fermata”, sono al raggiungimento dell’erogazione sulla rete elettrica nazionale di energia alla potenza elettrica pari al 
minimo tecnico 
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Tabella 2.13.1 - ELABORAZIONE DATI DA SCHEDE CENSIMENTO SU MODALITA’ DI RISCALDAMENTO CIVILE EFFETTUATO DALLA 
PROTEZIONE CIVILE NEL COMUNE DI TORCHIAROLO 

 

 
 

 
 

Riscaldamento %
Metano solo 51 23.6%
Metano + camino 76 35.2%
Metano + altro 7 3.2%
Climatizzatore 4 1.9%
GPL 2 0.9%
Pellets 1 0.5%
Stufa 8 3.7%
camino aperto da solo 58 26.9%
Non compilate 9 4%
totale dati 207 96%
totale schede 216 100%

Metano in totale 134
Metano da solo 51
Metano + camino aperto 76
Metano + altro 7

Camini aperti in totale 139
camini aperti di cui con metano 76 54.7%
camino aperto da solo 58 41.7%
camino aperto + altro 5 3.6%

Metano solo
24.6%

Metano + camino
36.7%

Metano + altro
3.4%

Climatizzatore
1.9%

GPL
1.0%

Pellets
0.5%

Stufa
3.9%

camino aperto da solo
28.0%

Presenza di sistemi di riscaldamento
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camini aperti di cui 
con metano

55%

camino aperto da 
solo
42%

camino aperto + altro
3%

Distribuzione dei camini aperti

Semestrale
7%

Annuale
41%

Biennale o più
8%

non pervenuto
44%

Manutenzione sistemi

Manutenzione
Semestrale 15 6.9%
Annuale 88 40.7%
Biennale o più 17 7.9%
non pervenuto 96 44.4%
verifica somma ok 216
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Consumo medio di legna (q.li a stagione) 
16.6 

Tipo di combustibile     
LEGNA 126 94.7% 
PELLETS 4 3.0% 
Legna e pellets 2 1.5% 
Altro 1 0.8% 
Non pervenuto o non presente 83   
verifica somma ok 216   

3. Relazione tra qualità dell’aria e salute 

Le aree metropolitane di Taranto e Brindisi sono state definite “ad elevato rischio ambientale” dal 
Consiglio dei Ministri, con delibera del 30 novembre 1990, in base alla legge 305 del 1989 che, all’art. 6, le 
definisce come segue: “gli ambiti territoriali e gli eventuali tratti marittimi prospicienti caratterizzati da 
gravi alterazioni degli equilibri ambientali nei corpi idrici, nell'atmosfera o nel suolo, e che comportano 
rischio per l'ambiente e la popolazione”. 

Tale condizione di rischio per la popolazione è stata accertata e quantificata in prima battuta attraverso 
indagini epidemiologiche condotte dal Centro Europeo Ambiente e Salute dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità su indicazione del Ministero dell’Ambiente ed esitate prima nel rapporto “Ambiente e salute in 
Italia” pubblicato nel 1997 e relativo a dati del periodo compreso tra il 1981-1987 e quindi, nel 2002, nel 
numero monografico della rivista Epidemiologia e Prevenzione “Ambiente e stato di salute nella 
popolazione delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale” che riportava i dati di mortalità del 
quinquennio 1990-1994. 

In quest’ultimo, l’area di Brindisi è definita un’area a rischio di tipo “puntiforme”, comprendente quattro 
comuni (Brindisi, Carovigno, San Pietro Vernotico e Torchiarolo), per una popolazione di circa 130.000 
abitanti (circa il 32% dei residenti della provincia). Nel capoluogo di provincia risiede circa il 72% della 
popolazione dell’intera area a rischio. 

LEGNA
95%

PELLETS
3%

Legna e pellets
1%

Altro
1%

Tipo di combustibile utilizzato
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I maggiori fattori di rischio ambientale dell’area sono connessi alla presenza sul territorio di un polo 
petrolchimico (1.450 addetti su un’area di circa 270 ettari, più 450 addetti di ditte esterne). 

Nell’area sono inoltre presenti industrie chimiche e metalmeccaniche, aziende manifatturiere e due 
centrali ENEL. 

Grandi quantità di carbone transitano per il porto in cui si svolgono attività commerciali, turistiche e 
militari (Martuzzi M et al, 2002). 

 
In funzione della presenza di imponenti insediamenti industriali all’interno e a ridosso dell’area urbana e 

della situazione epidemiologica critica, a partire dal 1998 sono stati finanziati dal Ministero dell’Ambiente i 
“Piani di disinquinamento delle aree ad elevato rischio di crisi industriale di Brindisi e Taranto” (DPR 23 
aprile 1998, GU n.196 del 30 Novembre 1998) nell’ambito dei quali sono stati previsti studi epidemiologici 
riguardanti lo stato di salute dei lavoratori dell’area industriale e della popolazione generale. In particolare, 
è stato istituito il Registro Tumori dell’area jonico-salentina. 

Il Registro Tumori Jonico-Salentino (RTJS) copriva le aree delle province di Brindisi e Taranto e ha 
raccolto sistematicamente tutti i casi di tumore maligno insorti in residenti nell’area di interesse a partire 
dall’anno 1999. 
Nel 2006 sono stati prodotti i risultati relativi all’area di Brindisi per il triennio 1999-2001. 

Dal database del Registro Tumori sono stati estratti i dati relativi ai casi di tumore incidenti nel periodo 
1999-2001 e residenti nei quattro comuni dell’area a rischio (Brindisi, Torchiarolo, Carovigno e San Pietro 
Vernotico) e quelli del resto della provincia.  

Si è proceduto inoltre all’estrazione dei dati relativi ai casi di tumori incidenti tra i residenti nel comune 
di Brindisi e quelli tra i residenti nel resto della provincia.  

Considerando il periodo di tre anni 1999-2001, il numero totale di casi di tumore maligno incidenti 
riscontrato nei comuni dell’area a rischio è di 1877 (di cui 1087 uomini e 790 donne) contro i 3925 del resto 
della provincia ( di cui 2219 uomini e 1706 donne). 

Tra i residenti nel comune di Brindisi sono stati diagnosticati 1409 casi di tumore incidenti nel triennio 
(di cui 836 uomini e 573 donne), mentre nella provincia meno il comune di Brindisi il numero totale di casi 
incidenti è di 4393 (di cui 2470 uomini e 1923 donne). 

Nel sesso maschile, tra i soggetti d’età compresa tra 0 e 44 anni, viene diagnosticato il 6,2% del totale 
dei tumori nell’area a rischio e il 6,3% nel resto della provincia, il 6,9% nel comune di Brindisi e il 6% nel 
resto della provincia; nelle femmine rispettivamente 10,5% e 10%, 9,7% e 10,3%. Tra gli adulti, dai 45 ai 64 
anni, è diagnosticato nei maschi il 29% del totale dei tumori nell’area a rischio e il 26,6% nel resto della 
provincia, il 29,9% nel comune di Brindisi e il 28,9% nel resto della provincia, mentre nelle femmine 
rispettivamente il 32,4% e il 28,4%, il 32,4% e il 28,9%. Nei maschi il 64,8% del totale delle neoplasie viene 
diagnosticato tra i soggetti più anziani (età superiore a 65 anni) nell’area a rischio e il 57,1% nel resto della 
provincia, il 63,2% nel comune di Brindisi e il 67,4% nel resto della provincia; nelle femmine, invece, 
rispettivamente il 57,1% e il 61,6%, il 57,9% e il 60,8% del totale dei tumori. 

Il numero di soggetti che hanno la probabilità di sviluppare un tumore nell’arco della loro vita che va 
dalla nascita all’età di 74 anni, espresso per 1.000, per gli uomini, è pari a 35,3 e 31,4 rispettivamente 
nell’area a rischio e nel resto della provincia, 38,4 e 31 rispettivamente nel comune di Brindisi e nel resto 
della provincia, per le donne, invece, rispettivamente 22,2 verso 21,1 e 21,9 verso 21,3. 

L’incidenza annua media delle varie neoplasie rilevata nell’area a rischio e nel resto della provincia e 
quella rilevata nel comune di Brindisi e nel resto della provincia sono state confrontate con l’incidenza del 
Registro Tumori di Ragusa e quella del pool dei Registri Tumori italiani, effettuando una standardizzazione 
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dei tassi con la popolazione italiana 1981 e costruendo i relativi intervalli di confidenza al 95%. I tassi 
standardizzati, espressi per 100.000, nel sesso maschile sono pari rispettivamente a 424.4 nel comune di 
Brindisi a 382.3 nell’area a rischio e a 638.1 nel resto della provincia. 

Questo andamento dei tassi più elevato nel comune capoluogo rispetto sia all’area a rischio che 
all’intera provincia si ritrova anche tra i maschi per i tumori della cavità orale, dell’apparato respiratorio, di 
trachea, bronchi e polmone, dell’encefalo, dei tessuti molli, della prostata, della vescica, dei testicoli e per il 
linfoma non Hodgkin. Con l’eccezione delle neoplasie di prostata, vescica e del linfoma non Hodgkin, queste 
patologie mostrano nel comune capoluogo tassi più elevati di quelli nazionali. 

 
Tabella 3.1 - Tassi standardizzati di incidenza per 100.000 ab. 1999-2001 (sesso maschile) 

SEDE 
Brindisi Area a rischio Br Provincia Br 

Tasso CI 95% Tasso CI 95% Tasso CI 95% 

Tutti i tumori 424,53 391,28-459,9 382,34 355,96-410,19 368,08 
353,77-
382,83 

Polmoni e Bronchi 88,92 74,05-105,94 83,57 71,51-97,13 77,64 71,15-84,59 
Pleura 0,6 0,02-3,8 0,41 0,01-2,66 0,54 0,17-1,4 
Vescica 38,13 28,62-49,84 32,69 25,34-41,56 32,06 27,96-36,61 
Linfoma Non Hodgkin 14,77 9,09-22,71 12,75 8,29-18,79 11,07 8,65-13,96 
Tessuti molli incluso 

cuore 4,23 1,53-9,33 2,95 1,07-6,53 2,39 1,33-3,97 
 
Si precisa che, presso la ASL di Brindisi, è stata avviata – nell’ambito della istituzione del Registro Tumori 
della Regione Puglia (Deliberazione di Giunta Regionale 1500/2008) – l’attività di raccolta e di registrazione 
casi relativa al periodo 2006-2008 e che, per la fine dell’anno 2011, dovrebbe essere completato il primo 
anno di incidenza. 

Contestualmente, è stata aggiornata l’analisi di mortalità svolta dall’OMS, con dati disponibili fino al 
2001, e valutando i trend temporali per quinquennio. 

Per quanto riguarda i dati di mortalità, è stato utilizzato un indicatore denominato SMR (Rapporto 
Standardizzato di Mortalità), che restituisce il risultato del rapporto tra casi osservati nel territorio di 
interesse e casi attesi sulla base dei corrispondenti dati regionali moltiplicato per cento, tale per cui un 
SMR=100 individua l’assenza di aumento di rischio, mentre SMR superiori indicano un eccesso rispetto ai 
dati regionali. 

Tale analisi è stata condotta con l’ausilio del cosiddetto Atlante Cislaghi, un software di elaborazione 
statistica e grafica che utilizza i dati ufficiali di mortalità rilasciati dall’ISTAT. 

 
Tabella 3.2 - Rapporti standardizzati di mortalità nei comuni a rischio – Prov. Brindisi- sesso maschile 

Tutte le cause 1981-1986 1987-1991 1992-1996 1997-2001 
          
Carovigno 107 102 103 104 
Brindisi 105 107 109 102 
San Pietro V 106 100 106 103 
Torchiarolo 125 99 83 103 
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Tutti tumori 1981-1986 1987-1991 1992-1996 1997-2001 
          
Carovigno 84 82 92 86 
Brindisi 116 123 113 99 
San Pietro V 126 94 118 106 
Torchiarolo 109 83 43 112 
     
Tumore del 
polmone 1981-1986 1987-1991 1992-1996 1997-2001 
          
Carovigno 100 63 107 69 
Brindisi 134 136 131 104 
San Pietro V 141 77 134 116 
Torchiarolo 107 77 34 92 

 
I risultati mostrano nel sesso maschile una sostanziale tendenza alla riduzione degli eccessi per le 

patologie esaminate: la mortalità per tutte le cause mostra anche nell’ultimo quinquennio un incremento 
tra il 2 e il 4% rispetto ai valori regionali.  

Analoga attività è stata realizzata e pubblicata sulla rivista Epidemiologia e Prevenzione 
(EpidemiolPrev32(1), pag. 49-57, 2008) da Gianicolo e coll. allo scopo di fornire, separatamente per due 
decenni (1981-1990 e 1991-2001), un profilo di mortalità provinciale e comunale dei residenti nella 
provincia di Brindisi e valutare eventuali differenze tra tassi nei comuni della provincia raggruppati in 
quattro aree (area a elevato rischio di crisi ambientale, aree a Nord, a Ovest e a Sud dell’area a rischio). 

L’analisi della mortalità è stata condotta per causa, genere e due periodi temporali, utilizzando gli stessi 
indici standardizzati indiretti  (riferimento: popolazione regionale) ed è stata indagata la mortalità totale, 
non tumorale e tumorale, per un totale di 40 cause di morte. 

I risultati mostrano che in provincia di Brindisi, dal 1981 al 2001, si sono osservati in media circa 3.200 
decessi all’anno per tutte le cause, in entrambi i generi. Tra gli uomini la mortalità totale risulta più elevata 
dei valori regionali di circa il 4-5%. Per le donne i livelli, superiori nel primo decennio, si allineano a quelli 
regionali nel secondo periodo. Tuttavia, anche tra le donne emergono situazioni di rischio se si analizzano i 
risultati per area geografica e Comune di residenza. 

In particolare, per quanto riguarda l’area a rischio, Tra gli uomini, si confermano i risultati del secondo 
rapporto OMS: si osservano eccessi di rischio per la mortalità generale, per le malattie ischemiche, per tutti 
i tumori e per il tumore al polmone. Acquistano significatività statistica gli eccessi per tumore alla prostata 
e i traumatismi. Gli eccessi statisticamente significativi sono localizzati essenzialmente nel comune di 
Brindisi, tranne che per le malattie cerebrovascolari in eccesso solo nel comune di Carovigno. 

L’analisi di mortalità conferma, per alcune patologie tumorali e non tumorali, i risultati degli studi 
precedenti e indica nuove patologie in eccesso. Gli Autori concludono che dall’analisi del livello comunale 
emerge la necessità di approfondire, con ulteriori studi, il quadro epidemiologico dei residenti nei comuni 
confinanti con la provincia di Taranto; in questi Comuni si registrano, infatti, valori elevati di mortalità sia 
negli uomini sia nelle donne.  

L’analisi è stata ripetuta da ARPA Puglia e pubblicata sul portale istituzionale nel luglio 2008, a partire 
dall’esigenza di rispondere alla condizione di allarme generatasi nella popolazione di Torchiarolo in 
relazione al possibile impatto sulla salute dei valori osservati di inquinamento atmosferico. 
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E’ infatti ormai ampiamente noto che l’inquinamento atmosferico è responsabile di diverse patologie, sia 
respiratorie che cardiovascolari. In particolare, gli effetti sulla salute legati all’inquinamento atmosferico si 
distinguono in effetti a breve termine ed effetti a lungo termine: per quanto riguarda i primi, numerosi 
studi epidemiologici hanno evidenziato che aumenti delle concentrazione dei principali inquinanti (PM10, 
NOx, SOx) possono essere responsabili, nel corso della stessa giornata o a uno - due giorni di distanza, di 
incrementi della mortalità generale, della mortalità per malattie respiratorie e cardiovascolari e di ricoveri 
ospedalieri per le stesse cause e per patologie respiratorie acute o per loro riacutizzazioni (asma 
bronchiale). Tra gli effetti a lungo termine, si osservano decrementi della funzionalità respiratoria, aumenti 
di sintomatologia a carico delle vie aeree (tosse, bronchiti), di patologie croniche dell’apparato respiratorio 
e di tumori polmonari. 

Alla luce di quanto espresso, questa Agenzia ha condotto uno studio di epidemiologia ambientale con 
l’obiettivo di descrivere il profilo di salute della popolazione residente nei comuni di Torchiarolo, Ceglie 
Messapica e Cisternino ed evidenziare eventuali eccessi negli indicatori di mortalità per alcune patologie – 
selezionate tra quelle che la letteratura riporta come associate all’inquinamento atmosferico – e di 
incidenza per neoplasie dell’apparato respiratorio rispetto agli analoghi tassi regionali e provinciali.   

L’indagine ha previsto tre fasi: nella prima, è stata condotta un’analisi della mortalità nel periodo 1981-
2001, per tutto il periodo globalmente e poi separatamente per quinquenni successivi. 

La seconda fase è consistita nell’analisi della mortalità negli anni 1998-2006: a questo scopo è stato 
utilizzato il Registro Nominativo delle Cause di Morte predisposto dalla Unità di Statistica ed Epidemiologia 
della ASL BR. Sono state prese in esame le medesime patologie precedentemente elencate. Si è scelto di 
utilizzare l’intero periodo disponibile per tentare di limitare il problema dei bassi numeri di casi in studio, 
che rendono le stime instabili e quindi difficilmente interpretabili. 

L’ultimo passo è stato l’analisi dell’incidenza di tutti i tumori e dei tumori dell’apparato respiratorio del 
triennio 1999-2001. A questo scopo sono stati utilizzati i dati del Registro Tumori Jonico-Salentino. Il valore 
aggiunto offerto dai dati di incidenza è rappresentato, oltre che dall’elevato grado di completezza e di 
qualità (dal momento che ogni singolo caso subisce un accurato lavoro di processamento e di verifica, 
confrontando molteplici fonti di dati), dal fatto che questi rappresentano l’effettivo carico di patologia che 
si realizza in una popolazione, a prescindere dalla qualità del sistema delle cure che viceversa può 
influenzare – per alcune patologie pesantemente – il dato di mortalità. 

Si riporta un estratto delle conclusioni: “Nel comune di Torchiarolo nessun eccesso raggiunge la 
significatività statistica e, anzi, nelle epoche più recenti si evidenzia una riduzione di rischio statisticamente 
significativa di morire per patologie dell’apparato respiratorio nei maschi. L’incidenza di neoplasie non offre 
nessuna criticità, se non un lieve incremento in tutti i tumori nelle donne. 

I risultati dell’indagine portano a ritenere che il profilo di salute delle popolazioni residenti nei comuni di 
Cisternino e Torchiarolo in termini di mortalità per alcune patologie e di incidenza di alcune neoplasie non 
risulti apprezzabilmente influenzato, al momento, dall’esposizione ad inquinamento atmosferico. 

Va precisato che la valutazione condotta è uno studio di tipo descrittivo che presenta i limiti propri delle 
indagini di epidemiologia ambientale dovuti all’assenza di disponibilità di informazioni a livello individuale e 
peraltro non è disegnato per valutare correlazioni analitiche tra livelli giornalieri di inquinamento 
atmosferico ed effetti a breve termine sulla salute umana.  Pertanto, non si presta a testare ipotesi circa 
associazioni causali tra esposizioni ambientali e malattie. Tuttavia, i risultati emersi sono sufficientemente 
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consistenti per escludere che le condizioni di inquinamento atmosferico abbiano determinato un impatto 
sulla salute nei comuni di Cisternino e Torchiarolo.” 

4. Prime misure di intervento per il risanamento della qualità 
dell’aria nel Comune di Torchiarolo 

All’esito delle rilevanze delle analisi tecnico/scientifiche condotte da ARPA Puglia, illustrate nei precedenti 
paragrafi, che hanno individuato nella combustione della biomassa la maggiore fonte emissiva di PM10 
(con un contributo delle sorgenti emissive locali agli eventi di superamento del limite giornaliero valutato 
intorno al 92%), a valle degli incontri del Tavolo Tecnico con gli Enti territoriali interessati, assicurando 
condivisione e partecipazione, come richiesto anche dall’art. 9 comma 7 del D.Lgs 155/2010, sono state 
individuate delle prime misure di risanamento della qualità dell’aria tese a riportare i livelli di qualità 
dell’aria nel Comune di Torchiarolo al di sotto dei limiti prescritti dal D.Lgs. 155/2010. 
Come già accennato, vista la peculiarità della situazione e le forti implicazioni di tipo sociale e culturale 
correlate, il presente piano può esser considerato come una sorta di caso studio “in divenire”caratterizzato 
dalla coniugazione di aspetti di cogenza ed aspetti di tipo sociale, cercando di rendere l’insieme organico di 
azioni il più efficace possibile. 
Atteso pertanto il principale contributo attribuito alla combustione della biomassa tanto in ambiente 
esterno quanto nei numerosi camini aperti presenti nelle abitazioni civili, il lavoro del Tavolo, seguendo 
quanto concordato nel protocollo di intesa precedentemente siglato, si è orientato nella direzione della 
definizione di misure restrittive per evitare la combustione di legna sia in campo aperto (uso comune degli 
abitanti del comune e delle zone limitrofe), sia nei camini aperti e nei sistemi di combustione a biomassa 
(caldaie a biomassa, termocamini aria/acqua, stufe e termostufe ecc. che non siano fornite di dichiarazione 
del produttore sulle emissioni prodotte dal sistema stesso), come indicato al comma 1 lettere g), m) n) 
dell’art. 11 del D.Lgs. 155/10 prevedendo, al contempo,l’emanazione di un bando che finanziasse 
l’apposizione di filtri sulle canne fumarie. 
Di seguito vengono pertanto esplicitate le azioni di piano individuate per il raggiungimento delle finalità 
attese. 

4.1 Prime misure di risanamento per il comparto civile: sistemi di 
riscaldamento a biomassa 

Tutte le misure individuate nel presente paragrafo si applicano al comparto civile e nello specifico 
all’utilizzo di camini aperti e sistemi di combustione a biomassa (caldaie a biomassa, termocamini 
aria/acqua, stufe e termostufeecc.) che non siano fornite di dichiarazione del produttore sulle emissioni 
prodotte dal sistema stesso. 
Per tali sistemi le indicazioni di Piano vanno nella direzione del divieto assoluto di accensione per un arco 
temporale che va dal primo novembre al 31 marzo di ogni anno, periodo in cui viene rilevato generalmente 
il maggior numero di superamenti. 
Vista tuttavia la peculiarità della situazione, visti i risvolti sociali delle misure individuate e a valle del 
censimento effettuato che ha rilevato un elevato numero di abitazioni sprovviste di altro sistema di 
riscaldamento oltre a quello dei c.d. camini aperti, si è ritenuto opportuno modulare l’orizzonte temporale 
di applicazione della presente misura. 
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In una fase iniziale, il divieto assoluto di accensione interesserà unicamente chi dispone di altri sistemi di 
riscaldamento. La “durata” di tale fase iniziale, che partirà dal primo anno di applicazione dell’ordinanza 
(ciò per consentire di salvaguardare chi non dispone di altri sistemi di riscaldamento e concedergli il tempo 
di accedere al bando ed installare i filtri sui camini), verrà determinata in base alle risultanze dei dati rilevati 
al 31 marzo di ogni anno, e comunque non oltre tre anni dall’emanazione della prima ordinanza. A regime, 
tale divieto, dovrà pertanto interessare indifferentemente tutti i camini aperti ed i sistemi di combustione a 
biomassa che non dispongano di adeguati sistemi di filtraggio. A titolo esemplificativo, qualora a seguito del 
recepimento delle prime misure di risanamento individuate nel presente piano per l’anno 2012-2013, al 31 
marzo 2013 Arpa Puglia avrà valutato una opportuna riduzione del numero di superamenti, il Comune, di 
concordo con il Tavolo Tecnico, potrà decidere se posticipare di un altro anno l’obbligatorietà della 
presente misura alle abitazioni che non dispongono di ulteriori sistemi di riscaldamento. 
Pertanto, entro il 30 settembre di ogni anno il Comune, sulla scorta di quanto sin qui enunciato, dovrà 
emettere un’ordinanza di spegnimento dei camini aperti e dei sistemi di combustione a biomassa (caldaie a 
biomassa, termocamini aria/acqua, stufe e termostufeecc.) che non siano fornite di dichiarazione del 
produttore sulle emissioni prodotte dal sistema stesso, modulando i destinatari di tele ordinanza sulla base 
dell’andamento dei superamenti dell’inverno precedente, ciò non oltre il terzo anno dall’emanazione della 
prima ordinanza, in quanto “a regime” l’ordinanza non dovrà escludere le abitazioni che non dispongono di 
ulteriori sistemi di riscaldamento. 
Apra Puglia, entro giugno di ogni anno dovrà comunicare al Tavolo Tecnico il numero di superamenti 
avvenuti nel precedente inverno, oltre ad ogni altra possibile informazione atta a valutare le misure da 
porre in essere nell’inverno successivo. 
Nel recepimento di tale misura di risanamento e fino a quando la misura escluderà le utenze che non 
dispongono di altri sistemi di riscaldamento, si dovrà altresì prevedere l’obbligo, da parte dei cittadini di 
auto dichiarare ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii., qualora ne ricorressero le condizioni, di 
non possedere altri sistemi di riscaldamento oltre a quelli interessati dalla presente misura. 
Tutte le misure di risanamento per il comparto civile individuate nel presente paragrafo si dovranno 
tradurre in prescrizioni che il Sindaco del Comune di Torchiarolo dovrà tempestivamente impartire 
attraverso l’emanazione di specifica ordinanza. 

4.2 Prime misure di risanamento per il comparto civile: bando 
per il finanziamento di sistemi di filtraggio dei fumi di 
combustione 

La definizione di un bando che prevedesse l’acquisizione e l’installazione di sistemi di filtrazione dei fumi di 
combustione degli impianti civili di riscaldamento (nello specifico dei sistemi di combustione a biomassa), 
era stata individuata come misura sperimentale di risanamento nel protocollo di intesa precedentemente 
citato siglato tra Regione Puglia, Provincia di Brindisi, Comune di Torchiarolo e ARPA Puglia nei primi mesi 
del 2011. Per tale finalità la Regione aveva sostenuto un impegno di 110.000 Euro a favore del Comune di 
Torchiarolo. Ad oggi, vista la necessità di includere nella misura di cui al punto 4.1 anche i soggetti che non 
dispongano di altri sistemi di riscaldamento, è emersa la necessità di indirizzare il citato bando, 
principalmente nella direzione delle abitazioni che non dispongano di altri ulteriori sistemi di 
riscaldamento. Pertanto il bando assegnerà, all’interno delle graduatorie, priorità ai soggetti che non 
dispongano di altri sistemi di riscaldamento; inoltre dovrà essere modulata anche l’intensità del 
finanziamento in base al reddito, passando da totale una copertura dei costi sostenuti per redditi bassi, fino 
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ad una intensità del 30% per redditi più alti; una ipotetica modulazione proposta potrebbe esser la 
seguente: 

 100% per redditi inferiori a 12.000 euro lordi annui 
 80% per redditi tra 12.000 e 20.000 euro lordi annui 
 60% per redditi tra 20.000 e 30.000 euro lordi annui 
 30 % per redditi superiori a 30.000 euro lordi annui 

Sarà, tuttavia, facoltà del Comune, di concerto con il Tavolo Tecnico, rimodulare le soglie indicate in base ad 
ulteriori successivi approfondimenti  
Inoltre, nella seduta del tavolo Tecnico del 20/12/2012 si è previsto di integrare la possibilità di 
finanziamento, sempre per le abitazioni che non dispongano di altri sistemi di riscaldamento, al passaggio 
dai c.d. “camini aperti” e sistemi di combustione a biomassa (caldaie a biomassa, termocamini aria/acqua, 
stufe e temostufe ecc.), che non siano fornite di dichiarazione del produttore sulle emissioni prodotte dal 
sistema stesso, a sistemi di riscaldamento a metano o sistemi di combustione a biomassa di ultima 
generazione che dispongano di appositi sistemi di filtraggio e quindi siano fornite di dichiarazione del 
produttore sulle emissioni prodotte dal sistema stesso, con una intensità finanziaria equivalente a quella 
potenziale dell’acquisto di un sistema di filtraggio.  
Dai lavori del Tavolo Tecnico sono emerse altresì alcune indicazioni sulla modalità di definizione del bando 
al fine di renderlo quanto più efficace possibile e garantire una partecipazione diffusa della popolazione:  

 In prima battuta, si è ritenuto importante operare il coinvolgimento dei tecnici installatori di sistemi 
di filtraggio dei fumi, cercando di creare un database che contenga i riferimenti dei tecnici che 
potranno supportare la cittadinanza tanto dal punto di vista tecnico quanto dal punto di vista degli 
adempimenti amministrativi. Si auspica altresì che tale coinvolgimento possa contribuire ad una più 
capillare diffusione delle informazioni. Il Comune dovrà pertanto provvedere ad emanare un avviso 
per creare tale database da allegare al bando; 

 potranno effettuare domanda i privati cittadini; gli installatori potranno espletare per questi tutti 
gli adempimenti burocratici; 

 una volta emanato il bando, i cittadini interessati avranno 30 giorni di tempo per presentare 
domanda di finanziamento, assumendosi in tale sede l’impegno della manutenzione successiva dei 
sistemi di filtraggio e l’obbligo della pulizia degli stessi; in tale sede verrà corrisposto l’eventuale 
parte di co-finanziamento dovuta; 

 nel contempo il Comune provvederà a predisporre un bando di gara per l’acquisto dei filtri, con 
vincolo sul numero di filtri da acquistare che sarà condizionato al numero di domande pervenute. 
Questo servirà ad evitare di acquistare filtri che poi non verranno utilizzati. 

Inoltre, sulla base delle risultanze delle analisi condotte da Arpa Puglia di cui ai paragrafi 2, 2.7-, 2.8 e 2.9, 
che ha evidenziato la criticità dell’area di ubicazione della centralina, legata alle particolari caratteristiche 
orografiche che favoriscono il ristagno degli inquinanti emessi nella zona, la graduatoria del bando darà 
precedenza alle abitazioni ubicate in detta area. 
Infine, si ritiene opportuno introdurre un ulteriore criterio di selezione degli interventi, ovvero quello del 
reddito.  
Pertanto i criteri di selezione per la formulazione della graduatoria saranno, in ordine di priorità: 

1) ubicazione delle abitazioni nell’area di collocazione della centralina;  
2) assenza di ulteriori sistemi di riscaldamento;  
3) reddito degli istanti. 
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Visto il carattere sperimentale della misura di risanamento individuata al presente paragrafo, misurata la 
risposta della popolazione al bando in oggetto, sarà cura del Tavolo Tecnico aggiornare il proprio 
programma di lavoro e valutare ulteriori rimodulazioni dello stesso. I finanziamenti verranno erogati, in 
base alla graduatoria, fino all’esaurimento delle somme a disposizione.  
A tutte le misure di risanamento individuate nel presente paragrafo dovrà tempestivamente provvedere il 
Sindaco del Comune di Torchiarolo, supportato da ARPA Puglia nel merito delle procedure di acquisizione 
ed installazione dei sistemi di filtrazione dei fumi di combustione, con particolare riferimento alle specifiche 
tecniche ed ai controlli tecnici. 

4.3 Prime misure di risanamento per il comparto civile: buone 
pratiche per l’utilizzo dei camini 

Nell’ambito della sensibilizzazione della cittadinanza sulla corretta gestione e manutenzione degli impianti 
di riscaldamento a combustione di biomassa, fatte salve tutte le misure di risanamento di cui al par. 5.1, il 
Protocollo di Intesa precedentemente citato aveva già definito la necessità di una campagna di 
sensibilizzazione in tale direzione, finalizzata alla diffusione di buone regole per una corretta combustione e 
una corretta gestione degli impianti a legna domestici. 
Il Tavolo di Lavoro ha ritenuto di dover protrarre tale campagna di sensibilizzazione. Sarà pertanto compito 
del Comune, di concerto con Arpa Puglia, adempiere nel merito, pianificando le modalità più consone di 
divulgazione alla cittadinanza.  

4.4 Prime misure di risanamento per il comparto civile/agricolo: 
combustione della biomassa all’aperto 

Atteso, come già evidenziato, il contributo attribuito alla combustione della biomassa in ambiente esterno 
oltre che nei numerosi camini aperti presenti nelle abitazioni civili, durante le sedute del Tavolo di Lavoro, è 
emersa la necessità di individuare misure restrittive per evitare la combustione di legna in campo aperto, 
uso comune degli abitanti del comune e delle zone limitrofe;in sede di Tavolo di Lavoro il Comune di 
Torchiarolo ha comunicato di aver emanato un’ordinanza che vieta, sull’intero territorio comunale, di 
bruciare all’aperto i residui vegetali derivanti da attività agricole e forestali, da pulizia di parchi, giardini ed 
aree agricole, boscate e verdi e di bruciare all'aperto materiali vegetali, legnosi, di carta e cartone derivanti 
da attività di cantiere, artigianali, commerciali, di servizi e produttive in genere. 
A tale proposito il Tavolo, con il supporto di Arpa Puglia ha meglio esplicitato che: 

 l’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) al comma 3  prevede che : “3. Sono rifiuti 
speciali:  a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali …”, 

 che i residui vegetali di potature e sfalci o di altre operazioni colturali, laddove non debbano essere 
riutilizzati per altri scopi (divenendo dunque sottoprodotti), sono da considerarsi rifiuti speciali - 
codice CER 020103 scarti di tessuti vegetali (da produzioni primarie) - e vanno pertanto smaltiti 
secondo le norme vigenti per la gestione dei rifiuti e quindi secondo la disciplina della parte IV del 
D. Lgs. 152/06. 

 che l’eliminazione in campo con il fuoco di residui colturali, pratica tradizionale e molto diffusa, si 
configura come una forma di “incenerimento a terra”, operazione D10 dell’Allegato B del d.lgs. 
152/06, pertanto eseguirla privatamente e senza autorizzazione costituisce una violazione alle 
norme vigenti in materia, sanzionabile ai sensi dell’art. 256 dello stesso T.U.A. 
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 che bruciare in campo i residui colturali è vietato e punibile ai sensi del D. Lgs. 152/06 (Testo Unico 
Ambientale). Il codice dell'ambiente, decreto legislativo nr. 152/2006, vieta di bruciare rifiuti 
speciali provenienti da attività agricole e agroindustriali, a prescindere dalla vigenza o meno di 
ordinanze "antismog". 

Il Tavolo Tecnico ha supportato il percorso intrapreso dal Comune, riservandosi di individuare eventuali 
successive misure di risanamento, in relazione alla valutazione della qualità dell’aria effettuate da ARPA 
Puglia in sede di comunicazione di cui al par. 4.1. 
 
Le localizzazioni degli impianti di compostaggio e di combustione possono essere reperiti presso gli uffici 
della Provincia di Brindisi e Lecce. 
Poiché i dati desunti dall’inventario regionale delle emissioni lasciano intravedere come il fenomeno di 
inquinamento da PM10 derivante dalla combustione incontrollata e in sistemi di combustione non 
appropriati delle biomasse legnose possa riguardare altre realtà regionali oltre a Comune di Torchiarolo, 
Arpa Puglia provvederà a dettagliare l’area di estensione di tale possibile criticità ambientale, sulla base dei 
dati derivanti dall’indagine regionale sul consumo di biomasse legnose, effettuate nell’ambito della 
Convenzione ARPA-Regione sulle banche dati emissive, e sulla modellistica diffusionale degli inquinanti su 
scala regionale. 

4.5  Sorgenti industriali ed eventi transitori  
Come evidenziato al precedente Paragrafo 2.11, il contributo delle sorgenti emissive industriali al PM10 
misurato presso la centralina situata in Piazza Don Minzoni a Torchiarolo appare non superiore al 10%. 
Al paragrafo 2.12 viene chiarito come le recenti attività ispettive svolte dagli Organi di Controllo 
(ISPRA/ARPA) nell’ambito delle verifiche delle Autorizzazioni Integrate Ambientali delle aziende industriali 
dell’area di Brindisi, abbiano messo in rilievo che le emissioni convogliate di tali impianti subiscono degli 
incrementi legati ad eventi “transitori” durante i quali le concentrazioni degli inquinanti e, in particolare, 
del materiale particolato possono subire un notevole aumento rispetto alle concentrazioni emesse nelle 
fasi a regime. Quanto detto riguarda in particolare le centrali di produzione di energia elettrica, soggette a 
frequenti fasi di arresto e di riavvio, sulla base delle richieste del gestore della rete nazionale; ad oggi gli  
impianti nel territorio di Brindisi che producono energia elettrica sono: Enel (a carbone), Edipower (a 
carbone), Enipower (turbogas) e SFIR (a olio vegetale). 
Il Tavolo Tecnico, con seduta del 29 maggio 2013 ha accettato che, in aggiunta alle misure previste per le 
emissioni locali, il contributo industriale della centrale ENEL di Brindisi debba essere controllato e ridotto, 
con applicazione delle seguenti misure aggiuntive:  

- confronto delle emissioni complessive con il limite massico annuale sulla base dei dati rilevati dal 
Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (SME), estendendo tale sistema anche al 
funzionamento dell’impianto in regime transitorio; 

- riduzione almeno del 20% del limite massico annuale (che con l’applicazione del punto precedente 
si applica anche alle emissioni “reali” durante i periodi transitori) rispetto a quanto autorizzato dal 
provvedimento di AIA; 

- riduzione almeno del 10% del limite di concentrazione di particolato emesso dall’impianto in 
oggetto, in regime di funzionamento, rispetto a quanto autorizzato dal provvedimento di AIA. 
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Tali misure di risanamento per l’impianto ENEL di Brindisi dovranno essere valutate dall’Autorità 
competente AIA attraverso il riesame del provvedimento ai sensi dell’art. 29 – octies del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii.., come anche previsto nell’art. 4 comma 2 di aggiornamento dell’AIA DVA-DEC2012-0000253 del 
08/06/2012 – MATTM (pubblicata il 28 giugno 2012), secondo il quale “come richiesto dalla Regione Puglia 
con Del. di GR n. 1698 del 26/07/2011, la presente autorizzazione sarà soggetta a riesame dopo un periodo 
di 24 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione (28/06/2012) dell’avviso di cui all’art. 6, comma 5 al fine di 
valutare anche sulla base dei dati di monitoraggio acquisiti, la possibilità di fissare valori limte per le polveri 
in linea coi valori prestazionali delle migliori tecnologie disponibili”). 
Arpa e Regione si riservano altresì di effettuare comunque ulteriori valutazioni in tale sede. 
Una analisi modellistica effettuata in maniera maggiormente approfondita  su tutte le sorgenti industriali e 
su un periodo di tempo sufficiente ad avere un quadro più rappresentativo. Il source apportionment di 
tutta l’area di Brindisi e non limitata al Comune di Torchiarolo verrà effettuata nell’ambito della Valutazione 
del Danno Sanitario (VDS) ai sensi della L.R. n.21/2012. 
 
Infine per quanto riguarda gli impianti Edipower, Versalis, Basell ed Enipower, eventuali ulteriori 
provvedimenti finalizzati al contenimento delle emissioni in aria durante i fenomeni transitori citati, 
potranno essere definiti a valle dell’applicazione di tutte le misure già previste dalle rispettive AIA, in 
funzione delle documentazioni prodotte dai Gestori, dagli elementi che emergeranno nelle visite ispettive e 
dagli esiti del presente Piano. 

4.6  Misure di controllo 
Visto il perdurare della situazione di criticità della qualità dell’aria nel Comune di Torchiarolo, le misure di 
verifica effettuate da parte degli Enti di controllo dovranno, in sede di applicazione delle misure di 
risanamento individuate nel presente Piano, essere più stringenti rispetto al passato. Le strutture 
competenti dovranno pertanto operare una pianificazione che riesca a soddisfare tale prescrizione. 
A tal fine è bene ricordare che per quanto concerne l’ordinanza di spegnimento di cui al paragrafo 5.1, le 
strutture preposte per il controllo, per le annualità per le quali tale ordinanza non interesserà le abitazioni 
prive di altri sistemi di riscaldamento, avranno a disposizione l’elenco di tutti i soggetti esclusi 
dall’ordinanza stessa grazie alle autodichiarazioni ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii citate nel 
paragrafo stesso. 

4.7 Informazione al pubblico 
In merito all’informazione al pubblico, tutti i soggetti pubblici coinvolti che hanno preso parte al Tavolo di 
Lavoro, dovranno portare avanti un’azione sinergica di comunicazione, ciascuno con i propri mezzi, delle 
finalità del presente piano e delle prime azioni di risanamento della qualità dell’aria individuate.  
Inoltre, come individuato al paragrafo 4.1, Arpa Puglia, entro giugno di ogni anno dovrà comunicare al 
Tavolo Tecnico il numero di superamenti avvenuti nel precedente inverno, oltre ad ogni altra possibile 
informazione atta a valutare le misure da porre in essere nell’inverno successivo. Tale comunicazione, vista 
la peculiarità di tipo sociale e culturale delle azioni individuate dal presente Piano, dovrà essere altresì 
estesa alla cittadinanza. Dovranno essere comunicati alla cittadinanza anche i risultati ottenuti attraverso il 
presente Schema di Piano di risanamento  
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Conclusioni 
ARPA Puglia provvederà a determinare l’entità delle concentrazioni degli inquinanti PM10 nell’area del 
Comune di Torchiarolo e a comunicare agli Enti competenti e partecipanti al Tavolo Tecnico, di cui al 
presente Piano, le concentrazioni rilevate e il trend, anche in riferimento agli anni precedenti. 
Il Tavolo Tecnico si aggiornerà con cadenza trimestrale, per valutare lo stato di attuazione delle misure del 
presente Piano, e l’incidenza sullo stato di qualità dell’aria nella zona di interesse. 
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Torchiarolo SO2 NO2 CO O3 BENZENE PM10 
DIREZIONE 

VENTO 
PREVALENTE 

VELOCITAʼ 
MEDIA 

data max giorno max giorno max giorno
mm 8h 

Max
giorno 

Media
giornaliera

Media
giornaliera GRADI m/s

01/01/2012 0.2 68.9 2.2 70.0 4.1 69.5 337.5 2.0 

02/01/2012 2.2 80.1 2.6 37.9 5.9 90.8 180 1.1 

03/01/2012 1.8 52.2 1.8 45.5 2.2 34.3 112.5 1.3 

04/01/2012 2.6 67.7 1.6 43.5 4.0 73.6 180 1.2 

05/01/2012 7.0 44.6 1.5 57.1 3.8 56.0 202.5 1.8 

06/01/2012 2.9 41.8 0.8 67.0 0.7 12.2 337.5 4.8 

07/01/2012 6.2 48.1 0.4 65.7 0.9 17.4 337.5 5.5 

08/01/2012 2.0 70.9 0.3 65.9 3.1 48.3 315 2.2 

09/01/2012 0.8 44.0 0.0 64.0 1.6 28.6 337.5 2.4 

10/01/2012 1.0 37.3 0.0 64.2 0.8 16.1 337.5 3.4 

11/01/2012 0.5 21.7 0.0 67.8 0.8 15.7 0 3.5 

12/01/2012 4.4 88.4 2.5 66.6 2.0 82.9 0 2.1 

13/01/2012 2.7 81.6 2.7 47.6 6.3 100.3 225 1.4 

14/01/2012 2.1 38.3 2.1 69.9 2.0 27.4 337.5 2.7 

15/01/2012 1.7 35.6 1.0 67.9 2.3 30.2 337.5 2.4 

16/01/2012 0.5 31.6 1.0 66.2 1.1 20.5 0 2.9 

17/01/2012 2.7 56.2 1.9 42.3 4.7 77.9 270 1.1 

18/01/2012 2.7 75.6 1.9 61.5 4.6 65.0 270 1.8 

19/01/2012 1.9 84.8 1.9 57.1 3.8 69.6 270 1.3 

20/01/2012 5.0 58.8 1.7 59.4 3.4 52.9 202.5 2.6 

21/01/2012 3.0 67.2 1.5 77.9 2.6 43.7 337.5 3.0 

22/01/2012 2.1 62.1 1.7 57.2 4.3 71.2 180 1.7 

23/01/2012 5.0 63.5 1.8 43.3 4.0 70.9 180 1.1 

24/01/2012 0.5 49.4 2.0 60.4 4.0 64.8 225 1.5 

25/01/2012 2.3 33.0 1.0 66.4 1.0 16.6 337.5 4.9 

26/01/2012 3.1 31.7 0.5 78.1 1.2 20.3 337.5 4.9 

27/01/2012 0.8 82.4 1.6 77.3 3.2 55.7 270 2.2 

28/01/2012 4.3 68.6 1.9 63.3 4.3 72.1 247.5 1.2 

29/01/2012 0.7 36.9 1.8 64.3 2.5 37.3 90 1.5 

30/01/2012 1.2 49.0 0.8 75.8 2.0 28.0 45 1.2 

31/01/2012 2.6 80.3 1.4 84.2 3.0 53.8 0 1.6 

01/02/2012 0.4 55.4 1.5 81.9 2.0 28.9 135 3.4 

02/02/2012 2.8 92.2 1.3 64.4 4.2 55.3 112.5 1.0 

03/02/2012 1.0 37.2 0.4 88.9 1.4 39.7 157.5 3.5 

04/02/2012 1.1 38.1 0.8 86.4 1.9 38.4 315 2.7 

05/02/2012 2.5 27.2 0.8 90.3 1.8 24.4 315 2.7 

06/02/2012 3.3 25.5 0.5 94.5 1.7 25.6 337.5 4.2 

07/02/2012 2.0 35.0 0.7 86.5 2.0 42.4 0 4.0 

08/02/2012 1.5 44.3 0.9 72.4 1.9 24.6 90 1.8 

09/02/2012 0.8 59.1 1.4 75.8 3.1 50.6 0 1.6 

10/02/2012 3.5 72.1 1.4 71.2 4.0 61.2 270 1.4 

11/02/2012 0.9 63.6 1.4 85.1 3.9 55.8 202.5 2.0 

12/02/2012 37.2 1.2 83.6 33.5 315 2.0 

13/02/2012 0.7 50.2 1.0 97.4 43.3 315 2.4 

14/02/2012 0.2 43.7 1.0 94.8 35.1 315 2.4 
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15/02/2012 2.0 110.2 2.3 91.1 5.9 82.4 247.5 2.2 

16/02/2012 2.4 47.5 2.2 86.1 1.9 30.3 337.5 3.4 

17/02/2012 4.7 48.4 0.9 80.2 1.5 33.6 337.5 4.1 

18/02/2012 4.3 118.9 2.8 5.8 108.1 247.5 1.5 

19/02/2012 1.2 93.6 3.0 4.9 83.2 180 1.3 

20/02/2012 1.2 63.8 1.3 59.2 2.3 38.3 180 1.6 

21/02/2012 0.6 62.1 0.9 74.1 2.0 28.5 112.5 1.1 

22/02/2012 1.6 64.0 0.8 89.0 1.9 28.5 22.5 1.1 

23/02/2012 0.4 50.3 0.7 76.6 1.9 32.4 315 1.7 

24/02/2012 35.8 0.7 99.0 1.6 41.1 315 3.2 

25/02/2012 6.1 95.3 2.4 96.7 4.7 85.0 0 1.3 

26/02/2012 3.1 54.3 2.9 98.6 4.8 75.5 247.5 1.9 

27/02/2012 3.6 35.2 0.4 98.2 0.6 19.4 0 5.5 

28/02/2012 3.3 40.3 0.6 97.5 0.8 21.5 337.5 4.5 

29/02/2012 4.0 34.9 0.6 97.2 0.9 31.5 315 4.2 

01/03/2012 5.2 33.3 0.4 94.3 0.9 27.1 315 2.5 

02/03/2012 3.8 69.1 0.4 78.3 2.8 51.0 0 1.5 

03/03/2012 4.2 70.6 1.3 98.6 3.5 69.2 247.5 1.5 

04/03/2012 1.7 84.0 1.4 109.1 2.9 77.4 247.5 1.4 

05/03/2012 3.1 62.8 1.7 86.9 3.8 94.0 247.5 1.0 

06/03/2012 0.9 67.8 1.7 80.5 3.5 74.1 225 1.5 

07/03/2012 39.3 0.6 91.6 1.3 37.6 292.5 1.3 

08/03/2012 2.2 46.4 0.6 84.8 0.9 27.7 67.5 2.5 

09/03/2012 2.8 53.1 0.6 91.5 1.0 25.3 337.5 1.3 

10/03/2012 1.0 25.2 0.5 95.9 1.1 37.4 0 3.9 

11/03/2012 3.7 21.5 0.5 110.6 0.8 32.8 0 4.1 

12/03/2012 0.9 24.3 0.4 100.4 0.5 18.7 0 5.4 

13/03/2012 4.2 40.0 0.7 99.1 1.0 25.8 0 4.0 

14/03/2012 4.8 54.5 0.8 95.2 1.0 35.0 337.5 2.7 

15/03/2012 0.9 32.8 0.8 89.3 0.7 31.7 315 2.8 

16/03/2012 1.8 69.0 0.8 84.8 1.1 40.9 0 1.7 

17/03/2012 0.5 47.4 0.9 95.0 1.9 48.4 180 1.9 

18/03/2012 0.1 28.8 0.7 97.4 1.0 35.9 180 2.5 

19/03/2012 39.4 0.5 94.5 1.1 41.1 180 1.9 

20/03/2012 2.1 56.2 0.5 88.8 0.9 40.8 45 1.1 

21/03/2012 3.3 46.9 0.4 103.4 0.4 35.2 337.5 2.8 

22/03/2012 3.9 59.8 0.5 104.6 0.8 46.5 337.5 1.8 

23/03/2012 0.6 58.4 0.7 94.6 2.1 66.3 67.5 1.1 

24/03/2012 0.9 32.7 0.8 102.4 1.1 41.6 225 1.6 

25/03/2012 1.3 44.5 0.6 115.5 1.1 46.8 315 1.9 

26/03/2012 8.3 34.3 0.4 112.5 0.4 31.2 315 3.5 

27/03/2012 3.4 26.7 0.4 112.2 0.3 29.6 315 3.5 

28/03/2012 4.4 30.2 0.3 117.0 0.3 23.7 315 3.4 

29/03/2012 3.3 59.4 0.4 109.9 0.9 30.4 180 1.8 

30/03/2012 2.7 67.1 0.6 125.2 0.9 32.0 202.5 1.9 

31/03/2012 2.0 67.7 0.5 105.3 0.7 27.8 180 2.1 

01/04/2012 0.8 44.7 0.4 121.7 0.3   

02/04/2012 0.0 22.3   

03/04/2012 0.4 28.6 0.3 102.2 35.5   

04/04/2012 0.6 35.7 0.4 96.5 0.3 41.7 157.5 3.0 

05/04/2012 1.1 47.3 0.3 83.5 0.4 47.6 135 1.4 
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06/04/2012 10.1 46.4 0.5 94.6 37.1 225 1.7 

07/04/2012 0.1 35.8 0.4 68.9 0.6 44.1 180 2.0 

08/04/2012 48.5 0.5 94.7 0.6 11.8 225 1.9 

09/04/2012 1.5 22.1 0.4 98.6 0.3 12.4 315 4.3 

10/04/2012 4.0 90.4 0.5 106.5 0.6 26.0 0 2.3 

11/04/2012 0.3 48.3 0.6 108.9 0.7 27.3 180 3.4 

12/04/2012 0.7 61.0 0.5 106.3 0.7 29.5 157.5 2.2 

13/04/2012 1.1 46.4 0.5 87.6 0.8 23.7 135 1.9 

14/04/2012 1.5 30.4 0.6 91.4 17.2 180 3.1 

15/04/2012 3.0 27.0 0.6 94.3 19.9 225 2.8 

16/04/2012 1.2 37.7 0.4 103.0 29.7 180 2.6 

17/04/2012 1.1 33.4 0.5 109.7 13.7 337.5 2.7 

18/04/2012 1.5 43.9 0.5 110.4 19.8 315 3.1 

19/04/2012 1.3 34.7 0.5 100.5 28.2 180 3.0 

20/04/2012 1.7 30.9 0.4 100.4 15.9 202.5 3.0 

21/04/2012 0.9 39.3 0.4 101.8 0.8 17.4 247.5 2.4 

22/04/2012 0.2 43.9 0.4 98.0 0.8 16.3 202.5 2.4 

23/04/2012 0.9 34.4 0.3 88.4 0.8 24.4 180 2.7 

24/04/2012 0.6 31.7 0.5 98.6 0.6 20.1 180 2.9 

25/04/2012 0.5 48.9 0.4 104.9 0.6 20.4 67.5 2.1 

26/04/2012 0.9 55.0 0.5 103.9 1.2 22.8 67.5 1.5 

27/04/2012 2.1 40.8 0.5 122.5 1.1 21.3 337.5 2.4 

28/04/2012 3.2 49.0 0.2 111.7 0.6 26.4 337.5 2.4 

29/04/2012 4.2 74.7 0.5 130.7 0.9 31.9 0 1.3 

30/04/2012 1.2 64.2 0.5 134.2 1.1 35.8 0 1.3 

01/05/2012 5.6 60.1 0.4 137.1 1.0 32.8 0 1.4 

02/05/2012 49.4 0.3 123.4 0.8 28.1 337.5 2.1 

03/05/2012 2.2 30.3 0.4 123.7 0.7 18.4 315 2.7 

04/05/2012 1.0 64.5 0.5 124.1 0.8 22.2 0 1.7 

05/05/2012 1.9 40.6 0.4 131.9 0.9 20.4 202.5 2.0 

06/05/2012 0.3 31.2 0.3 99.4 0.8 18.2 225 1.7 

07/05/2012 1.0 37.6 0.3 96.5 0.9 29.3 180 2.0 

08/05/2012 0.4 23.5 0.2 110.8 0.6 16.9 337.5 3.0 

09/05/2012 1.8 29.6 0.2 117.5 0.6 17.5 337.5 2.8 

10/05/2012 4.4 24.4 0.2 142.6 0.6 19.5 315 3.5 

11/05/2012 4.8 24.0 0.2 125.1 0.6 21.7 315 3.4 

12/05/2012 1.2 34.3 0.3 146.0 0.6 23.1 315 3.3 

13/05/2012 3.4 30.6 0.2 148.8 0.8 22.2 315 2.1 

14/05/2012 1.2 27.4 0.2 88.7 0.7 12.9 315 2.7 

15/05/2012 2.3 59.9 0.4 84.5 0.7 13.7 315 2.3 

16/05/2012 2.6 28.1 0.4 126.5 0.7 13.8 202.5 3.6 

17/05/2012 0.4 22.5 0.2 123.9 0.4 10.3 337.5 4.4 

18/05/2012 3.5 24.4 0.2 120.0 0.5 18.8 337.5 4.1 

19/05/2012 5.6 42.8 0.2 122.8 0.6 17.3 0 2.3 

20/05/2012 2.2 34.1 0.3 132.3 0.8 19.6 67.5 1.9 

21/05/2012 1.0 35.6 0.3 104.0 0.7 22.7 180 3.1 

22/05/2012 2.5 28.1 0.3 109.4 0.7 14.9 225 2.9 

23/05/2012 1.8 27.5 0.3 105.1 0.6 12.3 0 1.8 

24/05/2012 0.8 25.3 0.2 113.9 0.6 14.5 337.5 2.6 

25/05/2012 1.0 30.2 0.2 108.3 0.8 22.0 315 2.8 

26/05/2012 35.0 0.3 108.9 0.8 20.5 270 1.4 
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27/05/2012 0.9 21.8 0.3 125.0 0.6 18.5 292.5 2.1 

28/05/2012 0.8 52.3 0.4 127.6 0.9 24.0 247.5 2.3 

29/05/2012 1.5 73.7 0.4 127.1 0.8 22.9 247.5 2.0 

30/05/2012 2.8 26.0 0.3 119.9 0.5 17.5 0 2.0 

31/05/2012 3.0 46.9 0.5 128.9 0.7 24.6 45 1.5 

01/06/2012 0.9 33.7 0.3 145.3 0.7 26.4 202.5 2.2 

02/06/2012 0.5 29.5 0.3 113.5 0.6 22.6 202.5 2.1 

03/06/2012 2.2 33.9 0.3 112.1 0.6 22.7 180 2.0 

04/06/2012 1.3 46.2 0.4 50.1 0.5 27.6 180 2.4 

05/06/2012 1.2 36.5 0.3 113.5 0.3 15.3 0 1.6 

06/06/2012 0.9 57.5 0.3 102.7 0.7 17.0 0 2.2 

07/06/2012 1.3 47.6 0.5 119.4 0.6 16.8 67.5 1.5 

08/06/2012 1.9 47.0 0.5 131.1 0.7 29.8 202.5 1.9 

09/06/2012 2.9 38.1 0.5 116.1 0.7 26.1 180 2.2 

10/06/2012 1.9 26.4 0.4 114.7 0.5 23.6 202.5 1.8 

11/06/2012 2.2 50.8 0.5 116.8 0.6 27.0 202.5 2.2 

12/06/2012 2.3 38.4 0.5 102.7 0.5 26.5 202.5 2.6 

13/06/2012 3.0 25.6 0.5 108.2 0.3 21.5 45 1.9 

14/06/2012 3.8 33.5 0.3 107.5 0.4 20.4 0 2.8 

15/06/2012 2.1 48.1 0.4 123.1 0.4 21.7 337.5 3.3 

16/06/2012 3.4 30.0 0.3 128.2 0.3 18.4 337.5 3.5 

17/06/2012 2.0 46.6 0.2 136.1 0.3 19.7 337.5 3.4 

18/06/2012 1.9 55.1 0.2 139.4 0.3 21.5 337.5 2.8 

19/06/2012 8.4 54.9 0.3 142.9 0.3 30.2 315 3.2 

20/06/2012 37.8 43.6 0.2 128.9 0.4 22.8 337.5 2.8 

21/06/2012 0.9 43.6 0.2 103.3 0.5 33.1 22.5 1.7 

22/06/2012 1.7 57.9 0.4 123.8 0.6 38.7 337.5 2.3 

23/06/2012 1.9 27.4 0.2 115.8 0.4 37.5 337.5 2.5 

24/06/2012 2.3 23.5 0.2 119.2 0.4 30.1 337.5 3.0 

25/06/2012 2.7 32.8 0.3 115.3 0.3 23.6 67.5 1.9 

26/06/2012 1.7 33.7 0.2 108.0 0.4 25.5 315 2.3 

27/06/2012 2.4 28.1 0.3 122.5 0.2 19.9 337.5 3.7 

28/06/2012 1.8 55.6 0.3 125.8 0.3 24.1 315 2.1 

29/06/2012 2.1 62.9 0.4 129.9 1.2 26.9 45 1.3 

30/06/2012 1.9 55.8 0.4 114.4 1.5 24.0 0 1.5 

01/07/2012 0.4 32.8 0.3 114.5 1.0 27.4 45 1.5 

02/07/2012 2.3 32.0 0.3 126.0 1.1 32.0 67.5 1.9 

03/07/2012 2.9 30.0 0.4 94.8 27.5 202.5 2.6 

04/07/2012 1.6 23.8 0.4 97.0 29.3 202.5 2.1 

05/07/2012 1.4 18.1 0.4 88.4 28.9 202.5 2.1 

06/07/2012 1.6 18.7 0.3 76.6 32.9 202.5 2.2 

07/07/2012 1.7 23.1 0.3 115.3 34.1 0 1.9 

08/07/2012 1.6 51.0 0.3 111.7 26.4 337.5 2.7 

09/07/2012 1.7 64.2 0.5 125.6 30.2 0 1.5 

10/07/2012 1.5 49.5 0.4 158.0 1.0 28.8 0 1.7 

11/07/2012 2.1 34.3 0.3 142.3 0.9 32.8 202.5 1.8 

12/07/2012 0.4 45.7 0.3 121.8 0.8 35.4 247.5 1.9 

13/07/2012 31.0 0.2 103.3 28.2 0 2.0 

14/07/2012 0.5 40.6 0.3 135.0 0.5 29.2 67.5 1.9 

15/07/2012 2.2 23.4 0.4 105.6 25.4 202.5 2.4 

16/07/2012 1.9 29.9 0.3 115.2 28.3 315 4.2 
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17/07/2012 2.4 16.1 0.4 115.3 20.3 337.5 4.9 

18/07/2012 0.7 18.0 0.4 116.4 25.6 315 4.2 

19/07/2012 1.0 75.0 0.3 128.7 0.4 21.7 0 2.6 

20/07/2012 1.5 48.3 0.4 122.8 0.8 30.4 67.5 1.7 

21/07/2012 0.6 46.8 0.4 141.3 0.7 28.1 202.5 1.5 

22/07/2012 1.4 24.1 0.4 130.6 0.4 26.2 337.5 3.0 

23/07/2012 1.6 17.8 0.2 100.1 0.3 24.0 315 3.6 

24/07/2012 1.0 18.7 0.1 102.6 18.2 90 2.8 

25/07/2012 1.3 18.5 0.1 114.7 16.8 0 1.1 

26/07/2012 0.6 22.4 0.3 110.4 17.0 315 2.5 

27/07/2012 0.4 20.9 0.5 121.4 0.5 32.6 315 3.7 

28/07/2012 0.7 38.2 0.4 122.6 0.4 21.7 315 3.1 

29/07/2012 4.1 28.4 0.4 109.9 0.5 21.6 202.5 1.6 

30/07/2012 4.5 16.9 0.4 133.6 0.3 25.7 315 4.0 

31/07/2012 1.1 35.0 0.2 135.3 0.2 25.0 315 3.7 

01/08/2012 1.5 21.7 0.3 114.3 0.3 22.9 337.5 3.8 

02/08/2012 2.8 38.5 0.2 90.4 0.6 22.9 0 1.9 

03/08/2012 1.7 40.2 0.3 106.3 0.6 25.6 67.5 1.3 

04/08/2012 1.6 43.5 0.3 129.2 0.7 28.4 225 1.5 

05/08/2012 3.6 37.7 0.4 104.2 0.5 24.9 202.5 1.7 

06/08/2012 4.1 53.8 0.3 125.5 0.7 31.7 202.5 1.4 

07/08/2012 3.1 39.0 0.4 115.9 0.7 36.3 337.5 2.3 

08/08/2012 1.0 26.2 0.4 112.8 0.3 31.7 337.5 2.9 

09/08/2012 1.7 32.5 0.2 127.8 0.4 26.5 315 3.2 

10/08/2012 2.0 22.7 0.3 130.3 0.3 27.4 315 3.5 

11/08/2012 2.3 13.7 0.3 131.3 0.3 24.9 315 3.4 

12/08/2012 1.6 25.9 0.4 131.4 0.3 20.7 337.5 2.6 

13/08/2012 2.3 55.7 0.3 123.7 0.4 18.9 67.5 1.8 

14/08/2012 1.2 48.9 0.1 77.8 0.5 25.1 90 1.3 

15/08/2012 1.7 53.8 0.3 82.9 0.5 23.3 45 1.0 

16/08/2012 1.8 34.0 0.4 121.3 0.5 23.6 67.5 1.2 

17/08/2012 2.2 38.8 0.3 116.3 0.5 25.7 337.5 2.3 

18/08/2012 1.6 21.6 0.4 142.6 0.4 27.8 315 3.2 

19/08/2012 1.1 18.8 0.4 131.9 0.6 30.3 315 2.6 

20/08/2012 1.5 35.1 0.3 129.2 0.5 32.4 0 2.1 

21/08/2012 1.7 62.4 0.3 124.8 1.2 40.8 0 1.7 

22/08/2012 1.5 93.9 0.5 104.6 38.1 247.5 1.2 

23/08/2012 1.4 80.6 0.5 109.4 38.9 45 1.3 

24/08/2012 1.5 71.5 0.4 125.8 0.9 44.5 225 1.4 

25/08/2012 2.1 59.1 0.4 131.7 0.8 37.9 225 1.5 

26/08/2012 2.5 38.7 0.3 145.2 0.5 31.6 225 2.0 

27/08/2012 0.5 25.3 0.3 108.3 0.8 30.8 315 4.2 

28/08/2012 0.4 32.3 0.4 116.4 0.6 29.9 0 3.4 

29/08/2012 1.7 41.8 0.3 113.7 0.5 19.3 0 2.0 

30/08/2012 2.6 67.2 0.2 131.5 0.7 22.8 0 1.7 

31/08/2012 2.9 64.9 0.6 136.1 1.1 28.5 202.5 1.6 

01/09/2012 2.8 15.9 0.5 101.4 0.7 26.2 157.5 2.2 

02/09/2012 1.4 19.4 0.2 76.9 0.5 22.3 67.5 1.7 

03/09/2012 2.0 25.0 0.4 71.4 0.8 21.6 180 1.9 

04/09/2012 1.9 35.9 0.4 83.9 0.7 25.2 112.5 1.8 

05/09/2012 1.9 35.0 0.4 101.5 0.7 20.9 225 1.7 
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06/09/2012 1.2 38.8 0.4 115.6 0.6 14.5 247.5 1.6 

07/09/2012 2.0 18.5 0.5 121.3 0.6 24.4 315 3.4 

08/09/2012 2.6 16.4 0.3 117.2 0.5 21.5 315 3.3 

09/09/2012 0.6 43.9 0.3 114.1 0.6 20.2 270 2.1 

10/09/2012 0.8 45.4 0.4 113.0 0.7 23.7 45 1.4 

11/09/2012 1.0 61.1 0.3 116.6 1.0 29.5 270 1.3 

12/09/2012 1.4 45.9 0.4 140.5 0.9 26.3 247.5 1.6 

13/09/2012 2.9 45.7 0.5 116.5 27.9 180 2.7 

14/09/2012 2.3 31.6 0.4 93.5 14.4 112.5 2.4 

15/09/2012 2.8 40.6 0.4 93.2 14.2 90 1.2 

16/09/2012 1.6 32.6 0.3 99.3 15.9 0 2.6 

17/09/2012 2.3 26.5 0.3 103.4 18.9 315 2.6 

18/09/2012 2.1 41.1 0.2 110.8 0.5 20.7 0 1.7 

19/09/2012 1.4 65.5 0.3 127.4 1.1 34.5 112.5 1.4 

20/09/2012 1.7 38.1 0.2 107.8 0.6 29.2 315 3.5 

21/09/2012 1.9 41.1 0.3 109.0 0.3 16.6 337.5 3.2 

22/09/2012 3.1 81.4 0.5 129.7 1.0 40.8 67.5 1.5 

23/09/2012 3.1 49.8 0.6 119.9 1.6 46.3 157.5 1.1 

24/09/2012 2.5 31.8 0.3 72.5 0.7 35.8 157.5 2.2 

25/09/2012 2.4 36.5 0.3 97.0 0.6 31.2 157.5 1.8 

26/09/2012 2.5 71.3 0.4 73.9 1.2 51.7 202.5 1.5 

27/09/2012 0.6 42.2 0.4 80.6 0.9 40.4 180 1.7 

28/09/2012 3.0 51.6 0.5 88.5 1.7 60.6 67.5 0.9 

29/09/2012 4.6 64.2 0.5 94.7 1.8 60.1 225 1.1 

30/09/2012 2.1 40.3 0.4 82.0 0.7 43.8 180 1.5 

01/10/2012 0.7 42.5 0.3 77.6 0.8 45.2 180 1.8 

02/10/2012 1.0 25.5 0.2 93.7 0.4 39.6 337.5 1.8 

03/10/2012 2.0 37.4 0.2 100.9 0.6 25.3 315 1.7 

04/10/2012 2.3 42.7 0.2 104.0 0.5 23.1 0 2.0 

05/10/2012 2.9 45.8 0.2 101.4 0.4 26.7 270 2.2 

06/10/2012 2.1 76.1 0.2 106.7 0.5 28.3 270 1.6 

07/10/2012 1.9 40.9 0.3 101.5 1.0 30.1 225 1.4 

08/10/2012 1.7 26.5 0.2 101.5 0.4 19.4   

09/10/2012 2.0 49.0 0.3 101.1 29.0   

10/10/2012 1.8 77.4 0.3 96.6 0.7 22.4 45 0.9 

11/10/2012 2.5 72.7 0.4 97.4 1.3 33.4 67.5 1.1 

12/10/2012 1.0 38.2 0.4 72.4 0.9 20.4 202.5 1.9 

13/10/2012 1.8 44.5 0.2 71.4 0.8 20.7 180 1.2 

14/10/2012 2.4 61.2 0.2 85.4 0.6 14.7 135 1.5 

15/10/2012 2.4 56.5 0.2 77.0 15.1 157.5 2.0 

16/10/2012 1.2 58.0 0.3 64.9 20.8 135 1.9 

17/10/2012 0.5 62.6 0.3 98.1 24.5 270 1.3 

18/10/2012 0.7 50.7 0.3 102.5 27.5 270 1.8 

19/10/2012 1.3 41.6 0.1 107.1 25.5 337.5 1.8 

20/10/2012 1.1 26.0 0.2 121.9 0.3 22.3 337.5 2.5 

21/10/2012 1.9 33.0 0.2 103.6 0.4 28.4 337.5 2.5 

22/10/2012 2.9 48.8 0.2 106.4 0.5 30.8 337.5 1.7 

23/10/2012 0.4 19.0 0.2 112.2 0.5 31.3 337.5 2.5 

24/10/2012 0.6 37.8 0.2 100.9 0.7 41.0 270 1.8 

25/10/2012 1.1 82.8 0.4 117.8 1.2 52.0 270 1.0 

26/10/2012 2.1 59.6 0.5 96.1 1.6 48.6 135 1.6 
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27/10/2012 1.1 20.7 0.3 99.7 0.3 21.8 180 3.8 

28/10/2012 1.3 26.7 0.1 81.1 0.4 13.6 202.5 2.4 

29/10/2012 1.6 51.7 0.3 86.8 0.5 10.5 225 1.8 

30/10/2012 5.2 60.1 0.4 82.3 0.9 24.3 247.5 1.5 

31/10/2012 1.6 46.3 0.4 93.0 0.8 22.0 112.5 2.3 

01/11/2012 2.3 47.0 0.4 87.6 0.5 15.0 225 2.8 

02/11/2012 4.1 82.8 0.5 93.4 1.2 21.0 202.5 1.4 

03/11/2012 5.6 72.0 0.5 80.4 1.5 33.0 247.5 1.0 

04/11/2012 3.1 42.6 0.5 81.0 0.9 25.0 180 1.6 

05/11/2012 2.3 26.2 0.2 75.1 0.4 157.5 3.1 

06/11/2012 5.6 66.5 0.6 64.5 1.1 247.5 1.3 

07/11/2012 1.8 43.9 0.6 85.2 0.6 23.4 315 2.4 

08/11/2012 3.2 71.3 0.5 85.3 0.9 24.5 0 2.4 

09/11/2012 4.7 57.7 0.5 94.3 1.7 27.8 247.5 1.6 

10/11/2012 2.8 74.3 0.5 79.8 1.3 41.8 180 1.5 

11/11/2012 2.0 30.3 0.2 83.7 0.7 20.2 135 2.6 

12/11/2012 2.3 52.9 0.3 76.4 1.2 39.7 135 1.8 

13/11/2012 0.4 24.0 0.4 76.7 0.8 26.4 337.5 2.3 

14/11/2012 1.2 38.7 0.3 80.7 1.1 24.8 337.5 3.3 

15/11/2012 2.9 38.0 0.4 82.9 1.6 30.9 90 1.9 

16/11/2012 2.5 56.3 0.6 70.6 1.6 17.9 112.5 1.0 

17/11/2012 2.4 50.2 0.6 67.1 1.4 25.0 337.5 1.1 

18/11/2012 4.2 37.5 0.6 64.4 1.7 22.9 112.5 1.1 

19/11/2012 0.6 25.6 0.2 85.8 0.5 12.0 112.5 2.8 

20/11/2012 1.8 19.4 0.2 88.6 0.5 9.7 112.5 2.4 

21/11/2012 3.4 64.5 0.6 75.6 1.2 20.5 135 1.1 

22/11/2012 1.8 52.1 0.5 56.0 1.2 28.7 315 1.7 

23/11/2012 5.5 59.0 1.0 36.5 3.3 53.8 247.5 0.7 

24/11/2012 0.8 28.8 0.9 67.4 1.6 36.0 315 1.6 

25/11/2012 3.0 69.7 1.2 80.9 3.0 51.0 247.5 1.1 

26/11/2012 2.3 71.7 1.3 72.0 3.1 50.8 225 0.9 

27/11/2012 2.6 74.3 1.1 68.6 2.2 39.7 135 1.2 

28/11/2012 2.2 38.2 0.6 76.8 0.7 22.4 135 3.8 

29/11/2012 2.0 60.3 0.7 82.6 1.3 36.3 180 2.4 

30/11/2012 1.4 68.1 0.9 79.3 1.8 36.3 180 2.1 

01/12/2012 2.8 80.7 1.4 66.0 3.7 58.9 180 1.0 

02/12/2012 1.7 49.0 1.4 58.5 3.7 57.7 225 1.2 

03/12/2012 0.8 45.2 1.1 72.7 1.4 19.9 315 3.6 

04/12/2012 2.3 52.8 0.6 65.5 1.8 29.4 270 2.1 

05/12/2012 6.2 84.8 2.2 76.8 4.0 62.7 180 2.5 

06/12/2012 3.3 57.3 2.2 67.5 2.5 36.3 247.5 2.3 

07/12/2012 1.8 92.7 1.3 66.8 2.8 41.5 157.5 1.6 

08/12/2012 1.7 35.9 1.2 77.9 3.4 47.9 180 2.3 

09/12/2012 0.8 18.7 1.0 83.7 2.7 315 4.3 

10/12/2012 1.8 87.8 1.1 83.6 2.3 337.5 2.8 

11/12/2012 1.9 34.8 1.0 81.1 1.9 27.3 270 3.4 

12/12/2012 2.2 43.8 1.3 56.5 2.8 40.8 292.5 2.1 

13/12/2012 6.3 89.5 2.2 61.3 5.3 85.2 247.5 1.0 

14/12/2012 1.9 90.7 2.0 52.8 3.0 42.4 135 1.6 

15/12/2012 1.3 38.6 0.7 65.8 2.3 41.5 180 2.4 

16/12/2012 2.2 48.9 1.4 47.4 3.7 61.0 202.5 1.8 
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17/12/2012 3.0 62.4 1.5 5.3 74.2 225 1.1 

18/12/2012 1.1 51.2 1.3 59.4 3.9 53.0 270 2.6 

19/12/2012 2.8 31.4 1.2 66.8 2.2 29.0 315 3.3 

20/12/2012 4.1 53.2 0.9 73.7 2.4 31.7 337.5 3.3 

21/12/2012 2.4 63.9 0.9 54.1 3.2 42.0 247.5 1.1 

22/12/2012 1.1 31.7 0.7 84.7 1.3 24.0 0 2.3 

23/12/2012 4.0 77.5 1.9 69.5 4.3 50.0 315 1.6 

24/12/2012 7.6 83.3 3.0 46.4 6.8 106.0 247.5 1.0 

25/12/2012 1.0 48.2 3.5 60.5 3.6 70.0 157.5 1.9 

26/12/2012 1.2 33.1 0.3 68.3 1.7 38.0 180 3.2 

27/12/2012 4.0 74.7 1.6 59.7 2.7 51.0 180 1.4 

28/12/2012 3.0 60.5 1.6 63.2 3.5 46.0 202.5 2.1 

29/12/2012 2.1 12.0 0.5 69.5 1.1 22.0 0 4.6 

30/12/2012 2.5 24.9 0.5 69.1 1.7 26.0 0 2.7 

31/12/2012 5.2 52.2 1.4 67.5 2.8 53.0 315 2.6 
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1. Introduzione 

La Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 ha introdotto la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), quale 
strumento metodologico per l'integrazione delle considerazioni di carattere ambientale nell'elaborazione e 
nell'adozione di taluni piani e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente. 
L'obiettivo generale della Direttiva è quello di "...garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 
contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e 
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che  venga effettuata la valutazione 
ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente" (art. 1). 
A livello nazionale la Direttiva Europea è stata recepita formalmente il 1 agosto 2007, con l'entrata in vigore 
della parte Il del D.Igs 152/2006, riformata poi con il D.Lgs. n.4/2008, e modificato più puntualmente con 
successivi atti normativi 
Il piano di risanamento della qualità dell’aria del Comune di Torchiarolo è redatto ai sensi dell’art. 9 del 
D.Lgs 155/2010, e, in ossequio al comma 12 dello stesso art. 9, è soggetto all'obbligo di Verifica di 
assoggettabilità a VAS disciplinata all'articolo 12 del D.Igs 152/2006. 
 
L’art. 6, comma 2, del D.Igs 152/2006 stabilisce che la valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i 
programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. In particolare 
viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi che sono elaborati per la valutazione e 
gestione della qualità dell'aria, per i settori agricolo, forestale, etc e che definiscono il quadro di riferimento 
per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 
elencati negli allegati II, III e IV dello stesso decreto. 
L’art. 6, comma 3 e comma 3 bis, stabilisce inoltre che, per determinate tipologie di piani, la valutazione 
ambientale strategica è necessaria qualora l’Autorità competente valuti che producano impatti significativi 
sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, che prevede l’espletamento della Verifica di 
assoggettabilità. 
 
Il principale riferimento regionale in materia di VAS è costituito dalla LR 44/2012 “Disciplina regionale in 
materia di Valutazione Ambientale Strategica”. 
L’art.3 c. 9 di suddetta Legge stabilisce che piani di qualità dell’aria e dell’ ambiente, previsti dagli articoli 9 
e 13 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.155 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla 
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa), siano sottoposti alla verifica di assoggettabilità 
a VAS di cui all’articolo 8. 
 
Alla luce del suddetto quadro normativo di riferimento, il presente documento costituisce il Rapporto 
Ambientale Preliminare per la Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del 
PIANO CONTENENTE LE PRIME MISURE DI INTERVENTO PER IL RISANAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’ inquinante PM10, di seguito denominato Piano, ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e tenendo conto dei criteri per la determinazione dei possibili effetti 
significativi dell'Allegato I alla Parte Seconda del suddetto decreto. 
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Il Piano di riferimento, per il quale è redatto il presente rapporto preliminare per la Verifica di 
Assoggettabilità a VAS, sostanzia l’adeguamento e l’aggiornamento al D.Lgs.155/2010 art. 9 
comma 1 alle prime misure di intervento per il risanamento della qualità dell’aria nel Comune di 
Torchiarolo (BR). 
 
L’approvazione del presente documento preliminare accompagna l’approvazione dello Schema di Piano 
omonimo, prima dell’approvazione del Piano vero e proprio che recepirà eventuali osservazioni pervenute 
nel periodo di espletamento della Verifica di Assoggettabilità a VAS. 
 
Nell’ambito della Verifica di assoggettabilità, sono individuati i seguenti soggetti coinvolti, in base alle 
definizioni fornite nel D.Lgs. 152/2006 e all’art.6 della LR 44/2012: 
 
Proponente: Autorità Ambientale 
Autorità procedente: Giunta Regionale 
Autorità competente: Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS della Regione Puglia (in 
conformità all’art.4 c.2 della LR 44/2012) 
 
 
 

2. Area interessata dal piano e sue caratteristiche 

Il territorio oggetto del Piano di è individuato nel territorio del Comune di Torchiarolo. 

Il territorio del Comune di Torchiarolo è caratterizzato dalla natura pianeggiante e dalla scarsa distanza dal 
mare (pochi chilometri) 

E’ un piccolo centro situato all'estremo sud della provincia di Brindisi, al confine con quella di Lecce,dista 
circa 17 km dal capoluogo e 18 km da Lecce ed è situato a 28 m di altezza dal mare. Ha una superficie di 
32,18 chilometri quadrati per una densità abitativa di 159,3 abitanti per chilometro quadrato. Si trova 
vicino ai comuni di San Pietro Vernotico, Lecce e Squinzano. Ha una popolazione di poco superiore ai 5.000 
abitanti distribuita in 1.700 nuclei familiari, con una media per nucleo familiare di circa 3 componenti, ed è 
il meno abitato della provincia. 

Centro rivierasco, ubicato in pianura e di origini medievali, con un’economia basata prevalentemente 
sull’agricoltura. I torchiarolesi, che presentano un indice di vecchiaia inferiore alla media, sono quasi tutti 
distribuiti tra il capoluogo comunale, in cui si registra la maggiore concentrazione demografica, e la località 
Lendinuso-Torre San Gennaro. Il territorio comprende anche alcune zone umide, ricche di canneti e 
macchia mediterranea, in cui sono solite sostare varie specie di uccelli migratori; ha un profilo geometrico 
regolare, con differenze di altitudine impercettibili. L’abitato, nei cui dintorni sorgono varie masserie (nuclei 
vitali dell’antica civiltà contadina), è interessato da una forte crescita edilizia; il suo andamento plano-
altimetrico è completamente pianeggiante. Nello stemma comunale, aureo, concesso con Decreto del 
Presidente della Repubblica, si rappresenta un turco posto in piedi sulla pianura erbosa e incatenato a una 
torre rossa merlata alla guelfa. 

L’agricoltura, favorita dalle caratteristiche del territorio, si basa sulla produzione di cereali, frumento, 
ortaggi, uve, olivo, agrumi e altra frutta. L’industria è presente con i comparti alimentare (tra cui quello per 
la conservazione di frutta e ortaggi), edile, metallurgico e dell’abbigliamento. Il terziario si compone della 
rete commerciale (di dimensioni non rilevanti ma sufficiente a soddisfare le esigenze primarie della 
comunità) e dell’insieme dei servizi, che comprendono quello bancario.  
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A poche centinaia di metri in direzione O-SSO si rileva la presenza della Superstrada Lecce-
Brindisi,caratterizzata da importanti volumi di traffico ed in direzione N, ad una distanza pari a circa 9 km, si 
rileva la centrale termoelettrica Enel “Federico II” in località Cerano (Br). La zona industriale di Brindisi è 
posta a circa 18 Km dal Comune di Torchiarolo in direzione N-NNO. 

 

Figura. Mappa area vasta attorno al Comune di Torchiarolo con evidenza della localizzazione della centrale termoelettrica di Cerano 
 

Le stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria in provincia di Brindisi sono collocate come di seguito 
illustrato nella seguente figura: 
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Figura – Stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria in provincia di Brindisi 

La rete di monitoraggio della qualità dell’aria comprende, nel comune di Torchiarolo, la seguente stazione 
di monitoraggio, sita in P.za Don Minzoni. 
La postazione è collocata in un contesto suburbano e pertanto risente anche delle relative emissioni diffuse 
locali. 
 

Stazione di 
monitoraggio RRQA in 
P.za Don Minzoni -
TORCHIAROLO

 
Figura - Rete di monitoraggio della qualità dell’aria nel comune di Torchiarolo 
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Il monitoraggio della qualità dell’aria nell’intero territorio regionale attraverso le centraline fisse della Rete 
Regionale di Qualità dell’Aria, è partito nel 2004. Nel corso dell’anno 2005 sono state avviate le attività di 
monitoraggio del particolato atmosferico PM10 nella provincia di Brindisi, e si è dal principio rilevata una 
situazione di particolare criticità nel Comune di Torchiarolo. La stazione fissa sita in Piazza Don Minzoni ha 
difatti registrato, da allora e per ogni anno, un numero di superamenti del valore limite giornaliero di PM10 
maggiore rispetto a quello ammesso dalla normativa.  

Nel corso degli anni, vista altresì la ridotta distanza della stazione di monitoraggio dalla centrale 
termoelettrica di ENEL di Brindisi, sono state predisposte da parte di ARPA Puglia una serie di campagne 
specifiche volte all’approfondimento del fenomeno rilevato ed alla individuazione delle cause stesse.  

Da tali molteplici studi ed approfondimenti riportati nel prosieguo del presente documento è emerso come 
la situazione di criticità del territorio del Comune di Torchiarolo (BR) abbia la peculiarità di presentare una 
stagionalità del fenomeno, associata ad evidenti aumenti delle concentrazioni di PM10 nei mesi invernali 
(valori medi giornalieri superiori ai 50 microgrammi per metro cubo, in numero maggiore del limite dei 35 
superamenti annui indicato dal D.Lgs. 155/10).  

Inoltre dagli stessi studi è emerso come l’inquinamento da CO, SO2, PM10 e IPA (inquinanti legati al 
processo di combustione), non abbia mostrato direzionalità di provenienza dalla centrale ENEL, ma 
piuttosto dal centro abitato. Tali circostanze hanno portato ad una possibile attribuzione del fenomeno alla 
presenza di sorgenti locali degli inquinanti indagati. Si è pertanto stati portati a ritenere che la principale 
causa del fenomeno, come detto tipicamente invernale di carattere locale, possa essere legata 
verosimilmente alle attività agricole stagionali che si svolgono sul territorio e all’emissione di particolato da 
parte di impianti di riscaldamento residenziale di tipo tradizionale (camini aperti).  

Pertanto, le risultanze delle campagne di rilevamento e delle valutazioni scientifiche condotte nel corso 
degli anni da Arpa Puglia emerso hanno indicato come la combustione della legna costituisca, nel periodo 
invernale, una sorgente emissiva particolarmente significativa in grado di influenzare negativamente a 
livello locale lo stato della qualità dell’aria e provochi in particolare i superamenti di PM10 di cui al presente 
Piano.  
 
Come evidenziato dalle analisi illustrate nel Piano, il contributo delle sorgenti emissive industriali al PM10 
misurato presso la centralina situata in Piazza Don Minzoni a Torchiarolo appare non superiore al 10%. 
Tuttavia, le recenti attività ispettive svolte dagli Organi di Controllo (ISPRA/ARPA) nell’ambito delle verifiche 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientali delle aziende industriali dell’area di Brindisi hanno messo in rilievo 
come le emissioni convogliate di tali impianti subiscano degli incrementi legati ad eventi “transitori”, 
durante i quali le concentrazioni degli inquinanti e, in particolare, del materiale particolato possono subire 
un notevole aumento rispetto alle concentrazioni emesse nelle fasi a regime. Quanto detto riguarda in 
particolare le centrali di produzione di energia elettrica, soggette a frequenti fasi di arresto e di riavvio, 
sulla base delle richieste del gestore della rete nazionale; ad oggi gli  impianti nel territorio di Brindisi che 
producono energia elettrica sono: Enel (a carbone), Edipower (a carbone), Enipower (turbogas) e SFIR (a 
olio vegetale). 
In provincia di Brindisi sono cinque gli impianti che ricadono nella disciplina della normativa AIA nazionale e 
sono in particolare: Enel Brindisi, Edipower, Versalis, Basell (che hanno ottenuto l’AIA) ed Enipower, per cui 
non è stato ancora emanato il provvedimento. 
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Per quanto riguarda, in particolare, la centrale termoelettrica di ENEL Produzione in località Cerano (BR), 
che costituisce l’impianto industriale di rilevante entità emissiva ed a minore distanza rispetto al sito di 
Torchiarolo, il Gestore ha prodotto, in ottemperanza ad una prescrizione autorizzativa, un documento 
intitolato “Piano di monitoraggio dei transitori” dal quale risulta che, in occasione della riaccensione a 
freddo o a tiepido della centrale, le emissioni a camino di particolato possono raggiungere, sia pure per 
periodi limitati nel tempo, concentrazioni di 400-500 mg/Nm3, che vengono emessi in atmosfera 
bypassando i sistemi di abbattimento (filtri a manica o elettrofiltri). 
Pur essendo il contributo di tali emissioni agli eventi di superamento, comunque, non superiore a quello 
complessivamente valutato, è possibile ammettere che una riduzione delle emissioni durante tali eventi 
transitori produca, comunque, un effetto positivo sulla riduzione del numero di superamenti. 

 

1. Contenuti del Piano ed obiettivi specifici 

Il Piano in oggetto si prefigge di individuare un insieme organico di misure necessarie per agire sulle 
principali sorgenti di emissione che hanno influenzato il superamento dei valori limite per il PM10 rilevati 
nella centralina situata in P.zza Don Minzoni nel Comune di Torchiarolo appartenente alla Rete Regionale 
della Qualità dell’Aria (RRQA), tale da riportare a conformità normativa i valori di qualità dell’aria ambiente 
per tale inquinante.  

A valle delle risultanze degli studi condotti da Arpa, vista la necessità di attuare interventi urgenti volti alla 
risoluzione della situazione in essere, il 18 marzo 2011 è stato dato avvio al Piano di risanamento attraverso 
l’adozione delle prime misure di intervento atte a perseguire il risanamento/miglioramento della qualità 
dell’aria nel territorio del Comune di Torchiarolo, attraverso la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa 
(repertoriato al n. 12391) tra Regione Puglia, Comune di Torchiarolo, Provincia di Brindisi e Arpa Puglia, 
stabilendo ruoli e modalità di svolgimento di un programma sperimentale volto a ridurre l’emissione di 
sostanze inquinanti generata dalla combustione di biomassa legnosa all’interno del Comune. 

Il protocollo di intesa si è articolato principalmente nelle attività di acquisizione ed installazione di sistemi di 
filtrazione dei fumi di combustione degli impianti civili di riscaldamento1 (soggetto responsabile: Comune, 
con il supporto tecnico dell’ARPA), oltre al censimento delle fonti attive di combustione di biomassa di 
origine legnosa nel territorio comunale (soggetto responsabile: Comune, con il supporto della Provincia), 
alla definizione di iniziative di informazione e sensibilizzazione sulla corretta gestione e manutenzione degli 
impianti di riscaldamento tradizionali (soggetti responsabili Comune ed Arpa, con la partecipazione dei 
referenti regionali), alla realizzazione di una campagna di pulizia gratuita delle canne fumarie (soggetto 
responsabile: Comune), all’adozione di provvedimenti, da parte del Comune, volti a contenere l’emissione 
di inquinanti derivanti dalla combustione incontrollata di biomassa ed ad assicurare il rispetto della 
normativa di cui al DM 1787 del 5/8/2004 e al DM 5406/St del 13/12/2004, che vieta espressamente la 
combustione all’aperto dei residui colturali rivenienti dalle pratiche agricole, ovvero la bruciatura delle 
stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali o 
seminati. 
 
                                                      
1 Nell’ambito di tale protocollo di intesa, la Regione Puglia ha assunto l’impegno di stanziare la somma di 110.000 € per l’acquisto di 
sistemi di filtrazione dei fumi di combustione degli impianti civili di riscaldamento e per attuare iniziative di informazione e 
sensibilizzazione 
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Il Piano di cui trattasi può configurarsi come un documento contenente in forma organica la 
programmazione delle misure di risanamento già individuate nel protocollo di intesa da applicare 
all’area del Comune di Torchiarolo tese a riportare i livelli di qualità dell’aria al di sotto dei limiti 
prescritti dal D.Lgs. 155/2010 e il contestuale adeguamento al dettato del D.Lgs. 155/10 attraverso 
le informazioni richieste dall’allegato XV dello stesso Decreto. 

Vista la peculiarità della situazione e le forti implicazioni di tipo sociale e culturale correlate, il piano in 
oggetto può esser in effetti considerato una sorta di caso studio “in divenire” e le prime misure di 
risanamento individuate hanno cercato di coniugare, agli aspetti di cogenza, aspetti di tipo sociale mirando 
a rendere l’insieme organico di azioni il più efficace possibile. 

Atteso pertanto il principale contributo attribuito alla combustione della biomassa tanto in ambiente 
esterno quanto nei numerosi camini aperti presenti nelle abitazioni civili, il lavoro del Tavolo tecnico, 
seguendo quanto concordato nel protocollo di intesa precedentemente siglato, si è orientato nella 
direzione della definizione di misure restrittive per evitare la combustione di legna sia in campo aperto (uso 
comune degli abitanti del comune e delle zone limitrofe), sia nei camini aperti e nei sistemi di combustione 
a biomassa (caldaie a biomassa, termocamini aria/acqua, stufe e temostufe ecc. che non siano fornite di 
dichiarazione del produttore sulle emissioni prodotte dal sistema stesso), come indicato al comma 1 lettere 
g), m) n) dell’art. 11 del D.Lgs. 155/10 prevedendo, al contempo, l’emanazione di un bando che finanziasse 
l’apposizione di filtri sulle canne fumarie. 
 
Ad esse si è aggiunta una misura rivolta al comparto industriale e alla gestione degli eventi transitori sulla 
scorta di considerazioni più recenti, come spiegato nell’ultima parte del paragrafo precedente. 
 
 

2. Soggetti competenti in materia ambientale 

Ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 5, comma 1, lettera s) 
 

• Ministero dello Sviluppo Economico 

• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

• Ministero della Salute 

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

• Assessorato Regionale alla Qualità del Territorio –Servizi Urbanistica e Assetto del Territorio 

• Assessorato Regionale allo Sviluppo Economico –Servizio Attività Economiche Consumatori 

 Assessorato Regionale alla Qualità dell’Ambiente – Servizi Ciclo Rifiuti e Bonifica e Rischio 
industriale 

• Assessorato Regionale alle Infrastrutture strategiche e mobilità  – Servizio Regionale Reti ed 
Infrastrutture per la Mobilità 

• Assessorato Regionale alle Opere Pubbliche –Servizi Risorse Naturali, LLPP e Tutela delle Acque 

• Assessorato Regionale Politiche della Salute -Settore Assistenza Territoriale e Prevenzione 

• Assessorato Regionale alle Risorse Agroalimentari –Servizi Agricoltura, Alimentazione e Foreste  

 Provincia di Brindisi- Settore Ambiente e Settore Ecologia 
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• ARPA Puglia 

• ARES Puglia 

• ASL Brindisi 

• Autorità di Ambito Territoriale Ottimale della Puglia per la gestione del Servizio Idrico Integrato 

• Autorità di Bacino della Puglia 

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia 

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi e 
Taranto 

• Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 

• Consorzio Area Sviluppo Industriale (ASI) di Brindisi 

 Corpo Forestale dello Stato, Comando Provinciale di Brindisi 

• Comando tutela ambiente dei Carabinieri (N.O.E) 

 
Enti Territoriali interessati (D.Lgs. 152/06, art. 7, comma 7, lettera a) 
 

• Provincia di Brindisi 

• Comune di Torchiarolo 

 

3. Processi di formazione del piano e percorsi di condivisione 

Il percorso di definizione del Piano ha previsto le varie forme di condivisione e partecipazione previste dalla 
legge, anche in ossequio a quanto richiesto dall’art. 9, c.7 del DLgs 155/2010. 
ARPA Puglia ha dedicato, e dedica tuttora, uno sforzo notevole allo studio della problematica del 
superamento del limite di PM10 nel comune di Torchiarolo, in specie nella stagione invernale, impiegando 
in tale attività risorse strumentali e di personale e attivando specifiche collaborazioni con il mondo 
universitario e della ricerca, oltre che partecipando a numerosi eventi pubblici di confronto coi cittadini. In 
particolare: 
- il 25 marzo 2010, ARPA Puglia ha partecipato ad una prima riunione presso il Comune di Torchiarolo, per 
la esplicitazione di tali risultati; 
- il 12 novembre 2010 si è tenuta una seconda riunione presso l'Assessorato all'Ambiente della Regione 
Puglia, con la partecipazione di rappresentanti di Comune, Regione e ARPA Puglia, per concordare le azioni 
da intraprendere; 
- in data 25 novembre 2010, ARPA Puglia ha partecipato ad un evento pubblico con i cittadini del Comune 
di Torchiarolo, organizzato dal Sindaco, per illustrare i risultati dei monitoraggi effettuati; 
- nel dicembre 2010, rappresentanti del Comune di Torchiarolo hanno condiviso con rappresentanti di 
ARPA Puglia uno schema di questionario, da fornire ai volontari della Protezione Civile per un primo 
censimento, porta a porta, presso i cittadini di Torchiarolo, al fine di ottenere informazioni sulle diverse 
modalità di riscaldamento civile in uso. 
Nel febbraio 2009, il sito di Torchiarolo è stato oggetto da parte di ARPA Puglia, in collaborazione con le 
Università di Bari e di Lecce, del monitoraggio e caratterizzazione completa del PM10 nell'ambito delle 



22127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 03-07-2013

attività svolte nel progetto denominato Taranto-Salento; i risultati hanno fornito importanti risultati il cui 
dettaglio è rintracciabile nel piano. 
 
Nell’ambito delle attività di diffusione dei dati ambientali e di informazione ai cittadini, oltre che di 
supporto al Comune di Torchiarolo, in data 25 novembre 2010 ARPA Puglia ha partecipato ad un evento 
pubblico con i cittadini del Comune di Torchiarolo, organizzato dal Sindaco, per illustrare i risultati dei 
monitoraggi effettuati; successivamente, in data 28 febbraio 2011, ARPA Puglia ha partecipato ad un 
secondo evento pubblico con i cittadini del Comune di Torchiarolo, organizzato dal Sindaco, al quale erano 
presenti anche rappresentanti del CNR.  

Arpa Puglia ha inoltre predisposto una bozza di brochure informativa (“PM10 a Torchiarolo”), avente come 
scopo quello di fornire ai cittadini una corretta informazione sul fenomeno dell’inquinamento da 
particolato sottile nel Comune, sulle sue cause e sulle possibili iniziative per ridurne la portata. 

ARPA Puglia ha inoltre collaborato in un’indagine conoscitiva sull’uso di legna per il riscaldamento, 
effettuando l’elaborazione statistica dei dati raccolti nel censimento effettuato dai volontari della 
protezione civile a Torchiarolo 
 
I risultati nel loro complesso hanno indicato univocamente come la combustione della legna costituisca 
nella zona di Torchiarolo una sorgente emissiva particolarmente significativa, in grado di influenzare 
negativamente a livello locale lo stato della qualità dell’aria e che meritano, quindi, una serie di azioni volte 
a: 

 Una sensibilizzazione della popolazione ad un impiego corretto degli impianti a legna, fornendo 
l'opportunità di rendere più "puliti" i fumi in uscita dai camini attraverso un sostegno finanziario 
per l'acquisto di dispositivi antiparticolato. 

 La diffusione delle conoscenze in relazione alla problematica connessa alla combustione della 
biomassa per riscaldamento civile, alla tipologia della biomassa legnosa da bruciare e agli impianti 
da utilizzare. 

 La messa in atto di misure e azioni finalizzate alla riduzione delle emissioni di particolato sottile in 
atmosfera mediante concessione di contributi ai soggetti privati per l'installazione di dispositivi 
antiparticolato per camini privati, su stufe e caminetti. 

 Una sensibilizzazione degli agricoltori al fine di evitare o ridurre, per quanto possibile, le 
combustioni incontrollate di scarti di potature, ecc..  

 
 

 

4. Obiettivi di sostenibilità raggiunti con le azioni del piano 

 
Il Piano in oggetto prefigura un modello di sostenibilità ambientale “intrinseca”, soddisfatto in proprio dalle 
sue esigenze e dalle sue azioni.  
 
Le misure di piano, in particolare, seguono un approccio dedicato “alla fonte”, per cui sono rivolte 
direttamente sulle cause (azioni antropiche e sorgenti) che provocano esternalità a carico della matrice 
aria, al fine di gestirle e di ridurre quantitativamente la produzione di materiale aerodisperso. 
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Si tratta principalmente di misure di risanamento per il comparto civile e agricolo, con eccezione della 
misura 4. 5 che riguarda il comparto industriale: 

4.1 Sistemi di riscaldamento a biomassa 

Si tratta di misure applicate al comparto civile e nello specifico all’utilizzo di camini aperti e sistemi di 
combustione a biomassa (caldaie a biomassa, termocamini aria/acqua, stufe e temostufe ecc.) che non 
siano fornite di dichiarazione del produttore sulle emissioni prodotte dal sistema stesso. 
Per tali sistemi le indicazioni di Piano vanno nella direzione del divieto assoluto di accensione per un arco 
temporale che va dal primo novembre al 31 marzo di ogni anno, periodo in cui viene rilevato generalmente 
il maggior numero di superamenti. 
Vista tuttavia la peculiarità della situazione, visti i risvolti sociali delle misure individuate e a valle del 
censimento effettuato che ha rilevato un elevato numero di abitazioni sprovviste di altro sistema di 
riscaldamento oltre a quello dei c.d. camini aperti, si è ritenuto opportuno modulare l’orizzonte temporale 
di applicazione della presente misura prevedendo in particolare, in una fase iniziale, il divieto assoluto di 
accensione unicamente nei confronti di chi dispone di altri sistemi di riscaldamento.  
Pertanto, entro il 30 settembre di ogni anno il Comune, sulla scorta di quanto sin qui enunciato, dovrà 
emettere un’ordinanza di spegnimento dei camini aperti e dei sistemi di combustione a biomassa (caldaie a 
biomassa, termocamini aria/acqua, stufe e temostufe ecc.) che non siano fornite di dichiarazione del 
produttore sulle emissioni prodotte dal sistema stesso, modulando i destinatari di tale ordinanza sulla base 
dell’andamento dei superamenti dell’inverno precedente, ciò non oltre il terzo anno dall’emanazione della 
prima ordinanza, in quanto “a regime” l’ordinanza non dovrà escludere le abitazioni che non dispongono di 
ulteriori sistemi di riscaldamento. 
Apra Puglia, entro giugno di ogni anno dovrà comunicare al Tavolo Tecnico il numero di superamenti 
avvenuti nel precedente inverno, oltre ad ogni altra possibile informazione atta a valutare le misure da 
porre in essere nell’inverno successivo. 
 
QUESTA MISURA ATTUA QUALE OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE QUELLO TESO ALLA RIDUZIONE 
DELLA PRESSIONE AMBIENTALE SULLA COMPONENTE ARIA, IN TERMINI SOPRATTUTTO QUALITATIVI 
(L’ORIENTAMENTO VERSO FORME DI COMBUSTIONE PIU’ EFFICIENTI, CON SELEZIONE A FAVORE DI 
MATRICI COMBUSTIBILI DIVERSE DA QUELLA LEGNOSA, DETERMINA POSITIVE CONSEGUENZE IN TERMINI 
DI NATURA DELLE EMISSIONI ATTESE DALLO SCENARIO CHE SI REALIZZA CON L’ATTUAZIONE DELLA 
MISURA) 

4.2 Sistemi di filtraggio dei fumi di combustione 

 
La definizione di un bando che prevedesse l’acquisizione e l’installazione di sistemi di filtrazione dei fumi di 
combustione degli impianti civili di riscaldamento (nello specifico dei sistemi di combustione a biomassa), 
era stata individuata come misura sperimentale di risanamento nel citato protocollo di intesa già siglato tra 
Regione Puglia, Provincia di Brindisi, Comune di Torchiarolo e ARPA Puglia nei primi mesi del 2011. Per tale 
finalità la Regione aveva sostenuto un impegno di 110.000 Euro a favore del Comune di Torchiarolo. Ad 
oggi, vista la necessità di dover rendere la misura di cui al punto 4.2 cogente senza deroghe per i soggetti 
che non dispongano di altri sistemi di riscaldamento, è emersa la necessità di indirizzare il citato bando, 
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principalmente nella direzione delle abitazioni che non dispongano di altri ulteriori sistemi di 
riscaldamento. Pertanto il bando assegnerà, all’interno delle graduatorie, priorità ai soggetti che non 
dispongano di altri sistemi di riscaldamento; inoltre dovrà essere modulata anche l’intensità del 
finanziamento in base al reddito, passando da totale una copertura dei costi sostenuti per redditi bassi, fino 
ad una intensità del 30% per redditi più alti. 
Sarà, tuttavia, facoltà del Comune, di concerto con il Tavolo Tecnico, rimodulare le soglie indicate in base ad 
ulteriori successivi approfondimenti  
Dai lavori del Tavolo Tecnico sono emerse altresì alcune indicazioni sulla modalità di definizione del bando 
al fine di renderlo quanto più efficace possibile e garantire una partecipazione diffusa della popolazione:  
 
Visto il carattere sperimentale della misura di risanamento individuata al presente paragrafo, misurata la 
risposta della popolazione al bando in oggetto, sarà cura del Tavolo Tecnico aggiornare il proprio 
programma di lavoro e valutare ulteriori rimodulazioni dello stesso. I finanziamenti verranno erogati, in 
base alla graduatoria, fino all’esaurimento delle somme a disposizione.  
 
QUESTA MISURA ATTUA QUALE OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE QUELLO TESO ALLA RIDUZIONE 
DELLA PRESSIONE AMBIENTALE SULLA COMPONENTE ARIA, IN TERMINI SOPRATTUTTO QUALITATIVI 
(L’ORIENTAMENTO VERSO FORME DI COMBUSTIONE PIU’ EFFICIENTI, ATTRAVERSO OPPORTUNA 
FILTRAZIONE, DETERMINA POSITIVE CONSEGUENZE IN TERMINI DI NATURA DELLE EMISSIONI ATTESE 
DALLO SCENARIO CHE SI REALIZZA CON L’ATTUAZIONE DELLA MISURA) 
 

4.3 Buone pratiche per l’utilizzo dei camini 

 
Nell’ambito della sensibilizzazione della cittadinanza sulla corretta gestione e manutenzione degli impianti 
di riscaldamento a combustione di biomassa, il Protocollo di Intesa precedentemente citato aveva già 
definito la necessità di una campagna di sensibilizzazione in tale direzione, finalizzata alla diffusione di 
buone regole per una corretta combustione e una corretta gestione degli impianti a legna domestici. 
Il Tavolo di Lavoro ha ritenuto di dover protrarre tale campagna di sensibilizzazione.  
 
QUESTA MISURA ATTUA QUALE OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE QUELLO TESO ALLA RIDUZIONE 
DELLA PRESSIONE AMBIENTALE SULLA COMPONENTE ARIA. 
INOLTRE, SOSTENENDO GLI ASPETTI PUBBLICI DI CONDIVISIONE E SENSIBILIZZAZIONE DELLE BUONE 
PRATICHE, DETERMINA UNO SCENARIO DI MAGGIORE RESPONSABILIZZAZIONE COLLETTIVA ANCHE NEI 
RIGUARDI DI ALTRE ATTIVITA’ CHE GENERANO ESTERNALITA’ A CARICO DELLE AMBIENTE.  
PERTANTO SONO POSSIBILI ALCUNE RICADUTE POSITIVE ANCHE INDIRETTE, ESEMPIO NELL’AMBITO DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI DOMESTICI. 

4.4 Combustione della biomassa all’aperto 

 
Atteso come già evidenziato il contributo attribuito alla combustione della biomassa in ambiente 
esterno oltre che nei numerosi camini aperti presenti nelle abitazioni civili, durante le sedute del 
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Tavolo di Lavoro, è emersa la necessità di individuare misure restrittive per evitare la combustione 
di legna in campo aperto, uso comune degli abitanti del comune e delle zone limitrofe; in sede di 
Tavolo di Lavoro il Comune di Torchiarolo ha comunicato di aver emanato un’ordinanza che vieta, 
sull’intero territorio comunale, di bruciare all’aperto i residui vegetali derivanti da attività agricole 
e forestali, da pulizia di parchi, giardini ed aree agricole, boscate e verdi e di bruciare all'aperto 
materiali vegetali, legnosi, di carta e cartone derivanti da attività di cantiere, artigianali, 
commerciali, di servizi e produttive in genere. 
A tale proposito il Tavolo, con il supporto di Arpa Puglia ha meglio esplicitato che: 

 l’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) al comma 3  prevede che : “3. Sono 
rifiuti speciali:  a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali …”, 

 che i residui vegetali di potature e sfalci o di altre operazioni colturali, laddove non 
debbano essere riutilizzati per altri scopi (divenendo dunque sottoprodotti), sono da 
considerarsi rifiuti speciali - codice CER 020103 scarti di tessuti vegetali (da produzioni 
primarie) - e vanno pertanto smaltiti secondo le norme vigenti per la gestione dei rifiuti e 
quindi secondo la disciplina della parte IV del D. Lgs. 152/06. 

 che l’eliminazione in campo con il fuoco di residui colturali, pratica tradizionale e molto 
diffusa, si configura come una forma di “incenerimento a terra”, operazione D10 
dell’Allegato B del d.lgs. 152/06, pertanto eseguirla privatamente e senza autorizzazione 
costituisce una violazione alle norme vigenti in materia, sanzionabile ai sensi dell’art. 256 
dello stesso T.U.A. 

 che bruciare in campo i residui colturali è vietato e punibile ai sensi del D. Lgs. 152/06 
(Testo Unico Ambientale). Il codice dell'ambiente, decreto legislativo nr. 152/2006, vieta di 
bruciare rifiuti speciali provenienti da attività agricole e agroindustriali, a prescindere dalla 
vigenza o meno di ordinanze "antismog". 

Il Tavolo Tecnico ha supportato il percorso intrapreso dal Comune, riservandosi di individuare 
eventuali successive misure di risanamento, in relazione alla valutazione della qualità dell’aria 
effettuate da ARPA Puglia in sede di comunicazione di cui al par. 5.1. 
 
 
QUESTA MISURA ATTUA QUALE OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE QUELLO TESO ALLA RIDUZIONE 
DELLA PRESSIONE AMBIENTALE SULLA COMPONENTE ARIA, IN TERMINI SIA QUALITATIVI CHE 
QUANTITATIVI (SOPPRESSIONE DI ELEMENTI DETRATTORI DELL’AMBIENTE, DI PRATICHE CONTRARIE ALLA 
NORMATIVA DI TUTELA AMBIENTALE SE PUR RADICATE NEI COMPORTAMENTI SOCIALI) 
LO SCENARIO ATTESO DALLA REALIZZAZIONE DI QUESTA MISURA DETERMINA POSITIVE CONSEGUENZE A 
VANTAGGIO DELLE MATRICI AMBIENTALI (ARIA MA ANCHE SUOLO, AD ESEMPIO RISPETTO AL RISCHIO DI 
PROPAGAZIONE DEI FUOCHI) 
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4.5 Sorgenti industriali ed eventi transitori 

 
Come evidenziato precedentemente e in modo puntuale nel Piano, il contributo delle sorgenti emissive 
industriali al PM10 misurato presso la centralina situata in Piazza Don Minzoni a Torchiarolo appare non 
superiore al 10%. 
Al paragrafo 2.12 viene chiarito come le recenti attività ispettive svolte dagli Organi di Controllo 
(ISPRA/ARPA) nell’ambito delle verifiche delle Autorizzazioni Integrate Ambientali delle aziende industriali 
dell’area di Brindisi, abbiano messo in rilievo che le emissioni convogliate di tali impianti subiscono degli 
incrementi legati ad eventi “transitori” durante i quali le concentrazioni degli inquinanti e, in particolare, 
del materiale particolato possono subire un notevole aumento rispetto alle concentrazioni emesse nelle 
fasi a regime. Quanto detto riguarda in particolare le centrali di produzione di energia elettrica, soggette a 
frequenti fasi di arresto e di riavvio, sulla base delle richieste del gestore della rete nazionale; ad oggi gli  
impianti nel territorio di Brindisi che producono energia elettrica sono: Enel (a carbone), Edipower (a 
carbone), Enipower (turbogas) e SFIR (a olio vegetale). 
Il Tavolo Tecnico, con seduta del 29 maggio 2013 ha accettato che, in aggiunta alle misure previste per le 
emissioni locali, il contributo industriale della centrale ENEL di Brindisi debba essere controllato e ridotto, 
con applicazione delle seguenti misure aggiuntive:  

- confronto delle emissioni complessive con il limite massico annuale sulla base dei dati rilevati dal 
Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (SME), estendendo tale sistema anche al 
funzionamento dell’impianto in regime transitorio; 

- riduzione almeno del 20% del limite massico annuale (che con l’applicazione del punto precedente 
si applica anche alle emissioni “reali” durante i periodi transitori) rispetto a quanto autorizzato dal 
provvedimento di AIA; 

- riduzione almeno del 10% del limite di concentrazione di particolato emesso dall’impianto in 
oggetto, in regime di funzionamento, rispetto a quanto autorizzato dal provvedimento di AIA. 

 
Tali misure di risanamento per l’impianto ENEL di Brindisi dovranno essere valutate dall’Autorità 
competente AIA attraverso il riesame del provvedimento ai sensi dell’art. 29 – octies del D.lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii.., come anche previsto nell’art. 4 comma 2 di aggiornamento dell’AIA DVA-DEC2012-0000253 del 
08/06/2012 – MATTM (pubblicata il 28 giugno 2012), secondo il quale “come richiesto dalla Regione Puglia 
con Del. di GR n. 1698 del 26/07/2011, la presente autorizzazione sarà soggetta a riesame dopo un periodo 
di 24 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione (28/06/2012) dell’avviso di cui all’art. 6, comma 5 al fine di 
valutare anche sulla base dei dati di monitoraggio acquisiti, la possibilità di fissare valori limte per le polveri 
in linea coi valori prestazionali delle migliori tecnologie disponibili”). 
Arpa e Regione si riservano altresì di effettuare comunque ulteriori valutazioni in tale sede. 
Una analisi modellistica effettuata in maniera maggiormente approfondita  su tutte le sorgenti industriali e 
su un periodo di tempo sufficiente ad avere un quadro più rappresentativo. Il source apportionment di 
tutta l’area di Brindisi e non limitata al Comune di Torchiarolo verrà effettuata nell’ambito della Valutazione 
del Danno Sanitario (VDS) ai sensi della L.R. n.21/2012. 
 
Infine per quanto riguarda gli impianti Edipower, Versalis, Basell ed Enipower, eventuali ulteriori 
provvedimenti finalizzati al contenimento delle emissioni in aria durante i fenomeni transitori citati, 
potranno essere definiti a valle dell’applicazione di tutte le misure già previste dalle rispettive AIA, in 
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funzione delle documentazioni prodotte dai Gestori, dagli elementi che emergeranno nelle visite ispettive e 
dagli esiti del presente Piano. 
 
QUESTA MISURA ATTUA QUALE OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE QUELLO TESO ALLA RIDUZIONE 
DELLA PRESSIONE AMBIENTALE SULLA COMPONENTE ARIA, IN TERMINI SIA QUALITATIVI CHE 
QUANTITATIVI  
 

4.6 Misure di controllo  

 
Visto il perdurare della situazione di criticità della qualità dell’aria nel Comune di Torchiarolo, le misure di 
verifica effettuate da parte degli Enti di controllo dovranno, in sede di applicazione delle misure di 
risanamento individuate nel presente Piano, essere più stringenti rispetto al passato. Le strutture 
competenti dovranno pertanto operare una pianificazione che riesca a soddisfare tale prescrizione. 
A tal fine è bene ricordare che per quanto concerne l’ordinanza di spegnimento di cui alla misura 4.1, le 
strutture preposte per il controllo, per le annualità per le quali tale ordinanza non interesserà le abitazioni 
prive di altri sistemi di riscaldamento, avranno a disposizione l’elenco di tutti i soggetti esclusi 
dall’ordinanza stessa grazie alle autodichiarazioni ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii citate nel 
paragrafo stesso. 
 
GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ DI QUESTA MISURA SONO TRASVERSALI RISPETTO A QUELLI MESSI IN 
EVIDENZA NELLE MISURE PRECEDENTI. 
 
 
4.7 Informazioni al pubblico 
 
In merito all’informazione al pubblico, tutti i soggetti pubblici coinvolti che hanno preso parte al Tavolo di 
Lavoro, dovranno portare avanti un’azione sinergica di comunicazione, ciascuno con i propri mezzi, delle 
finalità del presente piano e delle prime azioni di risanamento della qualità dell’aria individuate.  
Inoltre, come individuato al paragrafo 4.1, Arpa Puglia, entro giugno di ogni anno dovrà comunicare al 
Tavolo Tecnico il numero di superamenti avvenuti nel precedente inverno, oltre ad ogni altra possibile 
informazione atta a valutare le misure da porre in essere nell’inverno successivo. Tale comunicazione, vista 
la peculiarità di tipo sociale e culturale delle azioni individuate dal presente Piano, dovrà essere altresì 
estesa alla cittadinanza. Dovranno essere comunicati alla cittadinanza anche i risultati ottenuti attraverso il 
presente Schema di Piano di risanamento  
Sono previste anche campagne di sensibilizzazione anche per i comuni limitrofi, finalizzate alla 
possibilità di estendere l’ordinanza ai comuni limitrofi a valle del supporto scientifico e 
modellistico fornito da ARPA Puglia. 
 
GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ DI QUESTA MISURA SONO TRASVERSALI RISPETTO A QUELLI MESSI IN 
EVIDENZA NELLE MISURE PRECEDENTI. 
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5. Analisi di coerenza interna ed esterna 

Analisi di coerenza interna  

La coerenza interna del Piano è assicurata dalla adozione di un numero ristretto di misure, ma efficaci. 
 

ANALISI DI COERENZA 
INTERNA TRA 

MISURE 
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sistemi di 
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Sistemi di 
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combustione 
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per 
l’utilizzo 

dei 
camini 

Combustione 
della 

biomassa 
all’aperto 
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ed eventi 
transitori 
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Informazioni 
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4.1 4.2 4.3 4.4 4.5 4.6 4.7 
Misure restrittive 

per sistemi di 
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biomassa 4.1             
Sistemi di 

filtraggio dei fumi 
di combustione 4.2             

Buone pratiche per 
l’utilizzo dei camini 4.3             
Combustione della 

biomassa 
all’aperto 4.4             

Sorgenti industriali 
ed eventi transitori 4.5             
Misure di controllo 4.6             

Informazioni al 
pubblico 4.7             

 

coerenza 
bassa= 

indifferenza 
media= 
positiva 

alta= 
sinergia 

 
La sostanziale indipendenza delle azioni ne garantisce l’assoluta coerenza reciproca, assicurando la 
coerenza interna del Piano, con possibili apporti sinergici (esempio l’incoraggiamento delle buone pratiche 
per l’utilizzo dei camini può avere dei risvolti favorevoli rispetto all’opportunità di inserire dei sistemi di 
filtraggio;  in più le misure di controllo sono trasversalmente sinergiche con tutte le altre misure). 

Analisi di coerenza esterna: rapporto con altri piani e programmi 

 
Il quadro pianificatorio e programmatico è costituito dall’insieme dei piani e programmi che interagiscono a 
vari livelli con il Piano in oggetto  
L’analisi di tale quadro consente di verificare la coerenza del Piano rispetto ai vari livelli di pianificazione e 
programmazione e viene pertanto definita “analisi di coerenza 
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esterna”.  
L’analisi del contesto pianificatorio e programmatico di riferimento consente altresì: 
- la costruzione di un quadro d'insieme strutturato contenente le informazioni utili all’elaborazione del 
piano e alla sua valutazione ambientale, con particolare riferimento all’individuazione degli obiettivi di 
sostenibilità, delle decisioni già assunte e dei relativi effetti ambientali attesi; 
 
- il riconoscimento delle questioni già valutate in piani e programmi di diverso ordine, che nel presente 
rapporto ambientale preliminare dovrebbero essere assunte come risultato al fine di evitare duplicazioni. 
 
Nella successiva tabella riportiamo i piani e programmi rispetto ai quali, nel presente rapporto preliminare, 
è fornito riscontro di coerenza, in modo sinottico. 
 
 

COERENZA 
bassa media alta 

liv
el

lo
 c

om
un

al
e 

Piano Regolatore Generale 

      

liv
el

lo
 p

ro
vi

nc
ia

le
 o

 
in

te
rc

om
un

al
e 

Piano territoriale di Coordinamento 
Provinciale di Brindisi 

      
Piano Strategico dell'Area Vasta 

Brindisina 
e P.U. Mobilità       

PIT n. 8 Area ionico- salentina       
Piano di azione Locale Terra dei 

Messapi/FEAOG       

liv
el

lo
 re

gi
on

al
e 

Piano Regionale di Qualità dell'Aria 
      

Piano Regionale dei Trasporti       
Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale       
Piano di Sviluppo Rurale 2007-20132       

Piano Casa (LR 21/2011; prorogato con 
LR 18/2012)       

                                                      
2 Nella Programmazione 2007-2013 della politica di coesione economica e sociale dell'Unione Europea il comune rientra nell'Obiettivo 
"Convergenza" (che succede al precedente Obiettivo 1 della programmazione 2000-2006). A partire dall'1 gennaio 2007 nelle aree rientranti in tale 
obiettivo l'impiego dei "fondi strutturali" europei punta ad accelerare il processo di convergenza degli Stati membri e delle regioni in ritardo di 
sviluppo migliorando le condizioni di crescita e di occupazione. I settori prioritari d'intervento sono i seguenti: qualità degli investimenti in capitale 
fisico e umano, sviluppo dell'innovazione e della società basato sulla conoscenza, sull'adattabilità ai cambiamenti economici e sociali, sulla tutela 
dell'ambiente, sull'efficienza amministrativa. Cfr. Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione. 
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liv
el

lo
 n

az
io

na
le

 

Piano Nazionale di Riduzione dei Gas 
Serra 

      

Piano d'Azione Nazionale per 
l'Efficienza Energetica 

 
 
Se ne ricava che le misure di cui al presente Piano sono assolutamente coerenti con i piani di tutela 
ambientale e paesaggistica, e sono in relazione con gli altri piani nei termini, dialettici e di confronto, tra 
programmazioni in chiave di sviluppo e programmazione in termini di sostenibilità ambientale. 
 
Il piano di cui trattasi attiene infatti al campo delle programmazioni in termini di sostenibilità dello sviluppo, 
ovvero del mantenimento in termini di compatibilità ambientale delle attività antropiche in essere, 
piuttosto che orientato ad un approccio strettamente conservativo, fatta salva la necessità di reprimere 
ogni elemento detrattore per l’ambiente ed ogni pratica abusiva. 
 
 

6. livello di sostenibilità del piano e rapporto con le matrici 
ambientali (impatti potenziali sull’ambiente) 

La VAS di un Piano “ambientale” che, nel caso in analisi, ha- se pur nella fase preliminare di Verifica di 
Assoggettabilità- la finalità di contribuire al perseguimento di obiettivi di tutela e risanamento della qualità 
dell’aria, contribuisce all’individuazione di scenari ed azioni alternative per il miglior perseguimento degli 
obiettivi postisi, individuando il possibile insorgere di impatti su temi/aspetti ambientali diversi da quelli 
oggetto del Piano stesso.  

In altre parole la VAS dovrebbe contribuire ad identificare le potenziali interazioni e relativi impatti 
ambientali, positivi e negativi, che potrebbero originarsi a seguito dell’attuazione del Piano sull’ambiente e 
sul patrimonio culturale. 

 
Ciò premesso, si evidenzia che, ai fini della valutazione, gli interventi si sostanziano essenzialmente in 

azioni per il miglioramento della qualità dell’aria. 
Se si fosse trattato di infrastrutture e impianti si sarebbero potute registrate interazioni in modo diretto 

anche con aspetti ambientali diversi dall’Aria ed, in particolare, con suolo, risorse idriche, biodiversità, 
paesaggio, cambiamenti climatici. 

Ad esempio, la realizzazione di un parcheggio scambiatore, da un lato contribuisce a migliorare la qualità 
dell’aria attraverso l’incentivazione all’utilizzo del mezzo pubblico, dall’altro consuma suolo, lo 
impermeabilizza, sottrae superficie utile all’assorbimento di CO2, potrebbe interferire con gli ecosistemi 
presenti e con il paesaggio. 
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Le misure classificate come azioni per il miglioramento della qualità dell’aria, invece, sono interventi di 
varia natura, che interagiscono con il tema Aria (avendo come obiettivo la riduzione delle emissioni 
atmosferiche) e, contestualmente e indirettamente, con il tema Cambiamenti climatici.  

Queste azioni, seppur in modo indiretto, potrebbero avere impatti ambientali su altri temi quali Beni 
culturali, Risorse Idriche e Salute Umana, per gli aspetti considerati. 

La natura di tali interazioni è, di solito, positiva. 
In questo rapporto preliminare ambientale non vengono considerati gli interventi quali studi, ricerche, 

approfondimenti conoscitivi propedeutici alla realizzazione degli interventi, la formazione e l’informazione, 
il monitoraggio ecc in quanto la natura indiretta ed immateriale consente di valutare gli eventuali impatti 
ambientali ad essi connessi, non significativi. 

 
In sintesi, poiché la valutazione degli impatti del Piano sul tema Aria (e Cambiamenti Climatici, 

relativamente all’aspetto Riduzione delle emissioni) è, in sostanza, una valutazione preliminare 
dell’efficacia del Piano nel perseguimento dei suoi obiettivi ambientali (parte integrante del Piano stesso), 
nel presente ambientale preliminare sono stati presi in considerazione anche gli impatti sugli altri temi o 
aspetti ambientali pertinenti. 

Come richiesto dalla normativa vigente, sono stati presi in considerazione tutti gli effetti diretti e 
indiretti, a breve, medio e lungo termine, temporanei o permanenti, sinergici e cumulativi che 
l’applicazione del piano in esame può generare sui temi/aspetti ambientali individuati come pertinenti. Le 
valutazioni possibili a tale livello di dettaglio sono di natura qualitativa. 

 
L’insieme dei temi/aspetti ambientali con cui il piano interagisce, determinando potenzialmente degli 

impatti, si definisce ambito di influenza ambientale del piano. 
Tale ambito deve essere definito tenendo in considerazione il fatto che anche dalle interazioni tra piano 

ed attività antropiche (settori di governo) potrebbero originarsi degli impatti ambientali.  
L'area, in cui potrebbero manifestarsi gli impatti ambientali, si definisce ambito di influenza territoriale 

del piano; esso è strettamente correlato alla tipologia di interazioni ambientali individuate, nonché alle 
caratteristiche dell’area stessa.  
 

Le aree metropolitane di Taranto e Brindisi sono state definite “ad elevato rischio ambientale” dal 
Consiglio dei Ministri, con delibera del 30 novembre 1990, in base alla legge 305 del 1989 che, all’art. 6, le 
definisce come segue: “gliambiti territoriali e gli eventuali tratti marittimi prospicienti caratterizzati da 
gravi alterazioni degli equilibri ambientali nei corpi idrici, nell'atmosfera o nel suolo, e che comportano 
rischio per l'ambiente e la popolazione”. 

Tale condizione di rischio per la popolazione è stata accertata e quantificata in prima battuta attraverso 
indagini epidemiologiche condotte dal Centro Europeo Ambiente e Salute dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità su indicazione del Ministero dell’Ambiente ed esitate prima nel rapporto “Ambiente e salute in 
Italia” pubblicato nel 1997 e relativo a dati del periodo compreso tra il 1981-1987 e quindi, nel 2002, nel 
numero monografico della rivista Epidemiologia e Prevenzione “Ambiente e stato di salute nella 
popolazione delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale” che riportava i dati di mortalità del 
quinquennio 1990-1994. 

In quest’ultimo, l’area di Brindisi è definita un’area a rischio di tipo “puntiforme”, comprendente quattro 
comuni (Brindisi, Carovigno, San Pietro Vernotico e Torchiarolo), per una popolazione di circa 130.000 
abitanti (circa il 32% dei residenti della provincia). Nel capoluogo di provincia risiede circa il 72% della 
popolazione dell’intera area a rischio. 
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I maggiori fattori di rischio ambientale dell’area sono connessi alla presenza sul territorio di un polo 
petrolchimico (1.450 addetti su un’area di circa 270 ettari, più 450 addetti di ditte esterne). 

Nell’area sono inoltre presenti industrie chimiche e metalmeccaniche, aziende manifatturiere e due 
centrali ENEL. 

Grandi quantità di carbone transitano per il porto in cui si svolgono attività commerciali, turistiche e 
militari (Martuzzi M et al, 2002). 

Il Registro Tumori Jonico-Salentino (RTJS) copriva le aree delle province di Brindisi e Taranto e ha 
raccolto sistematicamente tutti i casi di tumore maligno insorti in residenti nell’area di interesse a partire 
dall’anno 1999. 
 
Si precisa che, presso la ASL di Brindisi, è stata avviata – nell’ambito della istituzione del Registro Tumori 
della Regione Puglia (Deliberazione di Giunta Regionale 1500/2008) – l’attività di raccolta e di registrazione 
casi relativa al periodo 2006-2008 e che, per la fine dell’anno 2011, dovrebbe essere completato il primo 
anno di incidenza. 
 

L’analisi è stata ripetuta da ARPA Puglia e pubblicata sul portale istituzionale nel luglio 2008, a partire 
dall’esigenza di rispondere alla condizione di allarme generatasi nella popolazione di Torchiarolo in 
relazione al possibile impatto sulla salute dei valori osservati di inquinamento atmosferico. 

Alla luce di quanto espresso, questa Agenzia ha condotto uno studio di epidemiologia ambientale con 
l’obiettivo di descrivere il profilo di salute della popolazione residente nei comuni di Torchiarolo, Ceglie 
Messapica e Cisternino ed evidenziare eventuali eccessi negli indicatori di mortalità per alcune patologie – 
selezionate tra quelle che la letteratura riporta come associate all’inquinamento atmosferico – e di 
incidenza per neoplasie dell’apparato respiratorio rispetto agli analoghi tassi regionali e provinciali.   

Nel Comune di Torchiarolo nessun eccesso raggiunge la significatività statistica e, anzi, nelle epoche più 
recenti si evidenzia una riduzione di rischio statisticamente significativa di morire per patologie 
dell’apparato respiratorio nei maschi. L’incidenza di neoplasie non offre nessuna criticità, se non un lieve 
incremento in tutti i tumori nelle donne. 

I risultati dell’indagine portano a ritenere che il profilo di salute delle popolazioni residenti nei comuni di 
Cisternino e Torchiarolo in termini di mortalità per alcune patologie e di incidenza di alcune neoplasie non 
risulti apprezzabilmente influenzato, al momento, dall’esposizione ad inquinamento atmosferico.  

Va precisato che la valutazione condotta è uno studio di tipo descrittivo che presenta i limiti propri delle 
indagini di epidemiologia ambientale dovuti all’assenza di disponibilità di informazioni a livello individuale e 
peraltro non è disegnato per valutare correlazioni analitiche tra livelli giornalieri di inquinamento 
atmosferico ed effetti a breve termine sulla salute umana.  Pertanto, non si presta a testare ipotesi circa 
associazioni causali tra esposizioni ambientali e malattie. Tuttavia, i risultati emersi sono sufficientemente 
consistenti per escludere che le condizioni di inquinamento atmosferico abbiano determinato un impatto 
sulla salute nei comuni di Cisternino e Torchiarolo.  

Effetti sul tema Biodiversità 

 
Complessivamente il Piano di risanamento non determina impatti significativi sul tema della biodiversità, 
anzi, la riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera, potrebbe determinare anche un impatto 
complessivamente positivo sulla biodiversità sia attraverso il miglioramento della qualità dell’aria sia 
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attraverso una riduzione del fenomeno delle precipitazioni acide. Tale impatto, seppur positivo, è 
scarsamente significativo. 

Effetti sul tema Suolo 

 
La riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera, con specifico riferimento alle sostante acidificanti, 
potrebbe determinare un impatto complessivamente positivo in termini di riduzione del degrado di suolo, 
conseguente alle precipitazioni acide. Tale impatto, seppur positivo, è scarsamente significativo. 

Effetti sul tema Acqua 

Analoghe considerazioni a quelle effettuate per il suolo possono essere riprese a vantaggio delle risorse 
idriche sotterranee, beneficiate dalla diminuzione delle precipitazioni acide, che dovrebbe conseguire alla 
riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici, con impatti positivi. 

Effetti sul tema Salute Umana 

Il presente Piano ha come finalità ultima quella del perseguimento degli obiettivi di tutela della salubrità 
dell’intera comunità di Torchiarolo e degli abitanti del territorio limitrofo. 

Effetti sul tema Cambiamenti Climatici 

Impatti positivi significativi sono assolutamente registrabili in termini di riduzione delle emissioni di gas 
serra. 

Effetti sui temi Beni Culturali e Paesaggio 

Deboli impatti positivi potrebbero rilevarsi a seguito dell’attuazione delle azioni per il miglioramento della 
qualità dell’aria, che a loro volta possono indirettamente determinare un decremento dei fenomeni di 
precipitazione acida, che degradano il patrimonio culturale.  
L’impatto, seppur positivo, è debolmente significativo. 
 
 

TABELLA DEGLI 
IMPATTI-  
Matrice ambientale 

STATO DI SALUTE 
DELLA MATRICE 

IMPATTO DELLE 
MISURE 

SCENARIO MEDIO-
LUNGO TERMINE 
CON APPLICAZIONE 
DELLE MISURE 

ARIA SCARSO BUONO IN 
MIGLIORAMENTO 

ACQUA MEDIO NON DIRETTAMENTE 
STIMABILE INDIFFERENTE 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO MEDIO NON DIRETTAMENTE 

STIMABILE INDIFFERENTE 

VEGETAZIONE ED 
ECOSISTEMI: 

BIODIVERSITÀ 
MEDIO 

NON DIRETTAMENTE 
STIMABILE IN 

MIGLIORAMENTO 

BENI PAESAGGISTICI BUONO NON DIRETTAMENTE 
STIMABILE 

IN 
MIGLIORAMENTO 
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SALUTE UMANA MEDIO BUONO IN 
MIGLIORAMENTO 

ASPETTI SOCIO-
ECONOMICI E 

PRODUTTIVITÀ 
MEDIO NON DIRETTAMENTE 

STIMABILE INDIFFERENTE 

PUNTEGGI 
BUONO BUONO 

IN 
MIGLIORAMENTO 

MEDIO 
NON DIRETTAMENTE 

STIMABILE INDIFFERENTE 
SCARSO NEGATIVO NEGATIVO 

 
 

7. Rischi connessi alla mancata realizzazione (“scenario zero”) 

Lo “scenario zero” coincide con l’ipotesi di mancata attuazione del Piano.  
Il presente Piano riveste condizioni di necessità, in attuazione della norma, in considerazione delle 
risultanze del monitoraggio della qualità dell’aria nell’intero territorio regionale attraverso le centraline 
fisse della Rete Regionale di Qualità dell’Aria, che per Torchiarolo ha evidenziato un numero di superamenti 
del valore limite giornaliero di PM10 maggiore rispetto a quello ammesso dalla normativa, con evidenti 
aumenti delle concentrazioni di PM10 nei mesi invernali (valori medi giornalieri superiori ai 50 
microgrammi per metro cubo, in numero maggiore del limite dei 35 superamenti annui indicato dal D.Lgs. 
155/10). 
Non è pertanto utile prendere in considerazione lo scenario zero quali ipotesi alternativa di attuazione del 
Piano, perché le matrici ambientali ne risentirebbero negativamente, non solo non discostandosi dallo 
status quo sinteticamente rappresentato dalla prima colonna della tabella degli impatti, ma anche con un 
sensibile peggioramento delle matrici già critiche (aria in primis). 
In più occorre segnalare che risulta già in essere, come segnalato nelle premesse, un Protocollo di intesa tra 
Regione Puglia, Comune di Torchiarolo, Provincia di Brindisi e Arpa Puglia, stabilendo ruoli e modalità di 
svolgimento di un programma sperimentale volto a ridurre l’emissione di sostanze inquinanti generata dalla 
combustione di biomassa legnosa all’interno del Comune, attraverso l’adozione di specifici provvedimenti 
da parte del Comune. 

 

8. Rischi connessi all’attuazione. Misure di compensazione e di 
mitigazione 

La normativa vigente in materia di VAS prevede la “descrizione delle misure previste per impedire, ridurre e 
compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente 
dell’attuazione del piano o programma” (ex. All. VI, lettera g), del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii). 
In altre parole, il processo di VAS (non intrapreso dal presente Piano, finché è soggetto alla sola Verifica di 
Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’ art.3 c. 9 della LR 44/2012) deve portare, in funzione dei probabili 
impatti negativi valutati come significativi, alla definizione di: 
- misure di mitigazione ovvero “soluzioni” finalizzate alla minimizzazione o riduzione degli impatti negativi; 
- misure di compensazione ovvero soluzioni finalizzate a migliorare lo stato complessivo dell’ambiente, 
compensando gli impatti negativi residui. Le misure di compensazione non riducono direttamente gli 
impatti attribuibili al Piano, ma provvedono a sostituire una risorsa ambientale che è stata depauperata con 
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una risorsa considerata equivalente. 
L’individuazione di soluzioni mitigative o compensative e di eventuali prescrizioni più specifiche potrebbe 
essere demandata ai successivi livelli di valutazione, in ambito attuativo/progettuale, anche in relazione alla 
localizzazione di eventuali interventi conseguenti alle azioni del Piano 
Al presente livello di pianificazione regionale è possibile individuare solo alcune misure generali, non 
essendo stati stimati impatti negativi su alcuna delle matrici ambientali interessate dal Piano, che 
potremmo definire “misure di orientamento”, non direttamente tarate sugli effetti individuabili e suggerite 
sia per massimizzare eventuali impatti positivi sia per migliorare l’efficacia del piano nel perseguire gli 
obiettivi di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria.  
Le misure di orientamento individuate sono riportate nella successiva tabella, con a lato l’indicazione della 
tipologia di impatto (positivo) che potrebbero determinare. 
 

Misure di orientamento Tipologia di impatto 

Sostegno al perseguimento dell'autonomia 
energetica nei Parchi e nelle Riserve regionali, sia 
nelle strutture pubbliche (Ente gestore) sia in quelle 
private (abitazione ed attività produttive) 

Riduzione delle emissioni di gas climalteranti e 
valenza comunicativa 

Valutazione e abbattimento delle polveri sollevate 
durante le operazioni di coltivazione, frantumazione 
e trasporto dei materiali derivanti dalle attività 
industriali ed estrattive 

In conformità con quanto previsto dal Piano 
Regionale per le Attività estrattive, riduzione 
delle sorgenti locali di polveri 

Progettazione e realizzazione di fasce vegetate 
(arbustivo- arboree) in ambiti urbanizzati 

Aumento della capacità di assorbimento di CO2 
Miglioramento della connettività ambientale 

realizzazione di barriere sempreverdi ad elevata 
ramificazione lungo le principali direttrici di traffico 

Contributo all'abbattimento delle polveri sottili 
derivanti dal traffico veicolare 
Aumento della capacità di assorbimento di CO2 

Potenziamento alla lotta degli incendi boschivi 

Aumento della capacità di assorbimento di CO2 
Riduzione delle emissioni di particolato 
Riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti da combustione 

Incentivi per il recupero da biogas da rifiuti e 
zootecnia 

Riduzione delle emissioni climalteranti sia 
direttamente (recupero biogas, con specifico 
riferimento al metano) sia indirettamente 
(impiego del biogas recuperato come fonte 
energetica alternativa ai combustibili fossili) 

 
 

9. Monitoraggio 

Il monitoraggio ha lo scopo di controllare periodicamente gli impatti previsti in fase di valutazione, 
l’efficacia delle misure per la sostenibilità attuate e l’eventuale insorgere di impatti negativi imprevisti, al 
fine di attuare tempestivamente eventuali misure correttive. Il monitoraggio, sostanzialmente, serve a 
verificare la sostenibilità delle scelte attuate. 
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Definire un sistema di monitoraggio significa, sia individuare un set di indicatori di monitoraggio 
funzionale allo scopo di cui sopra, sia individuare le modalità con cui condurre il monitoraggio stesso ovvero 
gli strumenti, le responsabilità ed i tempi. 

Il set di indicatori di monitoraggio deve includere: 
1) indicatori di stato ambientale, che servono a monitorare l’eventuale variazione delle condizioni del 

contesto di attuazione del Piano; 
2) indicatori di impatto, che servono a monitorare gli impatti ambientali reali durante l’attuazione delle 

previsioni/interventi previsti dal Piano; 
3) indicatori di risposta, che servono a valutare l’efficacia delle misure di mitigazione, compensazione e 

orientamento adottate in fase attuativa. 
Gli indicatori di stato ambientale del sistema di monitoraggio non possono che essere quelli già 

impiegati nell’analisi del contesto di riferimento. 
Si tratta, pertanto, di indicatori periodicamente aggiornati dagli enti preposti per monitorare lo stato 

dell’ambiente. 
Nei report di monitoraggio del piano sarà quindi sufficiente aggiornare, laddove possibile, i dati 

disponibili relativi ad aspetti e temi ambientali con cui il Piano interagisce.  
Eventuali integrazioni o modifiche degli indicatori, impiegati per analizzare stato ed evoluzione del 

contesto di riferimento, potrebbero rendersi comunque necessarie se, durante l’attuazione del piano, si 
rilevassero interazioni impreviste o nel caso si rendano disponibili dati per il popolamento di indicatori 
maggiormente attinenti alle interazioni/impatti individuati. 

 
Normalmente la responsabilità del monitoraggio viene attribuita ai soggetti che sono responsabili 

dell’attuazione del piano, ma, nel caso in esame, i soggetti attuatori sono molteplici e, spesso, appartenenti 
ad enti diversi.  

In base a tali considerazioni, è quindi necessario proporre ai diversi soggetti attuatori l’inserimento degli 
indicatori di monitoraggio ambientale all’interno dei singoli sistemi di monitoraggio dei piani/interventi e 
concordare la trasmissione dei dati (modalità e periodicità) all’autorità procedente per il Piano in oggetto. 

In particolare, ARPA Puglia provvederà, come già attualmente svolto, a determinare l’entità delle 
concentrazioni degli inquinanti PM10 nell’area del Comune di Torchiarolo e a comunicare agli Enti 
competenti e partecipanti al Tavolo Tecnico, di cui al presente Piano, le concentrazioni rilevate e il trend, 
anche in riferimento agli anni precedenti. 

Il Tavolo Tecnico si aggiornerà con cadenza trimestrale, per valutare lo stato di attuazione delle misure 
del presente Piano, e l’incidenza sullo stato di qualità dell’aria nella zona di interesse. 

Poiché i dati desunti dall’inventario regionale delle emissioni lasciano intravedere come il fenomeno di 
inquinamento da PM10 derivante dalla combustione incontrollata e in sistemi di combustione non 
appropriati delle biomasse legnose possa riguardare altre realtà, Arpa Puglia provvederà a dettagliare 
maggiormente l’area di estensione di tale possibile criticità ambientale, in particolare attraverso 
l’elaborazione dei dati derivanti dall’indagine regionale sul consumo di biomasse legnose, effettuate 
nell’ambito della Convenzione ARPA-Regione sulle banche dati emissive e da poco conclusa.  

A cadenze predefinite, si ritiene opportuno che sia previsto un report tecnico che compendi i 
risultati intermedi delle attività di monitoraggio ed una versione a carattere divulgativo, a cui dare 
diffusione, ad esempio, tramite web. 
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10. Conclusioni 

Il Piano oggetto di valutazione non presenta complessivamente impatti ambientali negativi significativi, 
piuttosto l’attuazione delle previsioni in esso comprese punta alla tutela della salubrità pubblica, nonché al 
perseguimento dell’obiettivo di riduzione delle emissioni climalteranti.  

L’adozione degli orientamenti per la sostenibilità qui individuati, comprese le misure di orientamento 
individuate dovrebbe garantire un più significativo perseguimento degli obiettivi di piano ed, in generale, 
degli obiettivi di sostenibilità ambientali pertinenti. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1104

Accordo di Programma “Regione Puglia - Corpo
Forestale dello Stato” per le attività di contrasto
agli incendi boschivi per l’anno 2013.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa-
renza e Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile,
Dott. Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Posizione Organizzativa “Pia-
nificazione, prevenzione e contrasto dei rischi”,
confermata dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile, riferisce:

L’art. 1 comma 2 della Legge n. 353/2000, stabi-
lisce che gli Enti competenti alla conservazione e
alla difesa dagli incendi del patrimonio boschivo,
devono svolgere in modo coordinato l’attività di
previsione, prevenzione e lotta attiva, con mezzi da
terra ed aerei, nel rispetto delle competenze previste
dal Decreto legislativo 112/98.

L’art. 7, comma 3, della Legge n. 353/2000 stabi-
lisce che le Regioni programmano la lotta attiva,
secondo il vigente Piano Regionale Antincendio
Boschivo e assicurano il coordinamento delle strut-
ture antincendio con quelle statali, istituendo e
gestendo, con una operatività di tipo continuativo,
nei periodi a rischio di incendio boschivo, le Sale
Operative Unificate Permanenti (S.O.U.P.), avva-
lendosi anche di risorse, mezzi e personale del
Corpo Forestale dello Stato in base ad accordi di
programma.

L’art. 7, comma 5, della Legge n. 353/2000 stabi-
lisce che le Regioni assicurano il coordinamento
delle operazioni a terra, anche ai fini dell’efficacia
dell’intervento dei mezzi aerei per lo spegnimento
degli incendi boschivi, avvalendosi, a tal fine, del
Corpo Forestale dello Stato tramite i centri opera-
tivi antincendi boschivi articolati in unità operative
territoriali.

La L.R. n. 18/2000, in sintonia con quanto defi-
nito dalla legislazione nazionale, all’art. 10 stabi-
lisce che per i compiti di protezione civile la
Regione può avvalersi del Corpo Forestale dello
Stato.

L’art. 8, comma 1, della Legge Regionale n.
18/2000 ripartisce le funzioni per il contrasto agli

incendi boschivi, ad esclusione dell’attività di spe-
gnimento riservata allo Stato con mezzi aerei, atti-
vità conservata dallo Stato (art. 107 del D.Lgs.
112/98 comma 1, lettera f), n. 3).

L’accordo quadro “lotta attiva incendi boschivi”
sottoscritto in data 16.04.2008 tra il Dipartimento
dei Vigili del Fuoco ed il Corpo Forestale, definisce
gli ambiti ed i modelli organizzativi di intervento
dei due corpi.

Con Deliberazione n. 599 in data 17 aprile 2008
la Giunta Regionale ha costituito presso il Servizio
Protezione Civile la Sala Operativa Unificata Per-
manente (SOUP) di cui all’art.7 della legge
353/2000.

La L.R. n. 3 del 25 Febbraio 2010 ha istituito
l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali
(A.R.I.F.), cui sono state attribuite competenze tec-
nico - operative per l’attuazione di attività e servizi
finalizzati alla tutela del patrimonio boschivo.

Con Deliberazione n. 674 del 11.04.2012 é stato
approvato il “Piano di Previsione, Prevenzione e
Lotta Attiva contro gli incendi boschivi 2012 -
2014”.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 195 del 26 Marzo 2013 è stato dichiarato lo
stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2013, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1° giugno e/o posticipare al 30 set-
tembre lo stato di allertamento delle Strutture
A.I.B..

Per quanto riguarda la pianificazione delle atti-
vità A.I.B. previste nel “Piano di previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi”
vigente, il Corpo Forestale dello Stato, in quanto
forza di Polizia per la difesa del patrimonio agro-
forestale e tutela dell’ambiente e degli ecosistemi
naturali, fatte salve le attribuzioni delle Regioni e
degli Enti locali, ha competenza in materia di soc-
corso pubblico con riferimento al concorso nella
lotta attiva agli incendi boschivi, alla prevenzione e
allo spegnimento con mezzi aerei.

Il Servizio Protezione Civile, con nota n.
0001820 in data 19.02.2013 ha chiesto al Corpo
Forestale dello Stato la disponibilità a collaborare
nelle attività di programmazione e coordinamento
per la lotta attiva agli incendi boschivi 2013. Con le
mail del 19.04.2013 il Comando Regionale Puglia
del Corpo Forestale dello Stato ha trasmesso l’ipo-
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tesi di Accordo di Programma tra Regione Puglia
Servizio Protezione Civile e C.F.S. e la relativa
stima dei costi con successiva mail del 09.05.2013
il C.F.S. ha inviato la proposta di condivisione dello
schema di accordo di programma per il contrasto
agli incendi boschivi 2013.

La proposta dello schema di Accordo di pro-
gramma, condiviso dal Servizio Protezione Civile,
ha come obiettivi:
a) la collaborazione nella gestione della Sala Ope-

rativa Unificata permanente durante il periodo
di grave pericolosità per gli incendi boschivi;

b) il coordinamento tecnico operativo delle opera-
zioni di soccorso e di spegnimento;

c) la presenza sul territorio di un Direttore delle
operazioni di spegnimento (DOS) per distretto
operativo;

d) l’impegno della propria organizzazione per
incrementare la capacità di contrasto agli
incendi;

e) la perimetrazione delle aree percorse dal fuoco;

Il costo complessivo dell’accordo è quantificato
in € 1.000.000,00 per concorso alla collaborazione
della conduzione della SOUP, per le attività sul ter-
ritorio, e per i rilievi e le perimetrazioni delle aree
percorse dal fuoco.

Il suddetto onere economico, trova copertura
finanziaria a valere sulla U.P.B. 9.2.1. cap. n.
531035 e cap. n.531040- competenza 2013.

Per quanto innanzi, ritenuto necessario ed
urgente organizzare l’attività antincendi boschivi
anche per l’anno in corso, si propone l’approva-
zione dell’allegato schema di Accordo di Pro-
gramma, parte integrante del presente atto, concor-
dato con il Comando Regionale Puglia del Corpo
Forestale dello Stato per le attività da svolgere dal
15.06.2013 al 31.12. 2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 1.000.000,00= a carico del
Bilancio regionale esercizio finanziario 2013, da
finanziare con le disponibilità dell’U.P.B. 9.2.1 - di
cui:
€ 800.000,00 a valere sul Cap. 531035-competenza

2013;

€ 200.000,00 a valere sul Cap.531040- competenza
2013;

Con successivo atto, il Dirigente del Servizio
Protezione Civile provvederà all’impegno della
predetta spesa, entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa-
renza e Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile,
sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4
comma 4, lett. d) e k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
l’Assessore alle Politiche Giovanili, Trasparenza e
Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari Istruttori, dal
Responsabile della Posizione Organizzativa “Piani-
ficazione, prevenzione e contrasto dei rischi” e dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di condividere e fare propria la relazione ripor-
tata nelle premesse;

- Di approvare l’allegato schema di Accordo di
programma tra la Regione Puglia e il Comando
Regionale del Corpo Forestale dello Stato, fina-
lizzato alle attività di collaborazione per contra-
stare gli incendi boschivi nell’anno 2013;

- Di dare atto che l’onere economico derivante dal
presente provvedimento, pari ad una spesa com-
plessiva di
- € 1.000.000,00, graverà sull’ U.P.B. 9.2.1, di

cui:
- € 800.000,00 a valere sul Cap. 531035;
- € 200.000,00 a valere sul Cap. 531040;

22144
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- Di incaricare, il Dirigente del Servizio Protezione
Civile di provvedere con proprio atto, entro il cor-
rente esercizio finanziario, all’impegno della pre-
detta spesa;

- Di incaricare il dott. Luca LIMONGELLLI alla
sottoscrizione dell’atto convenzionale con il
Corpo Forestale delle Stato - Comando regionale
Puglia;

- Il Dirigente del Servizio Protezione Civile, in
considerazione dell’andamento meteo-climatico
e dell’esigenza di dare continuità operativo alle
Forze A.I.B. in campo per garantire la pubblica e

privata incolumità, d’intesa con il Comando
Regionale del Corpo Forestale dello Stato potrà
definire l’eventuale estensione dell’attività con-
venzionata;

- Di trasmettere il presente atto, a cura del Servizio
proponente, al Corpo Forestale dello Stato;

- Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale, la pubblicazione del presente
atto sul BURP ai sensi dell’art.6 della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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LA REGIONE PUGLIA

MINISTERO  DELLE  POLITICHE  AGRICOLE,  ALIMENTARI  E  FORESTALI  Corpo 

Forestale  dello  Stato,  Comando  Regionale  per  la  Puglia,  
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Costituzione 
della S.O.U.P. Regionale
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Articolo 1

(Obiettivi di massima)

Articolo 2

(Ambito di impiego del C.F.S.)

Articolo 3

(Collaborazione alla programmazione ed al coordinamento nella lotta 
attiva agli incendi boschivi)
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• 

•

• 

• 

• 

Distretti Operativi 
A.I.B.

“Dichiarazione  dello  stato  di  grave 
pericolosità per gli incendi boschivi, ai sensi della L.353/2000 e 
della L.r. 18/2000”
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Articolo 4

(Direzione delle operazioni di spegnimento)

• 
• 

• 
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Articolo 5

(Perimetrazione delle superfici percorse dal fuoco)

Articolo 6

(Raccolta dati e relazione sull’attività svolta)
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Articolo 7

(Oneri ed utilizzo delle strutture per l’anno 2013)

Articolo 8

Durata, oneri finanziari e modalità di erogazione per l’anno 2013
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1105

Decreto 25 marzo 1998, n. 142 - Regolamento
recante norme di attuazione dei principi e dei
criteri di cui all’art. 8 della legge 24 giugno 1997,
n. 196,tirocini formativi e di orientamento.
Approvazione schema di convenzione - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale con il Diparti-
mento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli
Alimenti e il Dipartimento di Scienze agro-
ambientali e territoriali.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agri-
coltura, confermata dal Dirigente del medesimo
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Agricoltura,
riferisce quanto segue:

Il Decreto 25 marzo 1998, n. 142 emana il Rego-
lamento recante le norme di attuazione dei principi
e dei criteri di cui all’articolo 18 della legge 24
giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di
orientamento.

La legge del 24 giugno 1997, n. 196 reca le
disposizioni in materia di promozione dell’occupa-
zione e in particolare l’art. 18 di predetta legge con-
tiene disposizioni in materia di tirocini formativi e
di orientamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1998, n. 400.

L’articolo 1 del suddetto Regolamento, inerente
le finalità, al punto 2 prevede che i rapporti che
intrattengono i datori di lavoro privati e pubblici
con i soggetti da essi ospitati, al fine di realizzare
momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’am-
bito di processi formativi e di agevolare le scelte
professionali mediante la conoscenza diretta del
mondo del lavoro, non costituiscono rapporti di
lavoro.

L’articolo 1 del suddetto Regolamento al punto 3
prevede, per le aziende con più di venti dipendenti a
tempo indeterminato, che i datori di lavoro possono
ospitare i tirocinanti in relazione dell’attività dell’a-
zienda nel limite massimo del dieci per cento dei
dipendenti.

L’articolo 2 del suddetto Regolamento, riguar-
dante le modalità di attivazione, prevede la possibi-

lità di promozione da parte di Università e Istituti di
istruzione universitaria statali e non statali abilitati
al rilascio di titoli accademici;

L’articolo 3 del suddetto Regolamento, riguar-
dante le garanzie assicurative, al punto 1, prevede
che i soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i
tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’I-
stituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli
Infortuni sul Lavoro (INAIL), nonché presso
idonea compagnia assicuratrice per la responsabi-
lità civile verso terzi.

L’articolo 4 del suddetto Regolamento, riguar-
dante il tutorato e modalità esecutive, al punto 1
prevede che i soggetti promotori garantiscono la
presenza di un tutore come responsabile didattico
organizzativo delle attività, mentre i soggetti che
ospitano i tirocinanti indicano il responsabile azien-
dale dell’inserimento dei tirocinanti.

L’articolo 4 del suddetto Regolamento, al punto
2 prevede che i tirocini sono svolti sulla base di
apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promo-
tori e i datori di lavoro pubblici e privati e che alla
convenzione, che può riguardare più tirocini, deve
essere allegato un progetto formativo e di orienta-
mento per ciascun tirocinio.

L’articolo 5 del suddetto Regolamento prevede
che i soggetti promotori sono tenuti a trasmettere
copia della convenzione e di ciascun progetto for-
mativo e di orientamento alla Regione, alla struttura
territoriale del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale competente per territorio in materia
di ispezione, nonché alle rappresentanze sindacali.

L’articolo 7 del suddetto Regolamento, inerente
la durata di tirocini formativi e di orientamento,
prevede per gli studenti universitari, compresi
coloro che frequentano corsi di diploma universi-
tario, dottorati di ricerca e scuole o corsi di perfe-
zionamento e specializzazione, una durata massima
non superiore a dodici mesi.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari della
Regione Puglia con nota 871/SP del 12/04/2006, ha
comunicato alla Facoltà di Agraria dell’Università
degli Studi di Bari la disponibilità ad accogliere,
presso le strutture dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale, n. 20 studenti per anno, ai fini dello
svolgimento dell’attività di formazione ed orienta-
mento in narrativa.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2379 del 4/12/2009 è stato approvato lo schema di
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convenzione per il tirocinio di formazione ed orien-
tamento tra la Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale e la Facoltà di Agraria dell’Univer-
sità degli Studi di Bari. Detta convenzione, della
durata di 36 mesi, è scaduta nel dicembre 2012.

I Dipartimenti di Scienze Agro-ambientali e ter-
ritoriali e di Scienze del Suolo della Pianta e degli
Alimenti dell’Università degli Studi di Bari hanno
presentato alla Regione Puglia, con nota 15 feb-
braio 2013 rispettivi prott. n. 133_Dl.S.A.A.T e n.
235_Dl.S.S.P.A., acquisita agli atti del Servizio
Agricoltura in data 24/04/2013 al n. prot. 34159 la
proposta di convenzione per lo svolgimento dell’at-
tività di tirocinio di formazione e orientamento
degli studenti frequentanti i Dipartimenti medesimi.

Per quanto sopra riportato, si propone di appro-
vare lo schema di convenzione allegato alla pre-
sente deliberazione e che forma parte integrante e
sostanziale della stessa (allegato A) da stipulare tra
la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari
- Dipartimenti di Scienze Agro-ambientali e territo-
riali e di Scienze del Suolo della Pianta e degli Ali-
menti.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -
comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente Deliberazione (allegato A, composto
da n. 5 facciate) della quale forma parte integrante
e sostanziale;

- di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale alla sottoscrizione della conven-
zione medesima;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione
e Conoscenza in Agricoltura di notificare copia
del presente atto al Servizio Affari Generali,
Ufficio Rogante, per gli adempimenti di compe-
tenza;

- di dare atto che il Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, in attuazione della legge
regionale 7/97 e ss.mm., con successivi atti prov-
vederà all’assunzione degli impegni connessi;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto agli Uffici del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1106

Deliberazione A01/DEL/2013/243 del 18/2/2013
Modifica in autotutela ai sensi dell’art. 21-nonies
l. n. 241/1990.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del-
l’Ufficio Amministrazione e AA.GG. confermata
dal Direttore dell’Area per lo sviluppo Rurale, rife-
risce quanto segue:

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n.
165, “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a
norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997,
n. 59”;

Visto, in particolare, l’articolo 3-bis del citato
decreto legislativo n. 165 che ha previsto la possibi-
lità di istituire i Centri Autorizzati di Assistenza
Agricola (CAA);

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99
e successive modificazioni, “Disposizioni in
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e
semplificazione amministrativa a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera d), f), g), ee), della legge 7
marzo 2003, n. 38”;

Visto, in particolare, l’articolo 14, comma 6, del
citato decreto legislativo n. 99, che ha disciplinato
specifiche modalità di istruttoria delle istanze rela-
tive all’esercizio dell’attività agricola da parte dei
CAA;

Visto il decreto legislativo 15 giugno 2008, n.
188 “Disposizioni correttive e integrative del
decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, “Sop-
pressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma del-
l’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Visto il decreto del Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali del 27 marzo 2008
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agri-
cola”;

Vista la determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 1039 del 20 dicembre 2011,
pubblicata sul BURP n. 6 del 21/1/2012, avente ad
oggetto” Criteri e modalità operative per l’autoriz-
zazione allo svolgimento delle attività dei centri di
assistenza Agricola (CAA), ai sensi del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165 e del decreto del
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali del 27 marzo 2008 e D.G.R. 3 marzo
2009, n. 260. Approvazione delle Direttive e Modu-
listica relative all’attività dei CAA nel territorio
della Regione Puglia.”;

Vista la legge regionale n. 38 del 30 dicembre
2011, che all’art. 18 disciplina la “Semplificazione
degli adempimenti in agricoltura”, con la quale
viene stabilito che, ferma la competenza delle sin-
gole Amministrazioni nei processi autorizzativi,
viene data facoltà ai soggetti che esercitano attività
agricola, di presentare le richieste di certificazione
della qualifica di imprenditore agricolo (IAP) e di
assegnazione del carburante agricolo agevolato, ai
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA).
Inoltre, nell’art.18, secondo e terzo comma, viene
stabilito che la Giunta Regionale, con propria deli-
berazione può individuare ulteriori procedimenti e
individuare eventuali requisiti aggiuntivi per i
centri di assistenza agricola.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
243 del 18/2/2013 con la quale si è proceduto ad
individuare ulteriori procedimenti per i quali i sog-
getti che esercitano attività agricola possono pre-
sentare le domande ai CAA, definendo nell’allegato
C) alcuni requisiti aggiuntivi rispetto a quelli del
D.M. 27.3.2008, per assicurare un corretto ed effi-
cace svolgimento delle attività;

Considerato che l’All. C) dispone, in merito ai
requisiti ulteriori, che “entro due anni dalla data di
adozione della presente deliberazione, i Centri di
Assistenza dovranno, altresì, possedere i seguenti
requisiti:
- Presenza sul territorio regionale, con la funzio-

nalità di almeno 30 Unità Operative Locali,
almeno in un numero di 3 UOL per Provincia;

- Reale rappresentatività di utenti, con il possesso
di almeno n. 10.000 fascicoli aziendali validi a
livello regionale”.
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Considerato che ad un più approfondito esame,
compiuto anche sulla scorta dei rilievi e delle ecce-
zioni formulate dal CAA Liberi Professionisti s.r.l.
e CAA Fenapi nei rispettivi ricorsi proposti dinanzi
al TAR Puglia Bari, è emerso che i suddetti requisiti
quantitativi ulteriori risultano sovradimensionati
rispetto all’obiettivo di corretto ed efficace svolgi-
mento delle attività perseguito dall’Amministra-
zione, ciò che determina una violazione del prin-
cipio di libera concorrenza;

Considerato che l’attuale periodo di incertezza
del settore non consente di fare previsioni attendi-
bili sugli sviluppi nel biennio;

Verificata la necessità di dare attuazione celer-
mente alle modalità attuative della DGR 243/2013;

Visto l’art. 21-nonies della l. n. 241/1990 e
ss.mm.ii.;

Fermo restando la possibilità, come stabilito
dalla LR 38/2011 di individuare, sulla scorta dei
risultati di prima attuazione della delibera
n.243/2013, eventuali requisiti aggiuntivi per i
Centri di Assistenza Agricola al fine di assicurare
un corretto ed efficace svolgimento delle attività da
parte dei CAA operanti nella regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Ammi-
nistrazione e AA.GG. e dal Direttore dell’Area per
lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di modificare, facendo esercizio del potere di
autotutela di cui all’art.21-nonies l.n.241/1990 e
ss.mm.ii., l’Allegato C della DGR 243/2013 eli-
minando dallo stesso l’ultimo capoverso: “Entro
due anni dalla data di adozione della presente
deliberazione, i Centri di Assistenza dovranno,
altresì, possedere i seguenti requisiti:
Presenza sul territorio regionale, con la funzio-

nalità di almeno 30 Unità Operative Locali,
almeno in un numero di 3 UOL per Provincia;

Reale rappresentatività di utenti, con il possesso
di almeno n. 10.000 fascicoli aziendali validi a
livello regionale”.

2. Di pubblicare integralmente il presente atto nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1107

D.lgs n. 81/2008 - “Sistema di gestione della sicu-
rezza aziendale” e conferma funzione di Datore
di Lavoro al dirigente pro tempore del Servizio
Lavori Pubblici.

L’Assessore al Lavoro, con delega al personale,
sulla base dell’istruttoria predisposta dall’AP
“Organizzazione”, approvata dal Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione, riferisce:

- il D.lgs. n. 81/2008, modificato dal D.lgs. n.
106/2009, stabilisce l’obbligo della costituzione

22162



22163Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 03-07-2013

di un sistema di gestione della sicurezza azien-
dale, che vede coinvolti il “Datore di Lavoro”, i
“Dirigenti”, i “Preposti”, il “Medico Compe-
tente”, il “Responsabile del Servizio di Preven-
zione e Protezione”, gli “Addetti al Servizio di
Prevenzione e Protezione”, i “Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza” ed i “Lavoratori”.

- Ai sensi del predetto decreto, nella Pubblica
Amministrazione il Datore di lavoro è individuato
dall’Organo di vertice nel dirigente al quale spet-
tano autonomi poteri decisionali di gestione e di
spesa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro.

- Nell’ambito dell’organizzazione regionale, con
deliberazione n. 1426 del 04/10/2005, la Giunta
regionale ha istituito il Settore Datore di lavoro
affidandone la direzione - ad interim - al dirigente
pro tempore del Settore Lavori Pubblici; detto
affidamento è confermato, nelle funzioni, con
deliberazione di Giunta regionale n. 27 del
1/02/2006, con deliberazione n. 1351 del
28/07/2009 allegati A e B, e n. 1112 del
19/5/2011, con la quale tra le competenze attri-
buite al Servizio Lavori pubblici, si riporta
“Vigila sulla sicurezza dei luoghi di lavoro della
Regione attraverso il monitoraggio e il controllo
dei Documenti di Valutazione dei Rischi e della
Sorveglianza sanitaria. Provvede all’adegua-
mento a norma degli ambienti di lavoro, assicu-
randone il costante livello di sicurezza e prote-
zione del personale”.

- Tuttavia i diversi atti organizzativi adottati, a
seguito della prima strutturazione riveniente dal
modello Gaia, pur assicurando la continuità delle
funzioni al Datore di lavoro, non hanno espressa-
mente definito i limiti delle responsabilità di tutti
gli attori coinvolti nel sistema di gestione della
sicurezza aziendale.

- Occorre dunque chiarire che in coerenza e conti-
nuità con le determinazioni a suo tempo assunte,
al dirigente pro tempore del Servizio Lavori Pub-
blici sono ascritti gli obblighi definiti “non dele-
gabili” ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 81/2008 e
s.m.i.”, quelli relativi agli interventi strutturali, di
manutenzione, verifica ed assistenza impianti-
stica e tutti gli altri necessari per assicurare la
sicurezza dei locali e degli edifici destinati a
luoghi di lavoro come previsti dall’art. 64 del
decreto, nonché la fornitura di arredi ergonomici

e attrezzature informatiche rispondenti ai requisiti
di cui all’Allegato XXXIV del D.lgs. 81/08.

- Nel rispetto dei generali principi di razionalizza-
zione, proporzionalità, adeguatezza, unitarietà
delle attività in materia, restano inoltre in capo al
predetto Datore di Lavoro i compiti di cui alle let-
tere a), d), g), i), l), n), o), p), q), r), s), v), z), aa)
dell’art. 18 del D.lgs n. 81/2008 e successive
modifiche e integrazioni.

- Ai dirigenti regionali, che organizzano e dirigono
le attività secondo le attribuzioni e competenze ad
essi conferite invece, spettano i compiti di cui agli
alle lettere b), c), e), f), h), m), t), u), bb) del
medesimo art. 18 del decreto.

- Le funzioni, espressamente attribuite al predetto
Datore di Lavoro, possono essere esercitate diret-
tamente dallo stesso tramite le strutture ad esso
afferenti, con l’esercizio dei poteri di spesa impu-
tabili, nei limiti e sui capitoli del bilancio regio-
nale, stabiliti con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 342 del 7/3/2013, come descritti nell’alle-
gato A al presente atto.

- In caso di gravità e urgenza, il Datore di Lavoro
accederà, secondo le previste procedure di pre-
lievo, ai capitoli 1110010 “Fondo di riserva per le
spese obbligatorie e d’ordine” e 1110030 “Fondo
di riserva per le spese impreviste”, in via transi-
toria ed in attesa della istituzione di nuovi capitoli
(ove necessari), oppure mediante “delega di fun-
zioni” (nelle forme e con i presupposti di cui
all’art. 16 del D.lgs. n. 81/2008) nei confronti dei
dirigenti delle strutture regionali di competenza,
come individuate nell’allegato A, parte integrante
del presente atto;

- Il soggetto delegato potrà, a sua volta subdele-
gare specifiche funzioni con le forme e secondo i
presupposti di cui al comma 3-bis del predetto
art.16 a Dirigenti di Ufficio o a titolari di Posi-
zioni Organizzative o Alte Professionalità, in
ragione dell’organizzazione funzionale e/o terri-
toriale interna del Servizio

- Il Servizio di Prevenzione e Protezione è tenuto
secondo le previsioni della norma, a collaborare
con i soggetti delegati nella gestione degli adem-
pimenti oggetto di delega.

- Sono infine individuati come “Preposti”, ai fini
della vigente legislazione in materia di sicurezza
e salute dei lavoratori, le figure di Alta Professio-
nalità, Posizione Organizzativa, Unità operativa
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in quanto di fatto, in ragione del ruolo formal-
mente ricoperto all’interno dell’Organizzazione
regionale esercitano le funzioni secondo la defini-
zione di cui all’art. 2 del D.lgs. n.81/2008 (che
rappresenta sotto questi profili una legge spe-
ciale) e, pertanto, hanno il compito di vigilare
sulla corretta esecuzione delle attività e sulla
attuazione delle misure di prevenzione e prote-
zione da parte dei lavoratori che coordinano o
rispetto ai quali sovrintendono all’attività lavora-
tiva. Gli stessi sono tenuti al rispetto degli
obblighi di cui all’art.19 del D.Lgs. n.81/2008.

- Con il presente atto, quindi, l’Assessore relatore
propone un sistema di gestione della sicurezza
aziendale finalizzato alla netta individuazione di
competenze e responsabilità in ordine all’attua-
zione del D.lgs. n 81/2008.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni fin qui
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) della Legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Lavoro, con
delega al personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’AP “Organizza-
zione” e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

a. di condividere e far propria la proposta organiz-
zativa come riportata e, per l’effetto
- approvare l’allegato A, parte integrante del

presente provvedimento;
- confermare, in continuità con quanto appro-

vato con deliberazione di Giunta regionale n.
1351 del 28/07/2009, quale Datore di lavoro il
dirigente pro tempore del Servizio Lavori
Pubblici, ing. Francesco BITETTO;

- autorizzare il Datore di lavoro pro tempore,
secondo quanto disposto con deliberazione di
Giunta regionale n. 342/2013, all’utilizzo dei
capitoli indicati nell’allegato A e nei limiti lì
riportati;

- autorizzare il Datore di lavoro pro tempore, in
caso di eccezionale gravità e urgenza, secondo
le previste modalità, al prelievo dai capitoli
1110010 “Fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d’ordine” e 1110030 “Fondo di
riserva per le spese impreviste”, in via tempo-
ranea ed in attesa della eventuale istituzione di
capitoli appositi;

- autorizzare il Datore di lavoro a disporre,
secondo la sua discrezionalità, le deleghe nelle
forme e con i presupposti di cui all’art. 16 del
D.lgs. n. 81/2008 nei confronti dei dirigenti
delle strutture regionali di competenza, come
individuate nell’allegato A;

b. di dare mandato al Datore di lavoro pro tempore,
di porre in essere tutti gli atti organizzativi con-
seguenti alle decisioni quivi assunte.

c. di pubblicare il presente atto integrale sul
B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1108

O.P.C.M. 3536/2006, art. 6. Conferma degli
interventi per il superamento dell’emergenza
idrica in Puglia di cui alla Deliberazione di G. R.
n. 1716/2006.

Il Presidente della Regione Nichi Vendola, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di
P.O. “Pianificazione e gestione delle Risorse
Idriche” confermata dal Dirigente dell’Ufficio Uti-
lizzazione Risorse Idriche e convalidata dal Diri-
gente del Servizio Risorse Naturali, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
- Con D.P.C.M. in data 11.04.2001 è stato dichia-

rato lo stato di emergenza in relazione alla crisi
dell’approvvigionamento idrico che ha colpito la
regione Puglia.

- Cessato lo stato di emergenza, con l’art.6
dell’O.P.C.M. n. 3536 del 28.07.2006, pubblicata
sulla G.U. n.185 del 10.08.2006, veniva disposto
che le risorse destinate alla realizzazione degli
interventi delle opere già programmate, giacenti
sulla contabilità speciale intestata al Commissario
Delegato, fossero trasferite sul bilancio della
Regione Puglia, in apposito capitolo di spesa per
le specifiche finalità in questione.

- Il Presidente della Regione Puglia Commissario
Delegato per l’Emergenza Idrica in Puglia, con
Decreto n. 8/CD/EI in data 20.10.2006, in attua-
zione dell’O.P.C.M. 3536/2006, disponeva il tra-
sferimento nel Bilancio della Regione Puglia
delle residuali risorse economiche stanziate per la
prosecuzione degli interventi non conclusi nel
periodo di emergenza idrica, giusta deliberazione
di G.R. n. 1716/06, tra i quali l’intervento “Com-
pletamento del progetto dell’utilizzo industriale
(ILVA) delle acque reflue di Taranto al fine di
riservare all’uso potabile ed irriguo le acque del
Sinni e Tara. Importo Euro 14.000.000,00”,
approvato dal Commissario Delegato per l’Emer-
genza Idrica in Puglia con decreto n. 16 del
22.06.2004, nel quadro degli interventi volti a
favorire il recupero di risorse idriche.

- L’opera è finalizzata al riutilizzo industriale (in
particolare da parte dello stabilimento ILVA di
Taranto) dell’acqua reflua depurata e affinata
ottenuta miscelando e trattando le acque in uscita
dai depuratori di TA Gennarini e TA Bellavista, in
sostituzione della risorsa idrica attualmente
approvvigionata dal fiume Sinni, da destinare ad
altri usi.

- Nel corso degli anni, l’avvio dell’intervento ha
incontrato una serie di ostacoli, tra cui:
- le difficoltà incontrate da Acquedotto Pugliese

S.p.a., individuato come soggetto attuatore del
progetto, nelle fasi precedenti la cantierizza-
zione, ed in particolare nell’acquisizione di
pareri ed autorizzazioni da parte delle Istitu-
zioni competenti, nonostante i reiterati solleciti
formulati da Acquedotto;

- le difficoltà manifestate da ILVA S.p.a. in
ordine all’accettazione della risorsa idrica affi-
nata e alla corresponsione di un contributo per il
costo di gestione dell’impianto;

- le criticità rappresentate da ILVA S.p.a. circa
l’assunzione degli oneri relativi alla realizza-
zione di una rete di distribuzione interna neces-
saria per convogliare le acque affinate prove-
nienti dal nuovo impianto.

- A fronte di tali criticità, del conseguente allunga-
mento dei tempi per la realizzazione dell’inter-
vento, ed in considerazione delle vicende giudi-
ziarie che nell’ultimo anno avevano interessato lo
stabilimento ILVA di Taranto, la Giunta della
Regione Puglia, con DGR n. 2269 del13.11.2012,
ha deliberato di chiedere al Dipartimento della
Protezione Civile Nazionale l’autorizzazione
all’utilizzo delle citate risorse, nonché delle eco-
nomie di spesa scaturite dalle attività program-
mate in ambito emergenziale e ad oggi concluse,
per finanziare quota parte dei lavori di completa-
mento della galleria di derivazione delle acque
del torrente Sarmento nell’invaso di Monte
Cotugno; tale intervento assume una rilevanza
strategica per la Puglia, alla quale, per effetto del-
l’Accordo di Programma del 5 agosto 1999 per la
gestione condivisa delle risorse idriche, va desti-
nato il 50% della risorsa idrica derivata.

- La richiesta di utilizzare lo stanziamento erogato
per opere alternative era evidentemente motivata
dalla necessità di non mettere a repentaglio le
risorse finanziarie di provenienza statale, che
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avrebbero potuto essere destinate alla realizza-
zione di altre opere cruciali per l’approvvigiona-
mento idrico pugliese, pur mantenendo il progetto
dell’impianto di ultraffinamento la sua valenza
strategica nell’ottica di conservazione della
risorsa idrica regionale; a tale proposito era stata
infatti avviata, con il gestore del servizio idrico
integrato e l’autorità di controllo, una interlocu-
zione volta a verificare la possibilità di realizzare
l’impianto ponendo i relativi oneri a carico della
tariffa.

CONSIDERATO CHE:
- Il Dipartimento della Protezione Civile Nazio-

nale, con nota prot. n. 13553 del 4.03.2013,
comunicava che il finanziamento assentito
dovesse “essere diretto unicamente verso inter-
venti facenti già parte del programma commissa-
riale e non già per finanziare interventi e/o atti-
vità che esulino dal contesto di criticità per il
quale le stesse risorse sono state assegnate”.

- E’ di tutta evidenza che al momento le prospettive
dell’impianto siderurgico di Taranto si presentano
differenti da quelle esistenti sul finire del 2012,
anche alla luce:
- del provvedimento di Autorizzazione Integrata

Ambientale rilasciato il 26.10.2012 con decreto
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare prot. n. DVA/DEC
/2012/0000547, che si innesta sulla precedente
autorizzazione rilasciata nell’agosto 2011 e
impugnata dalla Società presso il TAR di Lecce,
che ha successivamente respinto il ricorso nella
parte riguardante l’utilizzo di acque ultraffinate
dei depuratori di Taranto, confermando la legit-
timità della prescrizione imposta in tal senso
dall’AIA su richiesta della Regione;

- della nomina, con DPR del 16.01.2013, del
Garante dell’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale per l’ILVA di Taranto, che dovrà monitorare
l’esecuzione delle prescrizioni contenute nel-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale;

- della sentenza del 9.04.2013 con la quale la
Corte Costituzionale si è espressa a favore della
costituzionalità del DL 207 del 3.12.2012 (c.d.
decreto salva Ilva), convertito in legge dall’art.
1, comma 1, della L 24.12.2012, n. 231, con-
sentendo la reimmissione in commercio dei
prodotti finiti e dei semilavorati precedente-
mente messi sotto sequestro dalla magistratura.

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, avviare un
percorso che, partendo dalla pianificazione degli
schemi idrici e dalla verifica delle opere esistenti
nell’area, attraverso il confronto tra le strutture
regionali competenti, Acquedotto Pugliese S.p.a.,
Autorità di Bacino della Puglia, E.I.P.L.I. e Autorità
Idrica Pugliese, nonché successivamente con
l’ILVA SpA al fine di determinare gli oneri di
gestione e la quota a carico dell’utilizzatore, come
previsto dalla vigente normativa, porti alla realizza-
zione dell’intervento in parola, debitamente ade-
guato alle attuali esigenze derivanti dal fabbisogno
idrico dello stabilimento.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 NO -
VEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
ottemperanza alla L.R. n ° 7/97, art. 4, comma 4,
lett. d,

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Presidente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Responsabile P.O., dal Diri-
gente dell’Ufficio Utilizzazione Risorse Idriche, dal
Dirigente del Servizio Risorse Naturali e del Diret-
tore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;
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- di confermare l’intervento e le finalità del “Com-
pletamento del progetto dell’utilizzo industriale
(ILVA) delle acque reflue di Taranto al fine di
riservare all’uso potabile ed irriguo le acque del
Sinni e Tara”, approvato dal Commissario Dele-
gato per l’Emergenza Idrica in Puglia con decreto
n. 16 del 22.06.2004 e riportato nella delibera-
zione di giunta regionale n. 1716 del 21.11.2006,
con le opportune modifiche progettuali derivanti
dall’adeguamento alle attuali esigenze derivanti
dal fabbisogno idrico dello stabilimento, per l’im-
porto già stanziato in bilancio a tal fine, al netto
dei costi eventualmente riconoscibili, già soste-
nuti da AQP, unitamente alle economie rivenienti
dalla ex gestione commissariale e dalla chiusura
degli interventi programmati in ambito emergen-
ziale, confermando Acquedotto Pugliese S.p.A.
quale Ente attuatore;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1109

D.G.R. n. 2410/2009 e D.G.R. n. 315 del 9.2.2010.
Contratti di servizio sottoscritto con le imprese
esercenti servizi di trasporto pubblico ferro-
viario ex artt. 8 e 9 Dlgs. 422/97 - Approvazione
schemi di “ protocolli d’intesa”

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per
la Mobilità, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 315 del 9.2.2010 la Giunta
regionale ha approvato lo schema di contratto di
servizio da sottoscrivere con la società Trenitalia
per i servizi di trasporto ferroviario ex art. 9 del
d.lgs. 422/97, con validità di sei anni a decorrere
dall’1.1.2010, contratto sottoscritto in data 25 feb-
braio 2010.

L’art. 13 (sistema tariffario) del suddetto con-
tratto di servizio prevede, al punto 4, che “” La
Regione riconosce a Trenitalia la compensazione
per i mancati introiti tariffari derivanti da agevola-
zioni o titoli di gratuità stabiliti dalle normative
vigenti o da quelle successive eventualmente ema-
nate nonché dagli allegati n. 4, sezione D, e n. 4
bis.”“

Nel citato allegato 4 bis - Sez. D2 (forze dell’or-
dine) e D. 3 (trasporto bici al seguito) è previsto che
la “Regione Puglia corrisponderà un importo
annuale secondo tempi e modalità da definirsi con
apposito atto”.

In relazione a quanto sopra, al fine di definire
apposito atto per dare attuazione a quanto previsto
nel citato contratto, sono stati effettuati appositi
incontri con la Società Trenitalia per individuare,
nel rispetto di quanto previsto nel contratto di ser-
vizio, soluzioni non comportanti ulteriori oneri a
carico del bilancio regionale.

Nel corso dei suddetti incontri, a cui hanno parte-
cipato anche le Forze dell’Ordine riconosciute ai
sensi dell’art. 16 della Legge 01\04\1981 n.121
“Nuovo Ordinamento dell’Amministrazione della
Pubblica Sicurezza (Arma dei Carabinieri, Polizia
di Stato, Polizia Penitenziaria, Guardia di Finanza e
Corpo Forestale dello Stato) è emerso che la pre-
senza delle stesse a bordo treno contribuirebbe al
miglioramento dei livelli di sicurezza sui servizi
ferroviari, all’effetto deterrenza sull’evasione dei
titoli di viaggio e su atti vandalici, con benefici per
la clientela. Pertanto, le Forze dell’ordine hanno
rappresentato la volontà di fornire la collaborazione
volta ad offrire un servizio a garanzia e tutela degli
utenti a fronte di agevolazioni tariffarie.

Inoltre, nel corso dei suddetti incontri è stata
manifestata da parte della Regione la volontà di
incentivare l’uso della bicicletta quale mezzo di tra-
sporto sia per la mobilità sistematica che per motivi
ludici, in linea anche con il dettato della legge
regionale n. 1/2013 che promuove e sostiene la
mobilità ciclistica anche attraverso l’intermodalità
bici- treno sul territorio regionale.

Pertanto, sono stati predisposti appositi schemi
di “protocolli d’Intesa” nei quali sono stati definite
le modalità di attuazione delle suddette agevola-
zioni per le Forze dell’ordine e la gratuità del tra-
sporto bici sui treni regionali che, comunque, non
comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio
regionale.
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Al riguardo, si evidenzia che la Regione Puglia
ha in essere contratti di servizio sottoscritti con le
società Ferrovie del Sud Est, Ferrovie Appulo
Lucane, Ferrovie del Gargano e Ferrotramviaria
S.p.A., esercenti servizi di trasporto pubblico ferro-
viario ex art. 8 del D.Lgs. 422/97, e pertanto, al fine
di omogeneizzare l’offerta di che trattasi a tutta la
clientela del servizio ferroviario sul territorio
pugliese, si è provveduto ad effettuare incontri con
le suddette società, per verificare l’eventuale ade-
sione ai protocolli in argomento. Le società hanno
accolto favorevolmente dichiarandosi disponibili
alla sottoscrizione dei protocolli d’intesa.

Sulla base di quanto sopra, si è proceduto alla
predisposizione degli allegati schemi di “protocollo
d’intesa” che si sottopongono all’approvazione
della Giunta, dando atto che gli stessi non compor-
tano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regio-
nale.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-

strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA

Per quanto riportato in narrativa

- di approvare gli schemi dei “protocolli d’intesa”,
allegati al presente provvedimento quale parte
integrante, da sottoscrivere con le imprese eser-
centi servizi di trasporto pubblico ferroviario ex
art. 8 - Società ferrovie del Sud Est, Società Fer-
rovie Appulo Lucane, Società Ferrovie del Gar-
gano e Società Ferrotramviaria - ed ex 9 del
D.Lgs. 422/97 - Società Trenitalia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1110

P.O. FESR 2007-2013. Asse I Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 Azione
1.4.1 Asse II Linea di Intervento 2.4 Azione 2.4.2
Asse VI Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.2.
Avviso D.D. n. 589/2008, pubblicato sul BURP n.
191/2008 e s.m.i. Delibera di approvazione del
Progetto Definitivo. Soggetto proponente:
Ecomet S.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio Com-
petitività riferisce quanto segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012) e dal Regolamento n.7 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. n. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R. n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011, con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012 e con Determinazione n. 918 del 16
maggio 2013;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente Ecomet S.r.l. ha presentato

in data 28/11/2011 istanza di accesso (Prot. n.
AOO_158/13028 del 15/12/2011);

- Con D.G.R n. 896 del 09/05/2012 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Ecomet S.r.l.
con sede legale Via Scomunicata 9/10- San
Cesario di Lecce (LE), P. IVA 03616790758, per
un investimento complessivo di € 8.040.000,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/4010 del 18/05/2012 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 28/05/2013
prot. 4127/BA, (prot. n. AOO_158/0004649 del
30/05/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;
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Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi € 3.036.860,00 è intera-
mente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- la spesa di € 3.036.860,00 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Ecomet S.r.l. con sede legale Via
Scomunicata 9/10 - 73016 San Cesario di Lecce
(LE) P. IVA 03616790758 e di procedere alla sotto-
scrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 3.036.860,00
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
28/05/2013 prot. 4127/BA, (prot. n.
AOO_158/0004649 del 30/05/2013) relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato da Ecomet S.r.l. per la realizzazione
del progetto industriale dell’importo complessivo
di € 8.039.650,00, conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale riguardante
un programma di investimento in Attivi Materiali
da realizzarsi negli anni 2012-2014, presentata
Ecomet S.r.l. per un importo complessivo ammis-
sibile di € 8.039.650,00 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 3.036.860,00 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 5 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato;
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- Di dare atto che il Dirigente del Servizio Compe-
titività procederà alla sottoscrizione del Discipli-
nare e che con successivi provvedimenti dirigen-
ziali si provvederà all’adozione dell’atto di con-
cessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa ECOMET S.r.l. a cura del Servizio propo-
nente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato “A”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1111

P.O. FESR Puglia 2007-2013. Linea 6.3. Azione
6.3.3 “Interventi di sostegno ai progetti di pro-
mozione internazionale delle P.M.I. pugliesi”.
Approvazione Schema di Accordo di collabora-
zione tra la Regione Puglia - Servizio Internazio-
nalizzazione- e la società Advanced Business
Events (ABE) per l’organizzazione della Busi-
ness Convention internazionale “Innomat mee-
tings”, Bari, 27-28 maggio 2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla Dirigente del Servizio Internazionalizza-
zione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo-
mico, il Lavoro e l’Innovazione, confermata dalla
responsabile di azione 6.3.2, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 51 del 29/01/2013, la
Giunta Regionale ha approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali per il biennio 2013-2014, da
attuarsi a valere sulla linea 6.3., Azione 6.3.2 “Inter-
venti per il marketing territoriale e l’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese”
del PO FESR 2007-2013, autorizzando contestual-
mente la dirigente del Servizio Internazionalizza-
zione a predisporre tutti gli atti consequenziali ed
opportuni, al fine di garantire la buona riuscita delle
azioni previste nel suddetto Programma di Promo-
zione.

Tra gli Eventi istituzionali e di promozione del
“Sistema Puglia” approvati, è prevista la realizza-
zione nel 2014, a Bari, della Business Convention
“Innomat Meetings”.

Si tratta di un evento dedicato al settore dei mate-
riali innovativi, alla sua prima edizione in Italia, che
ha come obiettivo quello di creare le basi per una
leadership nazionale della Puglia nel campo dei
materiali compositi e innovativi. Infatti la Business
Convention, con un format già sperimentato in altri
Paesi si svolgerà per la prima volta a Bari, a testi-
monianza della crescente attrattività del territorio
pugliese per la realizzazione di eventi economici di
portata internazionale.

L’evento si rivolge ai seguenti settori produttivi
regionali: aerospazio, materiali innovativi, nautica
da diporto e meccatronica.

Il format della Business Convention “Innomat
Meetings” prevede l’organizzazione di sessioni di
conferenze di alto livello con la partecipazione di
esponenti di rilievo industriale e istituzionale,
workshop tematici, dove le imprese dei settori pos-
sono confrontarsi sulle ultime tecnologie, sessioni
di “doing business with” dove i grandi gruppi inter-
nazionali presenteranno ai partners e fornitori pre-
senti le loro politiche aziendali in materia di colla-
borazione industriale e di acquisti.

Il principale obiettivo dell’organizzazione dell’e-
vento è quello di mettere a disposizione delle
imprese e degli operatori partecipanti un insieme di
strumenti al fine di:
- favorire le collaborazioni commerciali e tecnolo-

giche attraverso incontri « one to one »; 
- informare sull’evoluzione del panorama interna-

zionale del settore attraverso la sessione “confe-
renze”;

- scoprire nuovi prodotti e tecnologie innovative
attraverso sessioni “workshops” presentate dai
fornitori ed espositori;
Innomat Meetings 2014, sarà organizzato dalla

Regione Puglia in collaborazione con la società
francese Advanced Business Events (ABE), avente
sede legale a Boulogne Billancourt, in Francia, spe-
cializzata nella realizzazione di Business Conven-
tion in tutto il mondo, che detiene il diritto di esclu-
siva a livello nazionale e internazionale della for-
mula degli incontri d’affari pre-organizzati per la
Business Convention in parola.

Le imprese partecipanti infatti, avranno la possi-
bilità di selezionare fino a 30 aziende fra quelle
iscritte alla Convention da incontrare in BtoB mee-
ting di 40 minuti ciascuno. Un software specifico,
di proprietà della società ABE, analizzerà le
domande di ogni partecipante e in base a queste ela-
borerà una agenda pre-organizzata di incontri d’af-
fari personalizzata per ogni iscritto.

Il Servizio Internazionalizzazione ha definito con
la società Advanced Business Events, i rispettivi
ruoli nella co-organizzazione dell’evento, defi-
nendo le attività, i servizi e il costo della attività di
gestione e organizzazione delle agende di incontri
d’affari predefiniti, attraverso la piattaforma infor-
matica di proprietà di ABE, elaborando uno schema
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di accordo di collaborazione che si sottopone alla
approvazione della Giunta.

VISTE
- la DGR n. 1112 del 19 maggio 2011 “Organizza-

zione degli Uffici della Presidenza e della Giunta
regionale - modifica parziale DGR n. 20 del
21/01/2008 e revoca DGR n. 1351 del 28/7/2009
e s.m.i.” e il DPGR n. 675 del 17 giugno 2011,
con il quale è stato istituito il Servizio Internazio-
nalizzazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico il Lavoro e l’Innovazione;

- la DGR n. 1827 del 5/08/2011 di nomina della
dr.ssa Giovanna Genchi quale dirigente del Ser-
vizio Internazionalizzazione;

- la DGR n. 2424 del 8/11/2011 di incarico di
responsabile di Linea di Intervento del P.O. FESR
2007-2013 Asse VI - Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e per l’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi e delle imprese”, alla
dirigente del Servizio Internazionalizzazione;

- l’AD n.36 del 21/12/2011 dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione con cui si
è provveduto all’istituzione degli uffici dell’Area
Politiche dello Sviluppo economico, il Lavoro e
Innovazione, prevedendo l’istituzione dell’Uf-
ficio “Marketing territoriale e Internazionalizza-
zione”, incardinato nel Servizio Internazionaliz-
zazione, sulla base dell’ Atto organizzativo del
16/11/2011, prot. AOO_002/901 del Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
Lavoro e l’Innovazione.

- Il provvedimento della direttrice di Area prot.
23/01/2013-0000024 di nomina della dr.ssa Gio-
vanna Genchi quale dirigente responsabile ad
interim dell’Ufficio “Marketing territoriale e
Internazionalizzazione”

Tanto premesso

si propone di approvare lo schema di Accordo di
collaborazione per l’organizzazione della Business
Convention internazionale “Innomat meetings”, da
tenersi a Bari dal 27 al 28 maggio 2014, allegati al
presente provvedimento per formarne parte inte-
grante.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento è garantita dall’importo
pari ad € 47.840,00 (40.000,00 + IVA al 19,6%)
con imputazione al capitolo 1156030 “Programma
Operativo FESR 2007-2013. Spese per l’attuazione
Asse VI, Linea di Intervento 6.3 - “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi e delle imprese”.

Al relativo impegno dovrà provvedere la Diri-
gente del Servizio internazionalizzazione con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett. k) propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte della Dirigente
del Servizio Internazionalizzazione dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’In-
novazione,

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- di approvare lo schema di Accordo di collabora-
zione fra Regione Puglia e società Advanced
Business Events (ABE), per l’organizzazione
della Business Convention internazionale
“Innomat meetings”, da tenersi a Bari dal 27 al 28
maggio 2014, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante;

- di autorizzare la Responsabile della linea di inter-
vento 6.3 del PO FESR 2007-2013 ad effettuare
eventuali modifiche di natura non sostanziale che
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si dovessero rendere necessarie al solo fine di
garantire la realizzazione ottimale dell’evento
descritto in narrativa;

- di autorizzare l’Assessore allo Sviluppo Econo-
mico con delega alla Internazionalizzazione alla
sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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